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- Ministero del tesoro: Dix1xrxic/<>ni nel personale <//pen-
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PAPsTE UFFICIALE
LEGrG-I E DEC¯iëòETI

ll numeru 332 delitt vrtecul/a Ngir alc rielle leggi e (?ci rictreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOIM DIANUELE III

per gr ala di Dio o por volontà della Nazione
P (TALIA

Vista la leggo 5 aprile 1908, n. 111, rolativa ai ser-
vizi postali o commerciali marittimi;
Visto il R. decreto n. 001 del 20 novembl e 1008 :

Sulla proposta dei Xostri ministri, segretari di Stato
por i lavori pubblici o por il tesoro, di concerto con il
ministro, segretario di Stato por la marina;
Sontito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decrotato e decretiamo:

Art. 1.

Fino a cho non sarñ provveduto alla pubblicaziono
del regolamento provisto dal'art. 8 dolla leggo 5 aprile
1908, n. 111, por il porsonale naviganto addetto allo
linee di navigaziono esercitato dall'Amministraziono
dello ferrovio dolo Stato a termini dolla legge mode-

sana, avranno vigoro per H personalo suddetto lo norme
contenute negli articoÌi seguenti.

Art. 2.

Tutto il personalo imbarcato è arruolato a termini
ed agli offetti do! Codico di commercio e GH Codice
della marina mercantile ed o soggetto alle disposizioni
dei Codici suddetti ed a quelle del presente doorolo.

Art. 3.

Il personalo si distinguo in agonii destinati a co-

prire posti di pianta organica ed in agenti avventizi.
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Art. 4.

Gli avveniizi possono essero impiegati:
1" Mr servizi spoeiali di camera e di encina ;

per temporanea sostituzione di personale di
pianta organica o per bisogni saltuari od eeeezionali,
in qualunque qualifica.

Art. 5.

Il personale di pianta ha 10 qualdehe, gli stipendi
o 10 pc.gho o lo indonnità imliente nella tabela on-
nossa al presento decreto vista, <Tordino Nostro, dai mi-
nistri dei invori pubblici e del tesoro.
I pagamenti si fanno a mensualità maturate.
La durata del contratto d'arruolamento IX'r E le E-

80nale di pianta è di un anno e si rinnova laeltamente
di anno in anno, so non ò disdotto nel termino utile.

Art. G.

Gli agenf, assumondo servizio, contrnggono1oLhlico
di osservaro tutti i ro olamonii, yli ordini di servizio
o 10 disposizioni vigenti o <¡nelle cho l'Amministraziano

l'e l'ammissione nel personale di pianta e ne os-

13 di caere cittadino dello Stato :

23 úl aveva superala l'età minima di 18 anni, co-

eettuali i mozzi per i quali l'et't minima o di 15 anni:
di non avere oltrepassata 1 ota massima che,

lxv e tuna quñHiien, ò indicata nella tabela anne-sa
al presente doereto :

di essere dotaio di sana o robusta costituzione
disi' a o ir > da iniperfezioni on nuiche e di no e-

«loro 1:= a tulini per 12 funzioni a cui Pag ute a ra,
ed i volu a ildet indeati nona taholla annessa al
pres n :Toin. L'Amminidrazione riconos o con lo
norm for.nalU da essa stabilite se sussistono L
con i n pro.oride col presonio paragrafo:

a;ore tenuto sempro buona condotta o tii non
are debill Donali;

pas odore i titol professionali o di compiuta
navori:nono che saranno sinbiliti, por ciascuna qu 01-
fica, d:D Consiviio di amministrazione.

GH acanz:vnenti si fanno motliaa promozioni <ii

Formo re aando por il personale contemplato nel pre-

sente decreto il disposto de]l'art. 30 della leggo 7 Ju-
dio 1007, n. 120, sono provvisoriamente applicabili al
personnio di pianta, per quanto riguarda le licenze, il
traHamonto durante io as-enze per malattia e la di-

soiplina. Jo disposizioni in vigoro per il personale ad-

Botto n11a navizaziono sulo strett, di 3Iessina, appro-
vale col R. deeroto 22 luviin 1000, n. 117, o così puro
10 norme in vigoro per la concessione dei biglietti di

viagelo.

Art. 10.

Il po sonnio navigano doHa Navigazione generale
1:aliana che sarà assunto a termini dell'art. 12 della

legge 5 aprile 1938, n. 111 avrà lo quanfiche che sa-

vanno asseenato dal Consielio al amministraziono a

suo insindacabile giudizio e lo sti pendio o paga sta-

bilito dal Consiglio Rosso, non inferioro pero a quello
goduto al 31 marzo 1010 sot to la Navizazione gene-
ralo italiana.
(Utre aHe condizioni di cui alla leggo suddetta, il

poisonnie dovrà soëlisfare anche allo seguenti:
1° aver fatto perven re aÌ!a Direzione generale

dela ferrovie dello Stato la domanda entro 15 giorni
dalla pubblicazione del presento decreto nella Grtz-
ze'/cc uf lekde ;

2" essere di sana e robusta costituzione fisica e

possedero i requisiti fisici richlosti, per la rispettiva
<¡unlinea di assunzione, rel!a colonna 1; dela tabella
annessa nÌ presento decreto;

::" non oltrepassaro al 1 luglio 1010 l'età massima

provista por ciascuna qualifica no1Pannessa tabella.
Eaccortamento del roauisin di cui al n. 2 ò eso-

guito da un ispettoro sanhario deF Amministraziono
ferrodaria in concorso d chco medico dellAmmini-
strazione stessa o dove risakaro da apposito certifi-

.
caio di essi firma:o. L'osistenza di tali requ°siti devo
essero riconoscluta da entrambi.
Il ciudizio cosi ellesso ù definitivo.

AW. 11.

Nessun comnenso od indonnità sarà dall'Ammini-
straziono done forrovio dello Stato corrisposto al per-
sonaio proveniento da'la Navigazione generaio ita-
liana per il servizio prostato precedentomente ala sua

a sun one ceTAnuninistra lono ferroviaria.

no che pres riceroto, munito del sigillo

. ; ;. is, mudando a chiunque
syn osservarlo o lo ossorsare.

Vido. N µ«ardaagdh: FAv.
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Il numero 358 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrcli
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. doereto 14 novembre 1907, n. 820, col
quale furono banditi concorsi a premi, fra proprietari,
agricoltori, enti morali della provincia di Ancona, per
incoraggiaro i lavori di colmata di monte, di sistema-
zione dei terreni e condotta delle acque in collina, e

di sistemazione e prosciugamento dei terreni in piano;
Considerato che i lavori ammessi alla gara predetta,

che dovevano essere compiuti col 30 giugno 1910, non
furono potuti terminare in causa della stagione inver-
nale eccessivamente piovosa ;

Visti gli articoli 5, Ge 7 del decreto Ministorialo 7

aprile 1908, che fissa le norme por la nomina della
Commissione giudicatrice o stabilisce il termine por la

presentazione dolle relative proposte di premiaziono;
Sulla proposta del Nostro ministro per l'agricoltura,

Pindustria ed il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

I lavori ammessi ana gara bandita col R. decreto
14 novembre 1907, dovranno essere terminati non pitt
tardi del 31 marzo 1911.

Art. 2.
In conseguenza di talo proroga la Commissione giu-

dicatrico dovrà presentare la relaziono finale, con le
relative proposto di promiazione, non più tardi del 31
luglio 1911.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nela raccolta ufficiale delle leggi
o dei doereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1910.
VITTORIO EMANUELE.

RAINEIU.
Visto, [l guardasigilli: FANI.

Il numero ß35 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

YITTOltlO EMANUELE III

por n'razia di Dio o per volonth della Nazione

lŒ D'lTA LIA

Veduto l'art. 2 della legge 19 luglio 1909, n. 523;
Veduto il regolamento, approvato con R. decreto in

data 10 aprile 1910, n. 278, per l'applicaziono di tale

disposizione legislativa ;

Voduta la domanda in data 30 agosto 1909 del co-
mune di San Ginesio, rivolta ad ottenere che quella
R. scuola normale maschile sia dichiarata promiscua ;
Yeduti i favorevoli parer; dello autorità competenti

circa le condizioni di detta scuola nel lispetti de]I' iE-
vocato provvedimento;

Veduto che è stato provveduto, per quanto riguarda
le esercitazioni di tirocinio delle alunne, conforme-
mento allo prescrizioni regolamentari;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La scuola normale maschile di San Ginesio è dichia-
rata promiscua, per tutti gli effetti di legge, dal 1° ot-
tobre 1909..

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
CREDAno.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 338 della raccolta ufficia,le delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l art..2 della legge 19 luglio 1909, n. 525;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto in

data 10 aprilo 1010, n. 278 por l'applicazione di tale
disposiziono legislativa ;

Yeduta la domanda in data 19 settembre 1909 del
comune di Treviglio, rivolta ad ottenero che quella
Regia scuola normale maschilo sia dichiarata pro-
m1scua ;

Veduti i favorevoli pareri delle autorità competenti
circa Ìe condizioni di detta scuola nei rispetti del-
l'invocato provvedimento ;
Veduto cho è stato provveduto, per quanto riguarda

le esercitazioni di tirocinio delle alunno, conformemente
alle prescrizioni regolamentari;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La scuola normale maschile di Treviglio ò dichia-
rata promiscua, per tutti gli effetti di legge, dal 1° ot-
bre 1903.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufílciale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 12 maggio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
ÛREDARU.

Visto, Il guardosigilli: FANI.
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Il numero 357 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 o 6 della leggo 14 luglio 1007,
n. 511 e l'art. 5 del Nostro decreto 21 maggio 1908,
n. 237 ;
Vista la domanda del comune di Castel San Giorgio;
Sentito l'avviso dei capi della Corte di appello di

Napoli;
Udito il parere del Consiglio superiore della magi-

stratura ;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato, per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1.

Nel territorio del mandamento di Nocera Inferioro è

istituita una sezione di protura, con giurisdizione e con
sede nel comune di Castel San Giorgio.

Art. 2.

L'ufficio della suddetta sezione di pretura comineerà
a funzionare decorsi novanta giorni dalla data della

inserzione del presente decreto nella Gazzetta ufßciale
del Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dÔÏÎp Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi
e dei Àëereti del Regno d'Italia, mandando a chiunqüß
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
FANI.

Visto, n guardasigilii: ËANÌ.

Il numero 338 della raccolta ufficiale dèlle leggi e dei dccreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanitarie
approvato con Nostro decreto 1° agosto 1007, n. 636,
e il regolamento approvato con Nostro decreto 28 feb-

braio 1907, n. 61, che contengono disposizioni per di-
minuire le cause della malaria ;

Visti i Nostri decreti 1° febbraio 1903, n. 31 e 1°

aprile 1909, n. 200, concernenti la delimitazione di zone

malariche nel territorio della provincia di Venezia ;

Visto il ricorso del signor Agostino Ravagnan, col

quale si chiedo che venga rettificata la circoscrizione

della zona malarica, delimitata nel comune di Chioggia
coi su citati Nostri decreti;

Visto il rapporto col quale il prefetto dolla Provincia
stessa ha inviato le proposto di quel medico provin-
ciale per la rettifica della anzidetta zona malarica ;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità

sulle anzidette proposto ;

Udito il Consiglio superiore di Sanità ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari doll'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

La zona malarica, delimitata nel comune di Chioggia
coi Nostri decreti 1" febbraio 1903, n. 31 o 1° aprile
1000, n. 200, viene ad ogni effetto di legge e di rega-
lamento modificata come risulta dall'olenco che segue,
faciente parte integrante.del presente decreto, che sarà
vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigþIo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufíleiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandatato a chi,anque
spetti di ossorvarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzaTTI.

Visto, Il gitardasigilli FANI.

ELENCO concernente la 2/VQlificazione della zona delimitata nel
territorio del cWlOne di Chioggia in provincia di Venezia.

COMUNE DI CHIOGGIA.

A modifiel dei RR. decreti lo febbraio 190), n. 31 e 1° aprile1909,
n. 260, dalla zona malarica delimitata nel comune di Chioggia, viene
tolto quel tratto di laguna compresa tra i seguenti confini:

A nord : la vallo di Setto Morti, il canalo dello stesso nome, il
canale dello Gatte e carene adiacenti;

Ad est: il canale di Lio o le Valleselle sopra vento;
A sud: la paludo Fondello;
Ad ovest : la acque che rasentano Millocampi.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il minis/ro dell'interno

LEZZATTI.

Il numero 528 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ðio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Vista la legge 13 giugno 1910, n. 306, che approva
le convenzioni provvisorie e definitivo pei servizi po-
stali e commerciali marittimi ed altri provvedimenti a
favore delle industrio marittimo;
Visto l'art. 4 della suddetta legge, il quale, fra altro,

autorizza il Governo del Re ad inscrivere nella parte
ordinaria del bilancio passivo del Ministero della ma-
rina per l'esercizio 1910-911 la somma di L. 13,625,000
per l'esecuzione dei servizi contemplati nelle conven-

zioni di cui aH'art. 2 della legge medesima ;

Ritenuto che nella indicata somma sono comprese
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L. 80,000 per rimborso alla Società nazionale dei ser-
vizi marittimi della tassa di passaggio pol canalo <li
Corinto giusta l'art. 4 (4° e 5° comma) del quadorno
d'oneri 11 annosso alla legge 22 aprilo 1893, n. 195;
nonchò L. 20,000 da conispondersi al Ranco di Roma
a titolo (ti compenso straor<linario por la maggiore
percorrenza eseguita nell'osorcizio 1000-910 pel pro-
lungamento fino ad Alessantiria d'Egitto della linea

Tripoli-Misurata, como dispone l'art. :) clella conven-
zione stipulata col Banco stesso por l'esercizio di una
linea di navigazione fra Tripoli oil Alessandria di

Egitto, allegata alla citatalogge1:1giugno1910,n.:) 6;
Visto l'art. 27 della convenzione stipulata con la Fo-

cietà « La Veloco » ed approvata con la loggo 25 gin-
gno 1905, n. 301, col qualo articolo si stabilisce che il

pagamonto <lella sovvonziono annua alla Società stossa,
dovuta per i sorvizi clalla modosima prestati, doLha
aver luogo posticipatamento ;

Consillocato che una tale con<1iziono non vonno mu-
tata con la successiva loggo :10 maggio 1907, n. 52,
che prorog:> al 30 giugno 1910 la convenzione pre-
detta, por cui la somma <li L. 550,000 inscritta nel ca-
pitolo n. 37-undecies del bilancio dolla marina per 1 o-

sercizio finanziario in coiso, clove servire a pagare
alla detta Società il prezzo cloi servigi rosi nel 1000-910,
ed occorro portanto conservarla in bilancio, inclil>en-
dentemente <lalla quota (la stanziaro in conseguenza
dei nuovi patti;
Considerata l'opportunità di apporre al mentovato

capitolo n. 37-undecies l'in<licazione della citata legge
30 maggio 1007, n. 272;
Ilitenuto che l'importo delle sovvenzioni da elimi-

nare dal bilancio della marina per effetto della sea-

denza a 30 giugno delle convenzioni stipulate con le
diverse Società di navigazione, oecezione fatta per le
L. 550,000 tuttora dovuto alla Società « La Veloco »

per le ragioni dianzi cennate, ascende a L. 11,503,550
costituite come segue :

Navigazione generale italiana.
. . . .

L. 9,431,766
Società veneziana di navigaziono a vapore. » 1,100,000
Compagnia Neederland .

.
.

. . . . » 70,000
Societh Puglia . . . . .

.
. . . . . » 034,000

Sccietà napoletana oli navigazione . . .
» 100,000

Societa siciliana e societaFrancescoLacava. » 147,770

L. 11,503,550

per cui la maggiore somma da inscriversi in bilancio
nel 1910-911, ienuto conto cho lo convenzioni di re-
cente stipulate portano un onoro complessivo di lii e
13,625,000 come sopra è detto, ò di L. 2,121,444 ;

Riconosciuta la necessità cli a131)ortare allo stato d i

previsione dolla marina pol citato esorcizio le occor-

renti variazioni per offetto della cessazione delle vec-

chie convenzioni e dell'approvaziono delle nuove ;

Vista la legge 7 luglio 1910, n. :197, che approva lo

sinto (li I>rovisione della sposa clol Ministero della ma-
rina por l'esorcizio finanziario 1909-910;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla 1>roposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di provisione della sposa del Ministero
(lolla marina per l'esercizio finanziario 1910-911, sono
apportate le variazioni ed aggiunte indicate nella ta-
bolla annessa al presente decreto, vista, d'ordine No-
stro, <lai ministri proponenti.
Onlini:::no che il presento <1ecreto, munito del sigillo

dello Sta:o, sia inserto nella raccolta ufficialo<lello leggi
o dei <Ìocre:i del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 13 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LuzzrrTI - TEDESCO -- LEONAR14-CATTOUCA,

Visto, Il guardasigilli : FANI.

Tabella allegata al decreto Reale in data 13 luglio 1910.

Capitoli

Denominazione

Spese pcr la marina
mercantile.

37-6/3 Compensi alla Società di
Navigazione generale
italiana ed altre azien-
de esercenti servizi ma-
riti imi, per speciali ira-
sporti con carattere po-
sinlo e commerciale
(Spesa obbligatoria) .

. 203,500 - 295,500 per
e- . memoria.»-/er Sovvenzione alla Società

di Navigazione generale
italiana per i servizi
postali e commerciali
niarittimi.

.
. . .

. . 0,431,780 - 9,431,786 per
e, .

.
,

memoria
.x Sovvenzione alla Societa
qua- Veneziana di naviga-
/er zione a vapore per il

servizio fra ,Venezia o

Calcutta (legge 13 giu-
gno 1010, n. 306) . . . 1,100,000- 100,000 1,000,000

37 Sovvenzione alla Compa-
quin- gnia « Neederland » per
quies 11 servizio fra Genova

e Batavia (legge 13 giu-
gno 1010, n. 306) . . . 70,000 » 70,000

37 Sovvenzione alla Società
se eles « Puglia » per il servi-

zio dell'Adriatico
.

. . 054,000 - 054,000 per
memoria
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Capitoli Capitoli o S

Denominazione Denominazione

37 Sovvenziono alla Società
sep- napoletana di naviga-
lies zione per 1 sorvizi d i

galli di Napoli e Gaeta

37 Sovvenzione alla Societit
octies Siciliana per il servizio

dello Eolie. - Sovven-
ziono a1Ia Società
« Francesco Lacava »

por il servizio delle
isola Alicudi, Filicudi o
Vulcano

.

37 Compensi alla Società di
Nories navigazione generale

italiana per la ridu-
zione dei noli sulla e-
sportazione daHa Sar-
degna di vino, olio,
formaggio o bestiame
(legge 29 giugno 1903,
n.298)........

37 Compensi alla Società di
decies navigazione generale

italiana per la ridu-
zione delle tarifTe dei
trasporti in servizio
comulativo ferroviario
fra il continente o la
Sardegna . . . . . . .

37 Sovvenzione alla Societh
unds- di navigazione « La Ve-
c¿es loce » por il servizio fra

Genova e l' America
centrale (leggi 20 giu-
gno 1903, n. 301, o 30
maggio 102, n. 272). .

37 Sovvenzione alla Ditta
duo. « Successori di Sansono
dec les Forli di Ravenna », per

il servizio fra Ravenna
e Fiume, Ravenna e

Triesto (leggi 5 aprilo
1908, n. 111, o 13 giu-
gno 1010, n. 303) . .

.

37 Sovvenzione alla Società
Xlll anonima nazionale di

servizi marittimi pei
servizi della Sardegna,
della Sicilia, della Tu-
nisia, Tripolitania, Ci-
renaica, Egitto, Levan-
te, Mar Rosso, Zanzibar,
India o Cina (leggo 13
giugno 1010, n. 300). .

37 Rimborso delle speso di

XIV passaggio nel canale di
Corinto (legge 22 aprile
1803, n. 105) , . . . .

37 Sovvenziono alla Società
XV di navigazione « Pu-

glia » poi servizi del-
l'Adriatico e di alcune
linee di concentramen-

to (legge 13 giugno 1910,
¤.306)........

37 Sovvenzione per i servizi
XVI dell'Arcipelago Tosenno

(leggo 13 giugno 1910,
n. 300) 400puu 400,000

100,000 - 100,000 per 37 Sovvenzione alla Societh
memoria XVll Siciliana di navigazione

per i servizi delle isole
Eolie o di concentra-
mento (legge 13 giugno
1910, n. 300) . . . . . » 385,000 365,000

37 Sovvenzione pel servizio
XVIll dello isole Partenopee

147,770- 147,770 per e Ponime (legge 13 giu-
memoria gno 1910, n. 300) . . .

» 220,030 220,000

37 Sovvenzione alla Società
XIX di navigazione « La

Sicania » per i servizi
dello Isole Egadi e Pt-
lagie e di Ustica e Pan-
telleria (legge 13 giu-
gno 1910, n. 200) . . . » 303,00; 305,00000,000 - 00,000 per

memoria
.,7 Sovvenzione al Banco di
XX Roma pel servizio fra

Tripoli ed Alessandria
d'Egitto (legge 13 giu-
gno 1010, n. 300) . . . » 195,000 105,000

37 Compenso stracdinario
XX1 al Banco di Roma per

maggiori percorrenze85,000 - 85,000 per
. eseguite sulla linea

memona Tripoli-Misurnia nel-
l'eseeizio 1900-010 (ley-
go 13 giugno 1810, n. 306) » 20,000 20,000

37 Componso alla Società
XXII anonima nazionale di

servizi inariitimi per la

550,000 » 530,000 riduzione dei noli sulle
esportazioni dalla Sar-
degna di vino, olio, for
maggio e bestiamo (leg
ge29giugnol005,n.208) » r 60,00J GO,000

37 Compensi alla Società ano-
XXIII nima nazionale di servi- I

zi marit timi per la ridu-
zione delle tariffe dei

60,000 » 00,000 trasporiiin servizioen-
mulativo ferroviario Ira
il continente elaSardegn » 85,000 63,000

37 Sovvenziono a11a Società
XXIV di navigaziono « La

Veloce » per il servizio
fra Genova e l'America
centrale (leggo 13 giu-
gno 1910, n. 300) . . » 500,000 500,000

0,200,000 0,200,000 37 Compenso alla Società
r XXV anomma nazionale di

servizi marittimi e ad
altro aziendo esercenti
servizi marittimi, per

80,000 80,0; 0 speciali trasporti con
carattere postale o com-

merciale (Spesa obbli-
gatoria) · · • · · • • » - 295,500 205,500

» 1,250,000 1,250,000 Il minis/ro detta marina Il ministro del tesovo
LEONARDI-CATTULICL TEDESCO.
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Il numero Tr2"; della raccolta ugiciale delle leggi e dei decroll

del Regno con/lene il seguente decro/u:

VITTOltlO EMNUEi E 111

per grazia di Dio e per YuionO. della N:uione

RE IrlTALIA

Yista la leggo 3 luglio 188 1, n. 2 171 ;

Visti i Regi decreti n. 4273 o 4374, ris1>ettivamente
in data 2 gonnaio o 27 febbraio 1887 od i suceossivi

Regi cleeroti che li modificano ;

Psiconosciuta la necossità eli rior<linaro, modificare o

disciplinaro in un unico regolainonto tutto lo vario

disposizioni relative ale <lifese marittime, successiva-
monte emanate :

Sontito il parero del Consiglio superiore della ma-

rina ;

Sulla proposta del Nostro ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E al)1>rovato l'annesso « Ordinainento delle difese
marittiine » nonchè il corrispondente regolamento fir-
mato, il ordine Nostro, dal ministro della marina.

Art. 2.

Sono abrogato tutto lo disposizioni contrarie all'or-
dinamento e regolamento suddetti.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigilo

dello Suito, sia insorto nella raccolta ufleiale delle le;:gi
e dei dooreil del Regno d'Ïtalia, inandando a cliiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 aprile 1910.

VITTORIO E3IAXUELE.
Lwuros-CATTOLICA.

Visto, Ïl guardusigilli: FANI.

Ordinamerdo e regolamento delle difese marittime

PARTE PRIMA

OrcHnanmento

Ordinamento delle difeso marittime.

Art. 1.

(Piazzo marittime dove sono stabiliti i comandi di difesa).

Nello piazze forti marittime di Genova, Spezia, Maddalena, Gaeta,
Messina, Tarauto, Brindisi, Venezia, sono permanentemente istituti
dei comandi di difesa marittima.
Alri analoghi comandi potranno eventualmente essere staLliti

in tempo di guerra, in altre località cite si debbono disporre di:Un-

sivaniente.

Art. 2.

(Dipendenza del comando della ifesa).

Il comando della difesa marittima, por tutto ciò che riguarda la

sistemazione e l'organizzazione difensiva della piazza, dipende dal

comando di questa, sia esso esercitato da utileiale del 11. esercito o

della R. nia fina. La sua dipendenza per l'esercizio d'ogni akra fun-

zione ù determinata dal regolamento per l'applicazione dell'ordina-
mento dello difeso marittime.

(.\tiribuzioni delle difese marittime).

Alla difesa marittima competo la predisposizione, l'organizzazione
e l'approntamento di tutti i servizi di pertinenza della marina, che
si riferiscono alla vigilanza, sientezza e protezione dei sorgitori
della piazza, del loro accessi ed lle loro adiacenze inunediate nel

raggio d'azione della piazza stes<a.

In dipendenza di tali attribuzioni i servizi della difesa mariUima

possono riassumersi noi seguenti:
a) sbarramenti con armi sabaequee (torpedini e ginnoti)
b) banerie lanciasiluri fisse galleggianti;
c) 04:uzioni dei passi :
d) batterie di cannoni armato con personale della IL ma-

Fina :

ej statoni fotoelettriche;
/ ) stazioni di riconoselmento o visita di navi allo approdo,

servizio di pilotaggio;
0) comunicazioni telegrafieho e telefoniche di carattere esclu-

sivamente militare, per le opere dipendenti dalla difesa stessa;
h) difesa mobile (navi di uso locale, siluranti adibito al ser-

vizio costiero, pontoni, rimorellietari, Larche armate, eee...);
i) Vigilanza o protezione costiera nella zona compresa nel

raggio d'azione della piazza ;
k) vigilanza esterna dei depasiti di combustibili, di muni-

zioni, o di altro materiale da guerra: noncho tuiti i servizi acces-
sori per la preparazione e nianutenzione dal materiale delle opero
o dei servizi suddetti, cion: galleggianti, depositi armi e munizioni,
stazioni telemoiriche, siazioni di accensione per sbarramenti ad

osservazione, casermo officine, ece...
Nele piazze nutritiinio fuori delle sedi dipartimentali, la respon-

sabilità ed amministrazione dei depositi viveri, carbone, naftetine,
materie grasse, eee..., o il servizio di rifornimento, sono di perti-
nenza della dilesa marittima.

Il e nuando della difesa mariilima di 3Iessina ha inoltre la dire-

zione o sorveglianza della :F zona semaforica.

(Corsi d'istruzione presso le difesei.

Spena inoltre alle dilose all'uopo de ignate k> svolvimento dei

corsi per formare i cannonieri costieri, i somatoristi, i telemetristi,
i piloti nelle sedi dipartimentali, gli utfleiali di complemento ed i

radiotelegrafisti,come pure lo esercitazioni periodiche dei palombari
ed i minatori della piazza nurittima e laspedizionepalombari per
saccorsi sottomarini.

AH. 5.

(Navi e torpediniere aggregate alla difesa)..

Allo difase marittime sono aggregate navi, lorpediniero, pontoni
armati ed altri galleggianti speciali per i servizi di guerra stabiliti
dai rl ivi plani di difesa.
Quelle tra le navi e torpediniere che sono comprese nel quadro

del R. naviglio, e che costituiscono le difese mobili hanno equipag-
gio a parte e sono considerate, per gli effetti amministrativi, nella
posizione di disponibilità, armamento ridotto o di riserva. Gli altri

galleggianti, navi o torpediniere radiate dal quadro del R. naviglio
sono considerato como stazioni di difesa ed il personale per equi-
paggiarle, stabilito con tabelo speciali, o compreso tra quello asse-

gnato allo diloso marittime.

L'assegnazione alle diverso difese dei galleggianti in parola, è, in
massima, ilssata e stabilita dal Ministero della marina.

Lo eventuali Yariazioni saranno aplx>riate, a seconda delle neces-
sit3, dal Minisiero stesso dietro proposte della Conunissione di

difesa.
AM. 6.

(Comandante dolla difesa).

Il comandante della difesa marittima di una piazza o nominato
can R. decreto.
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A lui incombono, oltro ai doveri di capo di corpo, quelli stabiliti
dal regolamento per le piazzo marittime o da quello por lo fortezze
in tempo di pace.
E membro della Commissione di difesa della piazza.

(Personale destinato alla difesa).

L'organico del personale militare o tecnico destinato alla difesa

verrà determinato dal Ministero della marina in apposite tabelle,
con decreto da rexistrarsi alla Corio del conti.

Le successive varianti reso necessario por le mutate condizioni

della difesa saranno puro dal Ministero suddotto diramato con le

stesse modalità.
Art. 8.

(Complemento di personale da inviarsi alle difese

in caso di mobilitazione).

È pure fissato dal Ministero della marina il complemento di per-
sonale che dovrà essere tenuto pronto e fornito immediatamente

alle difeso marittimo in caso di mobilitazione.

Art. 9.

(Relazioni amministrative del comandante della difesa).

Le relazioni amministrativo del comandante della difesa marit-

tima in una sede dipartimentale o della difesa marittima nella zona

di giurisdizione di un dipartimento, con le autorità dipartimentali
e con le Direzioni dei lavori saranno, sla per quanto riguarda il

personale, sia per quanto riguarda il materiale, analoghe a quelle
in vigore per gli uflici e stabilimenti a terra.

Le funzioni amministrativo riguardanti il personale del C. It. E.

stranno analoghe a quelle stabilite per i depositi del C. R. E.

Art. 10.

(Indonnità e soprasspldi al personale).

1. Le indennità di carica ed i soprassoldi spettanti agli ulliciali
destinati presso le difeso, giusi.a il R. decreto 17 dicembre 1803,
n. 574, sono i seguenti:

al comandanto della difesa marittima ò dovuta l'indonnità di

carica di L. 600 annue ed il soprassoldo giornaliero di L. 4;

agli altri ulliciali ð dovuto il soprassoldo giornaliero di L. 4

se ufficiali superiori, di L. 2.03 se ufficiali inferiori, di L. 2 se uffi-

ciali subalterni.
2. Al personale del C. R. E. spettano i soprassoldi giornalieri

stabiliti dalla tabella compresa nel titolo 3° dell'ordinamento degli
assegni del corpo stesso, approvato con R. decreto 9 giugno 1007,
n. 359.

Art. 11.

(Spese d'uflicio).

Le speso d'uflicio per i comandi di difesa marittima sono fissato

nella misura qui approsso indicata:
comando della difesa della piazza marittima di Spezia

L. 1020 ;
comando de11a difesa della piazza marittima di Maddalena

L. 606;
comando della difesa della piazza marittima di Brindisi

L. 500 ;
comando della difesa della piazza marittima di Taranto

L. 600 ;
comando della difesa della piazza marittima di Venezia

L. 660 ;
comando della difesa della piazza marittima di Messina

L. 780 ;
conlando della difesa della piazza niarittima di Gaeta

L. 336;
comando delli difesa della piazza marittima di Genova

L. 150.

PAltTE SECONDA

Regolarnento

CA Prroco l.

Del conmndo della difesa.

Al comando della di esa mariitima e destinato un afliciale supe-
riore dello stato maggiore generale della II. marina di grado corri-
spondento all'importanza della piazza e allo funzioni ch

,
nel com-

plosso difensivo di essa, vi esercita la marina da guerra.

Egli assume il titolo di comandante della dito.u marittima ed è

nominato, a tale carica, con decrote licale.
No!!e piazzo marittimo ove non ha sodo permanente il comando

della difesa marittima, l' ulliciale destinato ad assumere tale co-

mando in tempo di guerra, o designato nei quadri di mobilita-
ZIORD.

Art. :3.

(l>ipendenza del comandante della difesa).

Nelle piazze marittime che sono sede di comando in capo di di-

partimento, o di comando militare marittimo (Spezia, Venezia, Mad-
dalena e Taranto), il comandante della difesa marittima dipende
per ogni sua funzione dal rispettivo comandanto in capo di dipar-
timento o comandante militare marittimo.
Il comandante della difesa marittima di Erindi<i ha la identica

dipendenza verso 11 comandanto milliare marittimo di Taranto.

Nelle altre piazze marittime (Genova, Gaeta, Messina) lo quali sono
comandate da ulliciali.del II. esercito, 11 comandante della ditosa

marittima dipende direttamente dal comandante della piazza nel-
l'esercizio di quelle funzioni che si riferiscono alla sistemazione
ed all'organizzazione difensiva della piazza stessa, e dipendo invece
direttamente dal Ministero dolla marina nell'esereizio delle suo fun-

zioni amministrative e di quelle che si riferiscono ai servizi della
flotta.

(Attribuzioni del c<nnandante della difesa).

Il comandante della difesa marittim10 capo di corpo ed ha percið
1e attribuzioni e i doveri inerenti a tale qualità.

E membro della Commissione di difesa e nel 1° dipartimento à

membro straordinario della Commissione permanento per gli espo-
rimenti del materiale da guerra. Oltre ai doveri generali derivan-
tigli dall'essere capo di corpo, ha anche quelli stabiliti dal « rego-
lamento delle fortezze in tempo di paco » e da quello per le piazzo
marittime.

Nei riguardi disciplinari e amministrativi ha funzioni o preroga-
tivo analoghe a quelle di comandanto di nave di egual grado.
Valgono quindi lo disposizioni contenuto nel « regolamonio per il

servizio di bordo » relative al comandanta di nave, in quanto esso

sono applicabili allo speciale servizio dello difeso.

Nelle piazze forti marittime fuori le sedt di dipartimento o di co-

mando militare marittimo, nelle quali esistono magazzini viveri il
comandante della diEesa sovraintendo al servizio delle sussistenze.

Art. 4.

(Compiti del comandanto dolla difesa)

È direttamento responsabile del funzionamento di tutti i servizi
della difesa marittima, e pertanto egli deve tener presento che l'ap-
prontamento dei mezzi, l'istruzione e la pratica del personale, hanno
soprattutto lo scopo che l'azione della difesa, al moinento del Liso-
gno, possa svolgersi nel modo più pronto ed emeace.

A tale intento egli deveesercitare la massimasorveglianzaperehò
il materiale assegnato alla difesa marittima, di qualunque specie
esso sia, ed a qualunque uso designato, sia mantenuto in per-
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fetto stain di conservaziono, pronio ad esser ulosso in opera, e deve
esigere che il personaln no aequisti la niaggior familiariti il ma-
noggio e di impiego, insistendo nello sistematiche istruzioniedeser-
citazioni e controllandono i risultati.
Fa presente all'autorità da eni dipende, per mezzo di rapporti

periodici o con rapporti speciali, a seconda della loro imp clanza
el urgenzi, le deficienze riscontrate per mancanza di mezei, nel-
l'andamento e nell'organizzazione dei vari servizi, suggaisee i
rimedi e richiede i provvedimonti percho essi siano poretti al:o
stato di efileienza corrispondente alle esigenzo previsto.
Sovraintende allo svolgimento dei corsi speciali che lu r disposi-

zione ministeriale si svolgono presso la difesa marittima, ed al Luon
proillo dello scuole che, a similitudine di quanto o praticulo sulle
navi armate, debbono aver luogo sia alla sede della difesa sia ai

posti distaccati.
Come membro della Conunissione di difesa della piazza, egh p wta

nelle riunioni di essa il contributo delle esperienze e delle consta-
tazioni latte nel ramo speciale del servizio che gli compete, allucho
vengano proposti quoi miglioranienti a viemeglio garantire la sien-

rezza e l'incolumitit della piazza dalle prevedibili offese del nemico
e a renderno più solida la organizzazione.
In conformità quindi degli ordinamenti stabiliti ed in base alle

direttive del comandante della piazza, compila e tiene al corrente
il fascicolo 0" del piano di difesa e provvede perchè i dispositivi in
esso contenuti possano aver piena ed es:ttta esecuzione.
In caso di mobiliinzione parziale o ioiale o suo compito che la di-

fesa marittima assuma, neŒordine e nei limiti di tempo preveduti
l'assetto di guerra.

Dispone pereiù che il servizio interno della difesa in lempo di

paea sia regolato in modo che in qualunque epoca dell'anno, e senza
preavviso, passi consegmtsi il in ale o parziale ass do di combaili-
mento nel tempo consentito dai mezzi e dal personale me so a

disposizione.
Art. 5.

(Rapparti).
Oltre ai rapierl prescritti, che periodicamente rimette al Mini-

storo per mezzo del comando della piazza da cui dipendo, riferisce

ogni settimana, verhalmente o per iscritio, allo stesso comando,
.circa le condizioni di ellicienza del:a difesa.
Quando lo crede necessario, invia rapporti speciali al comando

snilotto sulle conflizioni del servizio della difesa e sull'isienzione
del personale.

Ari. 6.

(Approvazione dei ruoli).

Sotiomette all approvazione del comandante della piazza:
a) i ruoli di servizio normale e le disposizioni che stabilisco-

no Tandamonio delle esercitazioni ordinario periodiche;
b) i ruoli di preparazione per la mobilitazione ed i ruoli di

combattimento ;
c) Je proposto di modificazione da farsi nel materiale e nel

personale in relazione al comma C).

Art. 7.

(Consegna del comando).

Ricevo e da la consegna del comando medianto processo verbule,
nel quale surn manzionain:

1° la siinazione dei personalo: sua intenz;oue pratica, teorica e

letteraria:

2" la situazione delle armi, munizioni, fondi, Tiveri, arebnio;
3" l ellicienza .e lo stato di conservazione del materiale da

guerra; indienndo se il quantitativo coreisponde al!~ esisenze dela

difesa ed alb pre erizioni;
-i" so i ruoli del tempo di pace e di mobilitazione sono al cor-

rente e 83 il personale conosce nell'un caso e nell'altro, i propri
incarichi:

5" se le istruzioni particolareggiate riguardanti le operazioni
di approntamento e quello dell'esercizio delle singolo opero o ser-

vizi del tempo di gnorra, sono pronte e nel numero occorrente, e

se gli ulliciali sono a conoscenza di esse per la parte che loro ri-
guarda:

G" 10 stato di conservazione dei fabbricati dipendenti dalla di-
fesa, de galleggianti e loro manutenzione ;

7" lo situazioni delle gestioni amministrative a lui affidate.
Il verbale sarà compilato in triplico copia dietro le indicazioni

dei due comandanti, accettante o cellente, dal relatoro per la parte
tecnica, dall'uffleiale di commissariato capo ullicio per la parte am-
ministrativa.

Quest'ultimo, unitamento ai due ulielali superiori predetti, ap-
parrit la firma al verbale.

l a consegno dell'arebivio riservatissimo e ordinario saranno fatto

colle norme in vigore.

CiPUTOLO IÍ.

l>egli e//'icirtli.

Art. 8.

(Comandante in 2").
L'ufliciale dello stato maugiore generale più elevato in grado o

più anziano dopo il comandante destinato ad una difesa,ne è ileo-
mandanio in k°.

Egli viene nominato a tale carica dal Ministero.

Il comandanto in 2° dipende direttamente dal comandanto ed o

disciplinarmenio il superiore diretto degli ulliciali e del personale,
graduati e contuni, lentin:no. sotio qualsiasi Diolo, alla difesa.

lUsponde al proprio coniaudante della disciplina ed istruzione

del personale, della conservaz,ano e manutenzione del materiale da

guerra, di casermaggio, galleg,gianti, ecc., di dotazione ed affidato
alla difesa.

lspeziona di frequente la opero fortificato ed i posti presidiati.
Regola i vari servizi in conformità degli ordini o dello dirottive

impartitagli dal comandanie, al quale riferisce intorno ai partico-
lari di esecuzione cui sovraintende.

In generale sono applicabili a lui, per analogia, le norme che sta-
Liliscono i doveri e le attribuzioni dell'ullicialo in 2° di It. nave,
salvo, naturalinente, quanto ha esclusivamente attinenza al servizio
di Lordo.

Nella piazza di Messina 0, inoltre, capo della 3a zona semaforica.
lileeve o dà consegna del suo mearico medianto processo ver-

bale: in esso deve essero indicato:

1" la situazione del personale: sua istruzione pratica, teorica e

letteraria ;

2° la sit uazione delle armi. munizioni, fondi, viveri;
3" l'ellicienza e lo stato di conservazione del materiale da

guerra ;
4° se il personale conosee i propri incarichi indicati nei ruoli

del tempo di pace e di quelli di mobilitazione;
3" 10 situazioni delle gestioni amministrative a lui aflidato.

I)etto verbale o compilato dalufficiale capo dell'ullicio ammini-
strativo, il quale lo sottoscrive insieme ai due níIiciali superiori, che
si danno la consegna.

Art. 9.

(Tenente di vascello relatore).
I no dei tonenti di vascello destinati alla difesa, designato dal Mi-

nistero, ha la carica di relatore.

l>ipende direttamento dal coniandante, coadinvandolo nella com-
pilazione di sta li di caratiere generale ed in quelli tecnici ed or-
ganici spoeinli riguardanti la difesn
Ha aarlauzioni analoghe a quelle coulerite al segretario di co-

inando di divisione navale.

Tiene al corrente, secondo 10 condizioni di intio, i documenti re-
lativi ai piani di difesa ed ai ruoli di guerra, le istruzioni partico-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4203

lareggiate riguardanti le operazioni di approntamento e quelle re-
lativo al funzionamento dello singolo opero ed al servizio del tempo
di guerra, apportandovi le modificazioni approvate o tenendo conto
di quelle proposte.
•Compila e tiene al corrente un inventario dei piani, disegni,
schizzi, istruzioni particolareggiate, ecc. che sono nell'archivio ri-

servato, annotando il numero dello copio esistenti per ognuno di
essi o a quali autorità furono consegnati esemplari di tali copie.
Non rilascia documenti riservati che verso ricevuta ed in seguito

ad espressa autorizzazione del comandante.

Ha alla sua dipendenza diretta un disegnatore (civile o militare)
e l'occorrento personale della categoria « Furieri ».
Ha in consegna il materiale scientifico di dotazione della difesa.

Art. 10.

(Altri tononti di vascello destinati alla difesa).
Oltre al relatore sono destinati alle difese marittime altri tenenti

di vascello, il cui numero è stabilito dalla rispettiva tabella di pre-
sidio, in relazione ai servizi la cui importanza corrispondo alla com-
petenza di ufficiali di tal grado.
E poicho ogni piazza marittima ha carattero ed osigenze diverse,

la distribuzione degli incarichi per i tenenti di vascello non può es-
sero stabilita con criterio uniforme come o praticato a bordo delle

RR. navi, ma deve razionalmente adattarsi alle condizioni locali in
modo cho ne siano meglio garantite la sorveglianza e la direzione

del servizio.

In base alle predette esigenze 11 Ministero ha compilato lo tabello
di ripartizione ai vari servizi in tempo di pace e in tempo di guerra
del personale (ufficiali) assegnato alle difeso. '

Le modificazioni che si reputasse utile apportaro a tale riparti-
zione, per cambiamenti sopravvenuti nell'ordinamento della difesa

o peu difTerenza di criteri organici, dovranno ricovero l'approva-
zione del comandante della piazza, e di cio dovrà essere informato
il Ministero (Ullicio del capo di stato maggiore).
Patrà convenire, ad esempio, in alcuno piazze che tutti i servizi

concentrati in un passo o in località lontane dalla sede, siano posti
sotto la direzione di un unico tenento di vascello, per quanto ri-
guarda il loro funzionamento, mentre in altre piazze invece potrà
conveniro che i servizi stessi siano distribuiti a seconda delle par-
ticolari attitudini degli udiciali.
Devesi ad ogni modo tener presente cho ogni tenento di vascello,

anche non specializzato o qualunque sia la caratteristica conseguita,
deve essere al caso di dirigere qualsiasi servizio cho entri nelle at-
tribuzioni di ulIlciali dello stato maggiore generale del suo grado.

Art. 11.

(Dipendenza ed attribuzioni dei tenenti di vascello).

I tenenti di vascollo dipendono, nell'esercizio delle proprie fun-

zioni, direttamente dal comandanto in 2° della difesa, al quale ri-

feriscono circa l'andamento del servizio di cui sono incaricati o dal
quale licevono ordini e disposizioni.
Sono afIldati alla loro cura la disciplina, la istruzione elementare

o professionale del personale che da loro dipende, la manutenziono
e conservazione delle armi, del munizionamento, dei galleggianti,
dei locali e dei materiali in generale assegnati alle opere, posti o
stazioni a cui sono destinati.
Dirigono personalmento lo esercitazioni di tiro ridotto ed a piena

carica, la posa e la verifica degli sbarramenti o delle ostruzioni, i
lanci di siluro, le esercitazioni delle fotoelettriche o dei minatori, le
immersioni dei palombari; rispondono della buona conservazione

delle armi in genero, dei cavi armati e dello altre condutture elet-

triche; della buona conservazione e funzionamento dei telemetri,
dei congiuntori di rilevamenti, degli apparecchi telegrafici o tele-

fonici.
Curano la compilazione dei documenti periodici richiesti dalle vi-

genti disposizioni e verificano che siano tenuti al corrente i fogli

matricolari dello armi e degli impianti, i libretti di tiro dei enuno-
nierie quelli di immersione dei palombari.

(Tenento di vascello in comando del genppo torpediniera
in disponibilit:0.

Nelle piazzo marittime alle quali nuo assagnate torpediniere di
3a classe che no costituiscono la difesa mobile, queste sono riunito

in gruppo, sotto il comando di un tenente di vaseello e alla dipen-
denza del comandante della difesa marittima por quanto si riferisco

al loro impiego.
Il tonento di vaseello comandante del gruppo ha le stesso attri-

buzioni e gli stessi compiti di un capo squadriglia, no esercita i do-
veri e lo iniziativo contemplate nel regolamenl> per lo siinranti.

Lo torpediniore della difesa hanno amministrazione autonoma.

Art. 13.

(UfÏlciali del C. R. E.).

I tenenti di vescello, escluso il relatore, hanno in massima, sotto
ordini, uno o più ulliciali del C. R. E. i quali li coadinvano nel di-

simpegno dello loro mansioni.

Gli utIlciali del C. R. E. destinati alla sede, fanno, presco di questa,
il servizio d'ispezione.
Ad uno di essi puo essero assegnato l'incarico di ulliciale al det-

taglio della difesa.

Art. 14.

(Cílicialo macchinista).

È incaricato di vigilaro alla buona conservaziono dello macchino

delle barche a vapore, delle calderine, macehinari o materiale da
incendio della difesa.
Ha cura della pulizia dei locali ovo sono sistemati macchine o

congegni a lui alidati.
Riceve dal comandanto in 2° gli opportuni ordini per le visito da

compiersi a quei macchinari por i quali può essar chiesta la sua

opera per riparazioni o per verillearne la manutenzione ed il fun-

zionamento.

Cura l'istruzione tecnica e pratica del personale macchinista e

fuochista della sede.

Art. 15.

(Uffleiale medico).

È capo del servizio sanitario della difesa, sia alla sede che alla

opero distaccate e se o capitano può avoro alla sua dipendenza uf-
ficiali subalterni dello stesso corpo.
Da lui dipende 11 personale intermiero assegnato alla difesa.
È tenuto a prestar la sua opera anche al personale civile even-

tualmente residente alla sedo della difen od al posti distaccati.

Art. IG.

(Cíliciale di commissariato).

L'ufliciale di commissariato più elevato in grado fra quelli asse-
gnati alla difesa ò capo del servizio amministrativo della difesa

stessa. Ha tutti gli incarichi stabiliti dai regolamenti in vigoro me-
renti a tale carica.

Nolle piazzo marittime fuori dolln sodi dipartimentali o di co-
mandi militari mtrittimi, nello quali esistono magazzint viveri por
il rifornimento delle navi e dei distaccamenti del C. LL. E. a terra,
ha inoltre lo attribuzioni di.capo della sezione sussistenze, specifi-
cato dall'art. 5 del regolamento approvato con R. deercio 25 feb-
braio 1910.

lla sott'ordini, se capilano, uno o più tenenti commissari che lo
coadiuvano nel disimpegno dei suoi servizi quali ufficiali pagatori
ed economi della difesa.
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CAi rroto 111. tazioni devono essero ordinate od autorizzate dal comando della

Ruoli cd i:!Purtoni. piazza.

Apposite istruzioni militari e circolari emanaio dal Ministero stabi-
Art. 17· liscono tassativamente il numero o la specie delle esercitazioni

(Tabell - e raoll di destinazione). porlodiehe e straordinario da esegmrsi presso la difesa marittima.

Di difesa Ïossiede la tabella di ripartizione ai sari servizi in Art. 20.

tempo di pace o in tempo di guerra deÏ personale ad essa asse- (Corsi Tistruzione presso le difose).
goato, compilata dal Ministero.

Le modi'ieazioni che si repuiaso ulle di apportare a deita ri-

p:1.Hizione per cambianenH sopr.tsvaunti nel'ordinainento dela di-
fe:: o nei criteri organlei dela medesima, à<wranno Hoevere l'ap-
provazione del comand inte della piazza e di esso dovrà essere in-

formato il Ministero (UtÌicio del capo di staio maggiore'.
In relazione a tala tabella, il convindo della dilosa deve compi-

lare i seguenti ruoli:
a) ruolo di servizio normale, il quale tissa la diáribuzione e

gli incarichi del pefsonaÌo per lo ordinarie pratiche del Tempo di

pace;

b) ruolo di mobilliazione, il quale designa la distribuzione e

gli incarichi del personale di cui la difesa dispone all'atto della
mobilitazione e successivamente durante il periodo nel quale essa

si comple, per motiere prontamente e ordinatamente lo varie opere

in completo assetto difensivo; esso perciò comprende: 1" unelenco
del personale di eni la difesa dispone in caso di allarme improvviso
o all'ordine di mobilliazione, con la destinazione e l'incarico asse-

gnati ad ogal individuo in tali circostanze; 2 un elenco simile del

personale che deve perveniro alla difesa in seguito all'ordine di mo-
bilitazione per completare le tabelle di guerra, con analoga desi-
gnazione del mo lo come tale personale deve essere impiegato;

c) Ruolo di guerra, il <1uale stabilisco la distribuzione e gli
incarichi del personale, quando la dilesa sia in assetto di guerra.

Art. li.

(Norme per la compilazione dei ruoli).

I ranli suddeli debbono essere compilati in modo da ouenere la

massimt rapidità di esecuzione con la missima economia del per-
sonale.

Nel ruolo del savizio norm11e sana, posalbinnente, ass nati alle

opera di difesa ed ala custodia o manunnziano dei vari materiali

guerreschi, gli siessi graduatt e emnuni che vi sono destinali o ne

hanno l'esercizio in tempo di guerra.

Art. 19.

(Esereizi ed istruzioni).

Gli esercizi da eseguirsi da tutto il personale della difesa, si divi-
dono in ordinari, periodici o straordinari.
Le esercitazioni ordinarie sono eseguite nei giorni e nelle oro

prescritte dall'orario, portitamente, dal personale alla sede e da

quello distaccato alle batterie o stabilimenti militari marittimi,
seguendo le prescrizioni regolamentari. Fanno parte delle esercita-

zioni ordinarie lo istrazioni di piazza d'armi, la scuola di contegno,
a nomenclatura delle armi, gli esercizi collo armi portatili, mitra-
gliere, armi subacquee, la scuola di piazza, di distanza, quelle di
voga, vela, eee.
Le esercitazioni periodicho sono stabilite dall orario e dalle dispo-

sioni emanato dal Comando della difesa. Esse sono: tiri al Lersaglio

Per ordine del Ministero, che ne decreta volta per volta le norme
ed il genere, si svolgeranno presso le difese marittime speciali corsi
d'isieuzione.
Lo scuolo debbono funzionare sia alla sede della difesa sia nei

posti distaccati colle stesse norme che regolano tale istituzione a

bordo delle RR. navi.
CAvtroLo IV.

Norme varie.

Art. 21.

(Norme per il servizio interno dello difese).

Ogni comando di difes; deve compilare in applicazione e a com-

plemento del presente regolamento un faseicolo di prescrizionicon-
tenente le nornie per il servizio interno della difesa.
Detto regolamento avrà carattere riservato e dovrà essere appro-

vato e promulgato dal comando della piazza, dal quale dipende la
difesa.

Art. 22.

(Rostituzione del saluto alla piazza).

Nelle sodi di comando di dipartimento marittimo o di comando
militare marittimo, a Gaeta ed a Brindisi, una batteria apposita-
monte designata dalla difesa marittima, ha l'obbligo della restitu-
zione del saluto alla piazza.

Art. 23.

(Contabilità del materiale).
La contabilità del materiale appartenente alla difesa è regolata

con le norme vigenti per gli altri ulllei e stabilimenti a terra.
Presso ciascuna difesa appositi sott'ufliciali assumono il titolo di

« capo carico » ed hanno in consegna tanto una parte delle dotazioni,
quanto i materiali di consumo della difesa stessa,

11 sott'uiliciale incaricato del materiale i casarmaggio assume

la denominazione di « casermiero »,
Per i soprassoldi e per il cumulo di ossi si osservori il disposto

dell < Ordinamento degrli Tssegni del C. R. E. > relativo ai conse-

gnatari di materiali..
Art. 24.

(\Ïatoriale, manutenzione, riparazione o acquisti).
Le minute riparazioni sono per regola eseguite dal personale ad-

detto, e quando occorra, con il concorso delle direzioni dei lavori
o delle industrio private locali.
Apposite tabelle approvate dal Ministero, stabiliscono la quantité

dei consumi accordati per sei mesi ad ogni opera di difesa; ugual-
mente o stabilita la quantità di combustibile per il riscaldamento e

per l'illuminazione.

I comandi delle difese che sono fuori della sede di un dipartimenti
marid imo o di comando militare marittimo, si rivolgono per lavor
o por rifornimento di materiali ai dipartimenti nella cui giurisdi
zione essi sono compresi.

con le artiglierie ed armi portatili: eserenazioni coi palombari ed il Ogni anno il Ministero, a second" delle richieste, preciserà la

parco minatori: affondamento di torpedini: lanel dei siluri: eser-
citazioni di scoperta con le fotoelettriche: esercitazioni di piazza
ti'armi, riunendo tutto il personale disponibile alla sede, stazioni,
distaccamenti: ed esercizio di puntamento o tiro notturno con

:Ove luminose.

Le o<ercitazioni straordinario consistono nella posa parziale o

ale di uno sbarramento od ostruzione, nelle operazi lii eŒettive

somma che ogni difesa avrà Ler speso di minuto mantenimenti
degli edifizi, ed una somia per acquisti e riparazioni delle dota
zioni di casermag

o, di pertinenza dei corpi di guardia.
Agli aca" i ed alle riparazioni degli oggetti suddetti provved

anienie il comando della difesa stessa.

lloma, li 28 aprilo 1910.

lFordine di Sua Maestà:
per la messa in difesa delle Laileria e stazioni d endenti dalIn di- il ministra

esa marinima o di parte di essa, in lavori di mina. Queste eserei- I LEONAltDI-CATTOLICA.
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Il numero 49 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decrclo :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Vista l'istanza 13 maggio 1907, con la quale l'Am-

ministrazione provinciale di Caserta chiese che fosse-

ro iscritte fra le nazionali diverse strade provinciali,
fra le quali quella dalle Puglie, dal confine della pro-
vincia di Napoli, 'þer Brusciano e Marigliano, a Ponte
Ciccione ;

Ititenuto che la strada delle Puglie, in virtù di Re-
gio decreto 23 marzo 1884, n. 2197, pel tratto attra-

versantel'Appennino ò già classificata fra lonazionali
col n. 51 a partire dal Ponto Bovino sul torrente Cer-

varo, in provincia di Foggia, al Ponto Ciccione in pro-
vincia di Caserta, e che quindi l'istanza soprarichia-
mata tende ad ottenero cho la strada stessa sia di-
chiarata nazionale pol successivo suo percorso fino a

Napoli;
Considerato cho non può essero applicato, como so-

stiene l'Amministrazione provinciale di Casorta, al su-
indicato tratto della strada in parola, la disposizione
dell'art. 58 della logge 15 luglio 1906, n. 383 relativa
ai provvedimonti per lo Provincio meridionali, poichè
il Consiglio superiore dei lavori pubblici non ebbo

mai a dare alcun parero sui carattori di nazionalità
del tratto stesso, o tanto mono a riconoscerne tali ca-

ratteti;
Cho la domandata nazionalizzaziono può aminettersi

solo sino alla stazione di 3Iarigliano, cho trovasi sulla
linea principale, e ciò in relaziono alla massima adot-

tata dello shocco ad una prossima stazione ferroviaria,
poichò, .anche ammesso che il tratto Marigliano-Na-
poll sia il materiale proseguimento, verso quella città,
dolla nazionale n. 51, il tratto stesso ha carattore bon

diverso e distinto dal susseguente verso Avellino, il

qualo soltanto ò da ritenersi nazionale a' sensi del

comma c) dell'art. 10 della logge 20 marzo 1865, do-

vendo virtualmente ammettersi che la strada del va-

lico appenninico cominci a Marigliano, mentre mai po-
trebbe dirsi che il tronco appenninico abbia principio
a Napoli;
Uditi il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato ;

Vista la logge 20 marzo 1865, allegato F, sui lavori

pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segrotario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

A parzialo accoglimento doll'istanza 1:1 maggio 1007

dell'Amministrazione provinciale di Casorta, ò dichia-

rato nazionale, a decorrero dal 1° luglio 1010, il tratto

di strada provincialo da Ponto Ciccione alla staziono

di Marigliano, in prolungamento dolla strada nazio-

nalo n. 51 delle Puglio, i limiti della quale sono quindi
determinati dal Ponte Bovino alla stazione ferrovaria

di Marigliano.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta uÏTiciale delle leggi

e dei docroti del llogno d Dalia, mandando a chiunque

spotti di ossorvarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 giugno 1910.

VITTORIO E3fANUELE.
Sacclit.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero .3'i'l della raccolta u//iciale delle leggi e dei decrcli

del Regno contiene il seguente deere :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D'lTALIA

Voduta la loggo 8 luglio 1900, n. 318, con cui ven-

nero istituiti alcuni posti di vico quostori noll'organico
dei funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza;
Veduti i RR. decreti 25 agosto 1NG3, n. 1110, e 23

maggio 1897, n. 428, per lo indennitù agli impiegati
dello Stato in miesione ;

Sontito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta dol Nostro ministro, se to arlo di Stato

por gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri:
Abbiamo dooretato o doerotiaino :

Articolo unico.

I vice questori di pubblica sicurezza cho si rocano

in missione ricoYoranno poi viaggi sullo ferrovio il rim-

borso della sposa di un posto di 1' classe.
Ordiniamo che il prosyn¾a deercio, rounna del 100

dello Stato, sia msorto nella racco:ia uf la:e do! i

o dei decreti del Regno d'lfull, mandando a el unque

spotti di osservarlo o di farlo osservara.

Dato a Roma, addì 23 giugno 1010.

VITTORIO EMANUELE.
Luzz:ern.

Visto, Il guardasigilli : FAN I.

Il numero 534 della raccolla uf[iciale delle leUUi c dei decreti
del I?cgno contiene il seguente decreio :

YITT 100 F3I.\NGELE III

per :;r .::a di i no yr sobuíà della Nazione

iŒ D'iTALlA

Vista la loggo consolare 28 go naio iBM, n. 2·n! ;

Sulla proposta delKostro ministro, a ro orio di si

por gli affari ostori;
Abbiamo decretato o deerdiamo:

Al Nostro Consolato in Tripoli di Barberia ò desti-
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l
nato un vice console di prima categoria con l'annuo l'art. 262 del regolamento organico, approvato con

assegno locale di lire soimila, a decorrere dal 1" lu- R. decreto 14 ottobre 1906, n. 546, la conservano fino

glio 1910. al 31 dicembro 1910.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decrciti del Regno d7talia, mandando a chiunque o dei deeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossarvare. spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 giugno 1910· Dato a Roma, addì 10 luglio 1910.
VITTORIO EMANUELE· VITTORIO EMANUELE.

DI Sax GicL1ao.
Luzzarri -- CIUFFELLI.Visto, D guardasigilli: FANL VÏSto, Il gußfdŒSigilli: FANL

17 numero 535 della raccolto u§2ciale delle leggi e dei decreli
del Regno contiene il seguente decre/o :

VTTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone

RE D'lTALIA

Visto il R. doereto 14 ottobro 1906, n. 546, col quale
vonne approvato o roso esecutivo dal 1° novembro 1906
il regolamento organico por I Amministrazione dello

poste o del tolegrafi ;
Visto il decreto 3 febbraio 1910, n. 65 ;

Riconosciuta Topportunitñ o l'urgonza di sosoondere
fino al 31 dicembre 1010 l'applicaziono del provvedi-
monto contenuto nel 4" comma dell'art. 113 di detto

regðlamento contra quei ricevitori che non si trovino
in grado di provvedere entro il 30 giugno 1010 al

complemento di cauzione dovuto per l'aumento di re-
tribuzione superiore allo L. 300, ottenuto in seguito
all'ultima liquidazione triennale ;

Visto il R. decreto 9 luglio 1908, n. 484, che, in re-
Jazione all'art. 262 del regoÌamento vigente, ilssa al 1°

luglio 1910 la riduzione deno retribuzioni nel limite di
L. 15,000 ;

Ritenuto la convenienza di protrarre al 31 dicom-
bro 1910 11 termine predetto ;

Sula proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
por lo posto o por i telegrafi ;

Sentito il parero del Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio del ministri ;
Abbiamo docretato e doeretlamo :

Art. 1.

A modificaziono dell'art. 113 del regolamento appro-
vnto con R. decreto 14 ottobre 1900 o del R. decreto

3 febbraio 1910, n. 05, il termine concesso al ricevi-

tori posta -telegrafici per complotaro la cauzione, in
dipendenza den'aumento di retribuzione, superiore ano
L. :100, conseguito per elTetto dell'ultima liquidazione
10 -911, è prorogato al :11 dicembro 1010.

Art. 2.

I ricovitori, che al 20 giugno 1010 hamio una retri-

Luzione superiore al limito di L. 13,000 fissato dal-

Il numero 537 della, raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

YITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Voduto 10 statuto or¿yanico del R. educatorio fem-
minile « Maria Adelaide » in Palermo, approvato con

R. decreto 2 giugno 1895, n. 393;
Riconosciuta la convenienza di modificare il disposto

delfart. 28 del detto statuto, aumentando di L. 100
tutte le rette delle convittrici di quell'Istituto per ri-
stabilirne la giusta proporzione con l'attuale costo della
vita :

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;

Sentito il parero del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E abrogato l'art. 28 del vigente statuto organico 2
giugno 1895 del R. educatorio femminile « Maria Ade-
Iaide » in Palermo, o ad esso è sostituito lo articolo

seguento:
« La retta dello alunne del primo anno è di L. 1300,

compreso il corredo di primo ingresso o tuttociò che
occorre in servizio dono alunno medesimo meno la

spesa necessaria per i lavori donnoschi speciali. Qua-
Jora il corredo di primo ingrosso si voglia provvedere
dalle famiglie, la retta, tutto compreso, ò di L. 1000.

Negli anni suceossivi la retta, come sopra, è di L. 1200.
I pagamenti debbono essere fatti a rate trimestrali

anticipate a cominciare dal 1° ottobre.
So una alunna entra a trimestro cominciato, paga

l'intera retta di tro mesi ».

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dolo Stato, sia inserto nela raccolta ufficiale dele leggi
e dei doeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

CREDARO.
Vista, Il çNardasigillie FANI.
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Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M.il Re, in udienza del 23 giugno
I910, sul decreto che scioglic il Consiglio comu-
na.le di Accettura (Potenza).

SIRE I

Fin dallo scorso anno un commissario profettizio inviato nel co-
mune di Accettura, accerto rilovanti debiti di cessati tesoriori; le
proposto da lui formulate rispetto a ciascuna partita furono in mas-
sima accolte dal Consiglio, ma, di fatto, nessuna azione energica tu
spiegata, ed allo esortazioni ed ai richiami dell'autorità superioro
barono opposte risposto dilatorie.
Fu anche nominata una Commissione, con l'incarico di comple-

tare talune indagini in proposito, ma non giunsa ad alcun pratico
risultato.
L'assoluta inazione dell'Amministrazione fu conformata da una

nuova recente inchiesta, clie aceerto altro gravi irregolarità.
Del tutto abbandonati i demani che, convenientement3 tutelati,

potrebbero essere fonto di benessere per gli abitanti, non impedito
le usurpazioni di suolo, talvolta di intere strade.
II cimitero, del pari, in completo abbandono, col muro di cinta

basso e, per qualcile tratto, diruto. 11 fondo destinato all'esecuzione
di un progetto di sistemazione già approvato dal genio civile, viene
impiegato per bisogni ordinari dell'Amininistrazione.
Le vio interne disselciate e mal tenute avrebbero bisogno di re-

stauri indilazionabili.
Si aggiunga, a tutto el

, una grave negligenza nelle riscossioni,
specialmento delle rendite patrimoniali costituite da canoni e da
CODSI.

L'Amministrazior.e attuale non ò in grado di rimuovere le de-
fieienzo rilevate, come principalmente dimostrano l'ineflicacia delle
diffide per il re,cupera dei crediti degli ex-contabili e le controde-
duzioni va'ghe o insuflicienti fornito dopo la constatazione degli ad-
debiti rilevati coll'ultima inchiesta.
Un riatedio straordinario, quindi, s'impone, como ha pur ritenuto,
il Consiglio di Stato nell'adunanza del 10 corrente. Mi onoro, per-
tanto, sottoporre all'angusta ílrina di Yostra Maesti lo schema di
decreto che scioglio quel Consiglio comunale.

Relazione di S. E. il ministro segrciario di Stato pct
gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 20 giugno
1910, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Corloono (Palermo).

SlRE I

Nessuno dei tre partiti rappresentati nel Consiglio comunale di
Corleone (ridotto, por vacanze straordinarie, a ventiduo sui trenta

consiglieri assegnati) dispone della maggioranza, ed essendo gravo
e insanabile il dissidio fra essi, rimane paralizz:Ito l'andamento del-
l'Amministrazione, tanto che, in sei seduto, o per mancanza di nu-

mero legale o per il rinvio, espressamente deliberato, degli oggetti
posti all'ordino del giorno, non fu neanelle possibile approvare il

bilancio nella parte riflettente lo spese facoltative.
Di recente, poi, il sindaco e la Ginnta si dimisero o la provvi-

soria gestione dell'azienda dovette aflidarsi a un commissario pre-
fattizio.
Fallito ogni tentativo di accordo, no intendendo i consiglieri di

ditnettersi in numero sufficiente per far luogo alle elezioni generali,
altro rimedio non resta che lo seiogliinento di quel Consiglio co-

munale, como ancite ritenne il Consiglio di Stato con intere del W
corrente.

In tal senso provvede lo schema di decreto che mi onoro sotto-

pórro all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione.

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, sorretario di Stato
per gli affari dell'intorno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 o 3l7 del testo unico dolla logge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 21

maggio 1008, n. 260;
Abbiamo decretato e decretiamo:

YITTORIO EMANUELE III Art. I.
per grazia di Dio c per volontit della Nazione

RE DITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidente dol Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

coruunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n.269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Consiglio comunalo di Corleone, in provincia di

Palermo, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. dott. Giovanni Urbani do Gholtof ò no-
minato commissario straordinario por l'amministrazione

provvisoria di detto Comune, fino all'iesediamento del
nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ininistro predetto ò incaricato della osoeu-

zione del prosente decreto.
Art. 1· Dato a Roma, addì 20 giugno 1010.

Il Consiglio comunale di Accottura, in provincia di VITTORIO EMANUELE.
Potenza, ò sciolto. LuzzArrr.

Ar t. 2.

Il signor dott. Angolo Fagiani ò nominato com-

missario straordinario por Tamministraziono provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuo-
vo Consiglio comunale, al tormini di legge. •

Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 23 giugno 1910.

Rclazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidenic del C<msiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 20

giugno 1910, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di San Giovanni in Persiceto (Bologna).
SHŒ!

VITTORIO EMANUELE. Dimessosi il sindaco e la Giunta nonché 15 del 50 consiglieri as-
LuzzATTI. se¿nati, il Consiglio comunale di San Giovanni in Persiceto non solo
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non ha potuto ricostituiro l'Amministrazione ma, sobbene più volte
convocato, non riescì a prendere alcun'altra deliberazione.
Un commissario prefettizio fu percio incaricato della provvisoria

gestione del Comuno; ma il modo violento con cui o scoppiata la
crisi e 10 discussioni che ne seguirono hanno prodotto nella popo-
lazione una cosi viva agitazione che non ha dato luogo finora a di-

sordini soltanto per lo energiche misure di pubblica sicurezza.
Oltremodo pericolosa per l'ordine pubblico sarebbe,in siliatto con-

dizioni, la convocazione degli elettori por la surrogazione dei con-

iglieri dimissionari, o p3rciò un'occezionale provvedimento si im-

pone perchè, sedati i dissidi, sia raso possibile, dopo un periodo di

raccoglimento, la nomina di una rappresentanzaomogonea o vitale.
Mi onoro, portanto, in conformità al parcro espresso nelladu-

nanzo 24 carronto del Consiglio di Stato, di sottoporre alla augusta
firma di Vostra Maasti lo schema di decreto che scioglie quel Con-
siglio comunale.

Daploravole ó, inoltro, l'incuria dell'Amministrazione nei riguardi
dei pubblici servizi.
Una viva agitazione, assai pericolosa por l'ordino pubblico, si ò

manifest2ta nel Comune in seguito all'esito del connato giudizio; o
percio o indispensabile, come ha pur ritenuto nell'adunanza del 24
corrente il Consiglio di Stato, lo s:ioglimento di quel Consiglio co-

munale. Potra così il commisario straordinario riparare anche al

dis<esta, specialmento finanziario, dell'azienda, nes<un aflidamento

potendo farsi sugli attuali amministratori, dimostratisi fluora re-

stii ad ogni eceitamento dello autorità. A ció provvede lo schema

di decreto che mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra
Maesth.

VITTORIO E3IANGELE III

per grazia di Dio e per volonth dela Nazione

PE DITALIA

VITTORIO E3IANUELE III

por grazia di Dio o per valoath della Nazione
lŒ fflTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell interno, presidente del Consiglio dei

ministii;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. deoroto 21

maggio 1908, n. 2GD ;

Ab'oiamo doorotato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di San Giovanni in PersMolo,
in provincia di Eologna, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. dott. Egisto Rocchi ò nominato commis-
sario straordinario per l' amministrazione provvooria
di dotto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai tormini di logge.
Il Nostro ministro prodotto ò incaricato della ese-

cuzione del presento decreto.

Dato a Ro:na, addì 20 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Lezzrrn.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato per

gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza dcl 20 giugno
1910, sul decreto che scioglie il Consif lio comunale

di Sant'Anastasia (Napoli).

SIRE!

Dopa la ricostituziono d:1 Consiglio comunale, avvenuta nel gin-

gao 100], l'Amininistrazione comuna!e di Sant'Anadasia ha oltre-

mado trassurati gli interes i deTazienda. Anziebo provvedere alla

gravisúnm situazione finanziana, si e lasciato dichiarare inammis-

sibile, por tardiviilt, l'apfello prodotto dal Comano contro lo sen-

tenza del Leibunnlo in un giudizio civle contro la Socielà anonima

vo:aviana pr linplanti olettrici; si o trasaurata la riscossione del

een ed a 40 di abbonamoab degli utenU dell'acaux del 8 :ino,

i aceo do una riduzione del canone di allio ai cono lonario

dúla suva em male, padra di un awwwe, Lenehù tale riduzione

non to sbata upp ovutt da'la Giunta provincial, auunini trativa.

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
por gli affari dell interno, presidente del Consiglio de

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 21

m aggio 1908, n. 209 ;

Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

Ï1 Consiglio comunale di Santa Anastasiaa, in pro-
vincia di Xapoli, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. rag. Luigi Drandi ò nominato commissario
straordinario per l' amministrazione provvisoria di
dotto Comune, fino all'insodiamento del nuovo Consi
glio comunalo al termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato dolla osoeu-

zione del presente dooroto.

Dato a Roma, addì 20 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Lozzxrri.

12clazione di ß. E. il ministro segrciario di ßlato per
gli allari dell'intcrno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del '7 luglio
1.910, sul decreto che scioglio il Consiglio comu-

nale di Rimini (Forlì).
SIRE !

I comizi testo convocati per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Rimini, in seguito alle dimissioni di oltre due terzidei con-
siglieri, riuscirono pressocho deserti, giaceho solo nelle sezioni del

contado vi parteciparono pceo più di settanta su oltro quattromila
eletLori iscriM i.

Fala, indaria, la proclamaz one di cedoro che ottennero mag-
piori voti, fu dal commissario prefettizio, incaricato della provvi-
soria gestione deH'azienda, indetta un'adunanza del nuovo Consi-

glio, ma nessuno si intervenne, e già irenta consiglieri sui qua-
rauta assegnati, presentarono lo dimissioni.

Non 0, quindi, possibile ripetere a breve scadenza l'esperimento,
dimostraiosi inellicace, delle e exioni generali, e si appalosa,invece,
necessaria una gestione straordinaria, duranto la quale possa il

corpo elettorale accordarsi sulla Seelta di una omogenea e duratura

rappresentanza.
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In conformità, portanto, al parere 1° corrente del Consiglio di
Stato, mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maodh lo
schema di decreto che scioglio quel Consiglio comunale.

VITTOJUO E'IANUEIÆ Ili

per grraia di Dio e per volontà delli faziano

TŒ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Rimini
,
in provincia di

Forlì, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. dott. Alberto Luigi Cian ò nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comuno, fino all'insediamonto del nuo-
vo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 luglio 1910.

ITTOIMO P:.'dANCELI:

LozzATTI.

l\1INISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittiina n. 17

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Constatata la comparsa della peste bubbonica ad Odessa (Russia);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicombre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitario approvato con R. de-

creto l° agosto 1907, n. 630 ;

Decreta:

Lo provenienzo da Odessa sono sottoposto allo disposizioni con-
tro la poste bubbonica contenuto nell'ordinanza di sanità marittima
n. 10 del l" settembro 1907. ;
I signori profotti dollo Provincio marittimo sono incaricati della

esecuzione.

Roma, 2 agosto 1910.
Pel ministro

SANTOLIQUIDO.

IL MTNISTRO
Pi lì L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRlA E IL COMMERCIO

Visto il R. decreto 13 gennaio 1910, n. 20, costituente un Consorzio
tra i comuni di Brescia o Gardono Val Trompia e la Camera di

commercio di Brescia, per l'impianto e la gestione di un llanco

di prova per lo armi portatili da fuoco, con sede in lirescia e labo-

ratorì in Brescia e in Gardone Val Trompia;
Visto che con l'art. 12 di detto R. decreto vieno deferita al Mini-

stero d'agricoltura, industria e conunercio l'approvazione del rego-
lamento per la elezione di due delegati dei fabbricanti d'armi della
provincia di Brescia nel Consiglio d'amministrazione del Banco e

per l'assunzione del personale del Banco stesso coi relativi stipendi;

Decreta:

E approvato l'unito regolamento per la elezione di duo delegati
dei Ib.bbricanti d'armi portatili da fuoco della provincia di Brescia

nel Consiglio d'amministrazione del Banco di prova per lo armi

portatili da fuoco con sede in Brescia o laboratorì in Brescia o in

Gardone Val Trompia e per la assunzione del personale del Banco

stesso con i relativi stipendi, giusta l'art. 12 del R. decreto 13 gan-
naio 1910, n. 20.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti.

Roma, 9 luglio 1010.
Il ministro

RAINERI.

REGOLAMENTO per la elezione dei delegati dei fab-
bricanti d'armi portatili da fuoco della provincia
di Brescia, nel Consiglio d'amministraziono del
Banco di prova e por la assunzione del personale
con i relativi stipondi.

Art. l.

Sono elettori dei due componenti il Consiglio d'amministrazione

del Banco di prova in Brescia da scegliersi fra i fabbricanti d'armi

della provincia di Brescia, ai sensi dell'art. 8 del R. decreto 13 gen-

naio 1910, n. 20, gli inscritti sugli elenchi elettorali della Camera

di commercio di Brescia, che esercitano l'industria delle armi por-
tatili da fuoco.

Art. 2.

Sono eleggibili a far parte del Consiglio d'amministrazione suin-

dicato, gli olettori inscritti negli elenchi elettorali di cui al procc-
dento art. 1.

Art. 3.

La Camera di commercio di Eroscia, non più tardi del 15 di-

cembro di ogni anno compila gli olenchi degli clottori o comunica
gli elenchi medesimi ai comuni di Brescia e di Gardone Val Trompia,
per la pubblicazione, invitando chiunque abbia reclami da fare a

presentarli entro l'ultimo dicembre.
Il Consiglio della Camera di commercio decido inappellabilmento

su tali reclami.

La Camera di commercio di Brescia determina la domenica do[
mese di giugno, nella quale debbono aver luogo le elezioni, dan-
dono notizia agli elettori almeno quindici giorni prima.

. Art. 5.

Le elezioni 11anno luogo in una sala della Camera di commercio

di Brescia. Le operazioni elettorali si compiono con le norme del

capo lli, titolo II dcI testo unico dolla leggo comunale e provin-
ciale, approvato con R. decreto 2l maggio 1908, n. 209, in quanto
non sia altrimenti disposto nel presento regolamento.

Art. G.

Dell'esito dello clezioni na è daia innnedintamento comunicazione
al Ministero d'agricoltura, industria e commercio e ni comuni di

Brescia e di Cardone Yal Trompia.

Art. 7.

La tabella organica del personale del Banco indicala all'ari. Il
del R. decreto 13 gennaio 1010, n. 20, ó la seguento:
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Diecttore con l annuo slip udio di L. 2500

Capo tecnico » » 1800

Uperaio verificatore » » 1500

Operaio aiutante » » 1200

Segretario » » 1300

Art. 8.

La nomina del personale del Banco di prova o faHa dal Consiglio
di ainniinistrazione, in seguito a pubblico concurso.

Art. 9.

l'er l'amniisione al concorso occorre:
1" aver co31pinto gli anni 21;
2" aver seinpre tenuto buona condotui :

:Pavor soddisfatto agli obblighi di leva:
4" possedere i requisiti di studio e di praiica necessari per co-

prico il posto cui si aspira.
Art. 10.

1 1 nomilut del personale à l'atta por un anno in via di esperi-
nienio. I a durata della riconferma o siabilibt dal Consielio di ain-
ministenzione.

Art. 11.

Il personale cessa dalle sue funzioni:

por volontaria dimissione;
let dest ituzione ;

por soppressione <hl 1Linco prova.

Art. 12.

le at vilutzioni e i doveri del personale verranu, disciplinali con
regolamenti da enianarsi dal Consiglio di Amminisirazione.

ll/xpos/zio;J tren d/orie.

Art. 13.

Finch non varainio conipilaii gli eh nehi degli (leHori giusta
l'art. Si della legge 20 marzo Julu, n. 12l sul riordinaniento delle

f a fe di canonerei
, gli olenchi degli elettori di cui all a . 3 del

pre He Drol:nnento, s:llninin conipiluli in b so alle Luce Morali

approvat dilla Camera di commercio di Brescia per l'anno 1000.

ri. 11.

Entro due wsi dala data dell'apirovaZione del inesente :caula-
niento. saranno conipiluli gli elenchi degli elettori dei lite delegali
di armi portatili da inoco della provincia di Brescia nel Consiglio
di Anunini:Drazione del Banco prova. 190Fo un uto dal gh,rno in
cui tuli eh nehi saranno resi dHini1ivi, avranno huipo le elez:oni.

A parziale deroga del'ari. 7 del presente regolamento, la nomiint
del personale per la pritna vola potrit essere fatta senza c.worso.

In tal caso gli stipendi del personale Terrainio stabiliti dal Consi-

glio di muminisitazione, in inisura non superiore a Twlb indieuta

nella inbellt organica contennia n-1 delp ari. 7.

\isio: d'ordino del ininistro
di aglienburn, industria o comniercio:

lur l'/spel/oce generale rie//'inclustritt e tiel canonert
EF:Iloc.

Avvieso.

11 giorno 31 luglio u. s., in Saniona e Marigazzo, i rot iin ia di

Modena, sono stati attivati al servizio pubblico due uflici fono-te-

legrafici di 3a classe, con orario limitato di giorno, e il giorno
1° corrente in Lovanzo, provincia di Trapani, o stato at tivain mi

ullielo ielegrafico di 3a classe, con orario liinilato di giorno.
Roma, il ' agosto 1010.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

IMPIEGATI CIVILI.

Applica// ric//e Animitúrrazioni dipendcitti.

Con R. decreto del 13 maggio 1910:

In esecuzione della legge 8 naggio 1910, n. 220, i gü ulliciali d'or-
dine delle Amininisirazioni inilitari dipendanti, vengono ripar-
10i come segue nelle classi di applicati delle Amministrazioni
inilitari dipendenti, con Ein licazione dello stipendio loro asse-

gnato dal l" gennaio 1910 al 30 giugno 1911 e dal 1°luglio 1911:
Filleiali d'ordino di la c'asse noniinati applicati di la classe delle

Amininistrazioni inilitari dipendenti, con lo stipendio annuo di lire

2300 dal 1° gennaio 1910 al 30 giugno 1911 e con quello di L. 2700
dal 1° luelio 1911:

Novaro Gerolamo - Barchi Achille - Santoro Giovanni - Scolari

Giovanni - Colo Luigi -- Rossi RafTaele -- Bessano Enrico -

Calderino Felico - Maracco Cesare --- Inzerillo Do:nenico -

Platone Carlo - Piffaretti Gaetano - Colombo Giovanni -

Grano Francerco - Pasi Enrico - 31archisone Giovanni - Be-

naglia I copoldo -- Piccioli Giovanni - Falcone Giuseppe -
Hoffuzzi Ferdinanda - IGeeredi Francesco - Amanti Orazio -

Taec,nelli Giuseppe - Cnta-Inschieri Edoard > - Di3Iarzo311-

chele - 3Ianmelli Adoko - Ibula Serafina -- Colli Tonimaso
- Malacrida Gerolaino - Itosshii Benigno - Luera Nicola -

Marcellini Martolomeo - Calamati Alarcello Torquato - Ran-

dazzo Pietro - Serio Domenica - HerrinoGiusepp Valleita

Luizi - Aragno Giaconio - Peroi.ii Pasquide - Sarn Enrico
- Polino 31atteo - Lucava Filppo - Tacconi Angelo - 1\li-

Unier Salvatore - Del Dot:oce Piet:o - 3Iurato Giacomo -

Senniori Ettore - Halisicori CarmoÌo --- Leonardi Domenico -

Roberieli I copoldo - 31arinetto Giovanni - Baldaeni RalTuole

- De Fanii Saverio - De Domenico Lettorio.

Vecchi I.uigi - De luliis Giuseppe - Azzolini Cainillo - Belotti
Francesco - Coinandue:i Davii -- Gallori A lol.o - Corio

Pieiro - Edrin conto Perielo-Socci Emilio - Caronna Fran-

coseo - Sieranoni Gaetano --- Locicero Errico -- Manadu Pietro

- Tarlucci Achile - Spisani Luigi - Garinzzo Giovanni -

lLirbara Antonio - Pasqualini Grazio --- Alberti: Antonio -

Valenti Amedeo - lien lina Yineenzo - 3Ioreiti Carlo - Ricci

318000 -- Chituenti Ancelo - Col'a Enzonio --- Sanimariino

Salvatore - l¾erneci Ae Llle - 31icillo ILulhele -- Aseione Do-

inonien -- ller'one Giovanni - Pieroni Ainadeo - Esai Gio-

vanni - Angelilli filo. Utitista - Culturi Gio. Haitista - Saia

Giuseppe - Falasca Federico -- Ferenio Antonio - Cinelli

( e:Grio - I el Antonio - Hezza Antonio - Ger\ino Calista

- Degli Anioni Luigi - Papotli Carlo Blonda Pasquale -
Trainbelli Aristodeino -- Carusen Ernesio - Yandero Pleira-

Uneedti Giovanni - Daeleni Giulo - Fabbri Giulio - Gial-

loinbardo Giuseppe - Folelli Edoardo - Toperino Ernesto - -

Zugnoli Filippa - Febbraro Giovanni - Veneziaul Sante -

3!auro Anionino - Alanzo Vincenzo.

31olinari Anton o - Pozzi Enrico - - Tallento 30 uforo - 1 onat i

Settimo - Tosi Abholulia - Sforzini lohe to -Zucchota Giu-

seppe - Ghezzi Angelo - Ciceinla lonato ---- Coinello Bartolo-

in a Tizi unetano - lion li Diondo - Witella Gius ppe -

Coorndini Don enien - HaulanHto Antonio - Gorentia Gine< ma

- Anglani Francesco - Del luccio Al redo - Frosia Angelo--
M::ichero Pietro - Eurzio Annihile - Asiorri Enrico - Earli

Giuseppe - Darft Pietro - 10anano Francesco -- Furore Frar-

casco -- Cmdiota Sante - Garoli Alfonso - 3Iazzola Antonio

de I.illis Crikanio --- Youone Carlo- Aluzzi luigi-3lorant
Alessio - 31aini Trifillo -- I attuntlli ¥incenzo - Paolzzi Viu-

cenzo - Taraglio Car!o - Schepis Antonino - Yerrnii Gio-
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vanni Battista - Zanolli Napoleone - D'Auria Luigi - De
Simone Francesco - Paris Manzi Alessandro - Carretta Mau-

rizio - Gibboni Vincenzo - Benolli Gioacchino -- Addeo Mi-

chele - Androsio Vincenzo - Del Tufo Carlo - Frailich Achille
- Morgani Raffaelo - Macsirelli Annibale - Polidori Goffredo
- Ricci Stefano - Cavalleri Giuseppe - Zocclii Enrico --- San-
toni Angelo - Perugini RaíTaollo - Poli Francesco - Patrizi

Francesco - Sarto Francesco - Toei Leopoldo - Tamburini
navino - Savoja Pietro - Parducci Luigi - Papile Gaetano
Fiorentini Fiorentino -- Pasquali Luigi - Canalis Giovanni -

Saglioni Cesaro - Suglia Giovanni - Codebo Francesco - Ga-
staldi Pietro - Panchianco Saverio - Repetti Angelo - Lan-
franco Giovanni - Ilotz Ernesto - Sealtriti Romeo - Mala-

goli Angelo - Castelfranchi Sabbatino - Ajelli-Proietti Tito.
Líliciali d'ordine di 23 elasso nominati applicati di la classe dello

Amministrazioni militari dipendenti, con lo stipendio annuo di
L. 2280 dal l" gennaio 1010 al 3J giugno 1911 e con quello di
L. 2700 dal 1° luglo HU l ·

Zerga Carlo - Tanga Alfonso - D'Anna Michele - Coppini Pietro
- Ret Giacomo - Manzo Vincenzo - Nori Romigio - Siccardi
Camillo - Coco Achille - Avella Francescopaolo - Cerrafo
Ferdinando - Rovida Pio.- Montanari Gio. Battista - Amato
Filippo - Cas2 Mario - Muti Rodoio - Alessandrelli Silvio
- Roncagh Gustavo - Carfagna Erminio - Zaccone Augusto
- Inghingalo Antonio - Antonelli Giacomo - Erso Raffaele
- Corona Giussppo - Tripodi Giuseppo - Pirotti Augusto -
Fares Norberto - Pinto Domenico - Silvestrini Enrico - Boe-
calori Giuseppe - Zoli Vittorio - Vespasiani Virgilio - Felici
Romolo - Bonfatti Giuseppe - Disa Eugenio -Guiduzzi Primo
- Morbilli Francesco - Costa Giuseppe - Turba Angelo Apol-
linare - Cancellieri Celestino - Lodovici Enrico - Cantelli
Luigi - Blandano Vincenzo - Renza Eduardo - Ricciardi
Giovanni - Misuraca Domonico - Tentori Arturo - Tarantino
Vincenzo - Voltori Iacopo - Cervone Errico -- Russo Gen-
naro - Bargero Felica -- Abbate Salvatore - Munari Giuseppe
- Moretto Cesare - Da Carlo Vito - Pasian Luigi - Trajola
Gaetano - Torrice Crescenzo - Lauro Yincenzo - D'Ausilio
Giuseppe -- Calderoni Antonio - Miccoli Archildo - Lambiase
Vincenzo - Bertotti Luigi - Accorsi Vittorio - Solari Anni-
balo - Mazzi Ettore - Raineri Ferdinando Giuseppe - Di
Martino Errico - Silvi Francosco - Redaeli Giacomo - Mar-
ziano Giuseppa - levolella Alessio - Ricci Antonio - Cervi
Gilio - Eoassi Enrico - Califano Ludovico - Pennella Raffaelo
- Rivetto Giovanni.

Manzo Giovanni - Schiavone Antonio --- Fabria Alessandro - Ra-

gusi Mariano - Cortese Luigi - lioni Domenico - Cutini Vin-
cenzo - Tebaldi Tobaldo - Vincitorio Angelo - Guarino Carlo
- Eotteghi Francesco - Melotti Giaseppe - Benevenia Mar-
collino - Borza Antonio -- Greco Domenie > - Giovannozzi
Giovanni - Muratori G.us sppe - Baroni Giuseppe - Honavo-
Innth Giuseppe - Pilan Arnaldo - Casaleto Domenico - Fava
Domenico - Zoechi Gaetano - Angelini Giovanni - Giugni
Ulisse - Tombaresi Francesco - Pala Giuseppe - Bassi Al-
borto - Aitardi Angelo - Battaglini Nicolo - Iovane Enrico
Salvatore Nicola - Boldria Pietro - Messina Vincanzo - Naldi
Yittorio --- Sciacea Gaetano - Yilla Andrea - Carro Salvatoro
- Di Rosa Carmelo - Funaro Gabriele -- Russo Vincenza -
Pisani Gaetano - Pergoli Guido - Cach Moretti Giacinto -
Canovazzi Aurelio - Begli Esposti Alianti Domenico - Anfossi
Gio. Battista - Radogna Eustachio - Bernardo Honogno- Ca-
savola Giovanni - Pavone Filippo - Savio Ginsoppa - Gobbi
Francesco - Baldasserini Carlo - Oberti Pleiro - Rossi Ea-
rico - Moretti Alfredo - Tordellini Ercolo - Trisolini Ales-
sandro - De Franceschini Carlo - Ferrari Francesco -- Ca-

puano Saverio - Giove Udaarlo - De Grossi Liugl - Pagani
Gaetano - Pagliani Odoardo -PanzeriRodolfo - Lani Domo-

nico - Agricoli Tullio - De Caro Vincenzo - Grande Tom-
.

maso - Forlone Pasquale - Maresca Carlo - Maggi Augusto
- Gotta Giacamo - Lacarra Micholo - Hartolini Giusoppo -
Fuseo Crescenzo - Cadel Domenico - Perron Yincenzo - Sa-

vona Matten - Pasearella Nicola - Sargiacomo Luigi - Viola

Domenico - Buonagurelli Giovanni - Lasagna Giovanni -

Giannotti Gaotano - Aymasso Giacinto-Cerbino Francesco-

Pastore Michole - Mancini Edoardo - Marchesini Giusepp3 ---
Poloni Enrico - Bertoldi Vittorio - Agnano Achillo - Abisso

Luigi - Righini Pietro - Ray Pietro - Torna Francesco -

Citro Emilio - Cocconi Vittorio - Bertolini aluseppe - Ma-
ratti Gaetano - Mosconi Lorenzo.

Ufliciali d'ordine di 2a classe nominati applicati di 23 classe delle
amministrazioni militari dipendenti, con lo stipendio annuo di lire

2280 dal 1° gennaio 1910 al 30 giugno 1911 e con quello di L. 2400
dal 1° luglio 1911:

Fati Enrico - Salvetat Ezio - Albi Giuseppo - Conte Ferdinando
- Majore Albino - Pentini Silvio - Staneampiano Raimondo

- Nani Alfredo - Rosati Nicola - Tut'ariollo Loanardo - For-
raresi Emberto - Briganti Giuseppe - Sacchetti Gius3ppo -
Meoli Arcangolo - Pattacini Luigi - Guarnieri Paolo - Di

Gennaro Raffaele - Morabito Carmelo - Di Fioro Alberto -
Pagnozzi Giovanni - Vertecchi Francesco - Martinazzi An-

drea - Danna Giuseppe - Crocella Rosario - Rebustello Vit-

torio - Caputo Eugenio - Spilotri Nico'a - Meloni Raff'aole-
Mancini Olindo - Rossi Giovanni - Fontana Giampietro -
Trudi Eugenio - Lall i Francesco - Sartoro Eduardo - Grea

Do:nenico - Giubbani Giusappa - Mariani Ottorino - Mangano
Ferdinando - Acanfora Luciano - Dalla Chiesa Augusto -
Zacconi Gaetano - Ammirati Pietro - Chiarlo Angelo - Ma-

grassi Gentile -- Conti Carlo - De Maria Nicola - Crescentini

Oreste - Maragliano Giovanni - Amede Alessandro - Moroni
Pietro - Leone Vincenzo --- De Magistris Egino - Pugioni
Giovanni Antonio - Daglio Alessandro - Rolando Ernesto -

Cavallini Giuseppe - Vallini Luigi - Sommativa Encico -

Amallitani Carmolo - Baldi Attilio - Balsamo Cesara-Cassio
Emilio - La Monica Francesco - Vaccaro Raffaelo - Italra-

naggio Guglielmo - Tosi Felice - Sergio Salvatura - \lonta-

nari Amilcare - Romano Carmino - Marcllisio Giuseppo -
Ranza Albino - Movigi Rinal lo --- Marchisone Yincenzo --
GuelTa Floriano -- Naupaar Enrico - Bozzetti Pietro -- Savio

Lorenzo - U Hiasi Pastinale - Agneto Ernesto - Fasolo So-
rafino - Monaco Ginsoppo - Ursano Fabrizio - Lordo Gio-
vanni - Zambini Enrico - Minervini Andrea - De lbsal Fi-

lippo -- Cutino¡li Pietro - Carati Achille - Piconi Giovanni
- Bene letti Ignazio - Viviani Ugo - Carraro Guglielmo -
Fabbricatore RafTaele - Mazzei Francesco - De Gonnaro Vin-
cenzo - Stefanini Carlo - Tagliasacchi Luigi - Cardilo Do-

menico - Tavolieri RaíTaele - Renzi Emilio.

Sartori Domenico - Donati Tancrodi - Vincentini Domeni o -

Vanderlingh Giuseppo - Quercia Luigi - Cermelli Paolo -
Straziuso Raffaele - Brancia Leopohlo - Panzo Antonino -

Pezziga Ferruccio - Casa Adolfo - Petruolo Gonnaro - Tri-

gona Pietro - Nuara Vincenzo - Putti Alfredo - Fusi Fora-

sto - Fusco Biagio - D'Eramo Mariano - Hambury Giorgio
- Scalas Giovanni Battisia - Mar:etti Giovanni - Protto Gio-
vanni -- Buonagurelli Yiueenzo - Mazza Achille - Apieella
Nicola - Chisari Alio --- Castaldi Enrico -- Gabbi Callimaco
- Bracaloni Giovanni - Tozzi Silvio - Hvenna Giovanni -
Znecarino 3iornuni --- Indi Cesare -- Zanntto Giuseppe- Crnpi
Domenico - Pirolli Filippo - Balsamo Francesco - Tremanto
Salvatore - Aprea Vincenzo

- Parodi Giuseppe - Rodella
Francesco -- Hollati Lapo - Magnifico Vito - Padorni Gio-
vanni - Menozzi Ettoro - Maida Gerlando -- Marino Micholo
- Denzoni Giuseppe - Gardi Gius3ppe - Prigione Edoardo-
Bruno Gioacchino L- Ciocci Lodovico - Delrio Salvatore -
Ascari Giuseppo. = '
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Zolli Giovanni - Cordini Giuseppe - Izzo Beniamino - Lattanzi

Arrigo - Vivi Odoardo - Santoro Donato - Signorino Gio-
vanni - Gazzono Luigi - Calda Giulio - Planese Francesco
- Ioeco Oresto - Ferronato Giovanni - Z:unbr t Ferdinando
- Semino Alberto - Vincenzi Valerio - Palena Casiniiro -

Lampani Pietro - Vezzosi Giuseppe - Cadoni Antonio - Por-
ciatti Amedeo - Morosi Cesare - Castellina Ettore -- Titelli

Gino - Castangia Giuseppo - Di Gasparro Giovanni - 31us-

solin Basilio --- Granieri Francesco - Schiro Biagio - Margia
Efisio - Fei Giuseppe - Fanoi Roberto - Colangeli Annibale
- Blongini Domenico - Coja Gaetano - Cantone Luigi - Co-
simato Vincenzo - Sommella Pasquale - Zoecliino Aurelio -

Napoletano Missimino - Ferratini Enrico - Zorniita Angelo
- Vezzosi Astorre -- Altavista Enrico - Bus<oloni Anzelo -

De Cristofaro Giuseppe - Giunchi Giusoppe - Genoer Ca:lo

- Giorgetti Valentino - Beani Amerigo -- Farro Ra!Taele --
Cattoi Carlo - Helgrado Marcello -- Rullinengo Giacomo -

Fortino Matteo.

Fiorio Trono Pietro - Valore Gaetano --- Seofferi Alberto --- Schiaf-

fino Giuseppo - Dotti Contardo - Ranzini Oseare - Minuti

Gregorio - Busehi Corrado - Hortolini Achille - Malinconico

Alberto - Raceanelli Cesare - Spallino Vincenzo - Ragugini
Antonio - Pisano Polidoro - Santini Amedeo -- Trainni Sil-
vio - Zagami Andr=a - Atti I uigi -- Anastasi Varvessi I:na-
zin - Manfredo Luigi - Saba Salvatore - 3la ein'ino Eugenio
- Ituli Luizi - Chiabotto Francesen - Comose Dios anni --
Castellani Eutensio - T:nldei Ercole -- Cronasor Carlo -

Gualtieri Francesco --- Chiureo Umberto - Tiglio Kilo -- De

Niederhäüsern Tommaso -- Canevazzi Eugenio - 3Iocchi Fran-

cosen - Pellegrini Elpidio - Petrignani Dominuo -- De Ritis

Angelo - Gotta Domenico - Di Benedotto Salvaio e -- Iovano

C tr'o - Sabatini Giovanni - Honoldi Carlo - Fiorillo Achile
- Cappuccio Carlo - Vairo Felice -- Ghiatollo Luigi -- 3Iaseia
Eustachio --- Demiebeli Giovanni - Donaventura Umberto -
Rossi Francesco - Cibien Enrico --- Zaccarolli Celede -- Rossi

Luigi - Casanova Paolo - Garetti Giacomo - Anginill Nicola
- Zantonelli All'ouso - Mariani Giuseppe -- Harbati Pasquale
- Cornia Giuseppe - Œ,li Torquato - Polizzi kitoaio - De

Vivo Salvadore - IYtruccelli Pasquale - Giacone Antonio -

Tucci Ferdinanflo - 3lurroni Gaetano - Colussi Encico --

Palma Costantino - De Angelis Filippo --- Nanni Luid - Dini
Eugenio - Tortella Giovanni - De Angelis Clement- - Ga-

retti Francesco - Lucci Eurico -- hilatton Enrico -- Zocentalli

Giuseppo - laeosono Stefana - Ricci l'lacido -- M a:zi lla-

nieri - Castigliego Luigi - Lodi Œovanni -- Bagno;:i Augusto
Pozzi Edoardo -- Patella Francesco - Hami anado - Po-

razzoli Giuseppo - Ponzi Ego -- Yitalo Silvesien - Stefanutti

Carlo - Spaziani Nicola - Giamosa Pradonzio.

Uilloilli d'ordial di T clase nontiaati applicati di 23 c:Uso done

Am:ninistrazioni mililari dipendenti, con lo stipendio annas di liro
2100 dal 1° gennaio 1910 al :N giugna 1011 e con quelo di L. 2100
dal 1° luglio 1011 :

Pasqualini Giuseppe - Maganzini Ercole - Cri<inti Allier : - Toso

Libero - Giordano Vincanzo - I'llaul Rinalo -- Trovaroli

Alfredo ---- Unltrarl Filippo - S;iecho o Emb st, - ¡yasendt

I ui i - Di Pietoa Sebasti:ino - Ghibellini HaaTo:\o

Spalazzi C:nlo - WAlessandris Elisse -- Ali,ciarell ionlo -

Fullin Enrico - 3Iollaioli Antonio - Moretti de m.190 - I ara-

tella Luigt - Za.gare!la Salvatore - MagaMi Francesco ---

Pinto Natale - Drisaldi Nazzaro - Reghin Antonio - Ruggiero
Settin:in --- Tapperi GoíTrotio - Cedrangolo Giuseppo - Cari-

3 o Ginsoppa -- Van:Teo Antonio - Denn ppo -

Lo Lie Batti no - Mancino Adonio - i e De

ci ro - Bruno GabrieÌe - Uttti Con:Bitino - Di lain U:o-

vanni - Marca Giuseppo - Pancaro Alfonso - De Vita Gio-

vanni - Colavelli Ebaldino - Villani Giuseppa - Petrilli

Teodorico -- Sesso Luigi - Dosi Umberto - 31attioli Arturo

- Raviola Giovanni - Ferri Santo - Segantini Gio. Battista
- Del Matto Rinaldo - Segreto Colavelli Giovanni - Della

G:ttta Gaotano - Vandi Rugg:oro - Ferraresi Antonio -- ¥au-

dano Gio. Battista - Savorani Valerio - 3Iadia Eugenio -
TadiHlo Ratraele - Papino Gesuelo -- Teramo Edoardo -

Cirincione Castrenze - Damiani Pietro - Zini Engenio - Die-
trich Alberto -- Gatti Gio. Battista --- Morroi Antonio - Cao

Yitale - Mellini Saturno.

DI!ciali d'ordine di 2a classe nominati applicati di 3a classe delle
Amministrazioni militari dipendenti, con lo stipendio :uinuo di

L. 2100 dal 1° gennaio 1910 :

Cereb ari Giuseppe - Raponsoli Strafina - Foracebia Golso --

Saulial G:etano -- Lombardo Giovanni - Coscarella Giuseppo
--- Manzardo Gio. Natiista - Aru Pietro - Alessandrini Emilio

- Germani Vincenzo - Salvatori Francesco -- Pesce Giuseppe
- Catta Francesco - Fantasia Giuseppo - Neri Carlo -

Speranza Francesco - Hagnati Gabriele - Belviso Ferdinando
- Mazzoleni Carlo - Testoni Odoardo - Cova Giuliano --
Zabberoni Torello - Herzacola Vittorio

- Guidotti Carlo --

Pagani Ctrlo - 1\Iinzoj t Sal:nio:v - For i Amil are - Ram-

menne Domenico - Nicoluti Ahmo - Nardi Adolfo - Fabbri

EHore - P;incip, Fe le ico - Il lioni Gaudenzio - Ferri

Curzio - Giono Barbor Cado - Faleeni Francesco - Carcassi

Rodolfo --- Zannoni Iolaardo - Araia Arturo - 3Iallia Anto-

nino - 31azzone Yito - Galassi Elviro - Fadda Cesare -

Oglietti Gio. Battista.
Grevi Paolo - Pellicani Ihrenzo - Croari Augusto -- D'Arrigo

Letterio - Mennillo EInorio - Grassa Bartolomeo - 31onti-

µiani Primo - Payni Evidio - Harbonnglia 3Iichele - Patrht

Costantino - Dovo Œovanni - Conenna Adolfo - Cappellini
Natalo - Vernaglione Saverio - De 31atteis Pietro - Calan-

drino Salvatore - Iemnini Gua!tiero - Parisi Francesco - Ar-

rigoni Gins,ppe - Vollucci Secondino - Guaragna Samuele -

Avignone Raffaele - Hanso Antonio - Malnerida Ercole -

Grisaflì Antonino - Balloni Marzio - Di Ibnzo Pier Luigi -
Fadda Amedes - Parisi Tine-oz i - 3Iencarelli Odoardo - He-

rardi Giuseppe - 3I ILeocci Concezio - Durigon Enrico - Ga-

viglia Temistoela - Lora Elisen - Arcellt Vincenzo --- Longo
Alfredo - Lalione Loolardantonio - Rendina Riccardo - Sir-

cana Pietro - D = Frtneos o Giovanni - Eressan Carlo - Si-

cignino Vincenza - 31argheggiano Antonio - Petruzzi Emidio

- l'aris Nuolt - ALha-i Luig! - D'Amato Giacomo - All-

cicco Carlo - Ricci AMilio -- De Nunzio Carlo -- Pasquarelli
Silvio - Pavia Cirlo - Iasson Luip;i -- Stangoni Pancrazio.

Ulliciali d'ordine di 7 classe nominati applicati di ga classo delle
amministrazioni inihtori dipomlenti, con lo stipendio annuo di

L. 180) dal 13 gennaio 1910 al > giugno 1911 e con quello di
L. 2101 dal l° luulo 1011:

Fiorio CarÌo - Chiardel:t dus ppe - farani Cesare - Faccia

Antonio - Grifone Luizi - Condenii Domenico - Feddi Giu-

seppe -- Treves Moise - I aloni G:ohno - Pacchioni Antonio
- Eilippini Lodovien - Comini Antonio - Mancino Nicola -

Honfiglio Ernesto - Cano Eugenio ViMorio - Mezzino Carlo---
Ar eso Giacomo - Capolonga cas. Arturo - Treves macobbo
- De Fellee Ferdinando - Speranza Giovanni - Malano Gia-
como - Ciofil Vincenzo - Sacroni Rugge-o - Tosio Carlo --

- Ciunpoli Guento.
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Perini Giuseppe - Arbinolo Morizio - Pelloggio Alessandro -
Cordero Michele - Marinucci Giuseppe - Fiorini Lorenzo -

Ciances Salvatore - Micoli Paolo - Siracusano Francesco -

Fattori Vittorio - Bozzi Ulisso - Palermo Antonio - Gambe-
rini Edilberto - Lodovichetti Cleomene - Pf"oli Catullo -

Palonga Luigi - Collo Beniamino - Gamberini Ra1Taelo -
Secclii Federico - Ferranti Pietro - Grandi Abbondio - Buc-

cafusca Francesco - Dolla Volpe Vincenzo - Anzolotti Luigi
-- Minotta Francesco - Fochesato Antonio - De Felice Achille
- Parodi Emberto - Rossi Giuseppe - Cardone Raffaele -
Bernardi Arnolfo - Zito Nicola - Balsamo Giuseppe - Al-
drighi Enrico - Blirgstein Benvenuto - Mazzei Carlo - Scian-
drino Antonio - Palazzini Quirino - Poldi-Allai Alcesto -
Mottironi Giacinto - Montars31o Tommaso - Napodano An-
drea - Speranza Giuseppo - Malvezzi Ettore - Marchi Luigi
- Colina Giuseppe -- Cornelio Felico - Capriolio Antonio -
Sardi Pietro - Nevadini Desiderio - Ricci Mario - Pacchioni
Illario -- Lisarelli Ciro - Gidoni Ulderico - Speranza Carlo

- Fenucci Emanuelo --- Massari Severo - Del Bono Fran-

cesco.

Rolando Agostino - Lombardi Ermenegildo - Toraldo Autonio -
Mattiello Giovanni - Bruna Andrea - Caselgrandi Vittorio -
Cattaneo Pietro - Coda Amedeo - Ravazzola Andrea - De

Pascale Mario - Pirro Oraziantonio - Miccolupi Francesco -
De Stefani Giuseppe - Mazzoni Agostino - Vetromile Enrico
- Galenzzi Pericle - Donati Enrico - Filippini Filippino -
Pieri Luigi - Testaverde Giuseppe - Zanetti Arturo - Lan-

zoni Michele - Zoni Benedetto - Scioscia Giovanni - Rocco
Gabriele - Vigna Natalino - Giovene Lucio - Orefice Erasmo
- Covario Domenico - Rinaldi Ester - Amitrano Luigi -
Dell'Era Tommaso - Cardillo Angelo - Asinelli Antonio -

-- Marx Giuseppe - Munari Giulio - Buzzoni Giuseppe -
Morlone Emilio - Dipino Ramiro - Nasti Michele - Grazioli
Giulio - Paluzzi Angelo - Piotti Achillo - Mariani Alberto -
Garbini Agostino - Capirone Luigi - Auricchio Nicola -- Im-
parato Gaetano - Monaco Francesco --- Brindicci Giovanni -

Searpa Pasquale - Iorio Francesco - Mosca Stefano - Fabbri

Giuseppo - Bucca Alfredo - Tian Carlo - Chiodi Carlo -

Ajello Giuseppe.
Bugatti Vitaliano - Lenzi Vittorio - Forneris Giovanni - Aval-

Ione Ludovico -- Beria Augusto - Mislei Enrico -- Ler Felice

- Taffarel Ciro - Riccardi Antonio - Corradi Cipriano -Curti
Cleto - Balma Alessandro - Valente Giacomo - Morando An-
tonio - Coletti Luigi - Gastaldi Sebastiano - Fino Giuseppe
-- Opipero Carlo - Simonotti Cesare - Castori Romolo - Ba-

silo Ciro - Calisoo Gaspare - De Fazio Giovanni - Casali Ore-

ste - Casoni Vittorio - Bertolini Oddone - Morino Paolo -
Penna Aristodemo - Aulicino Gabriele - Gerace Girolamo -

Magnani Renato - Rava Giovanni - Filipponi Aurelio - De

Domenico Sebastiano - Recalchi Girolamo - De Sanctis Gac-

tano - Firrao Giulio - Mastrocinque Luigi - Angeli Giuseppe
--- Borea Pietro - De Rosa Luigi-Conegliano Sabbato-Zoc-
cali Giuseppe -- Oberholtzer Attilio - Almerighi Augusto -
Ronco Carlo - Piazzi Natalo - Maggioni Torquato - Palatini
Gustavo -- Foberti Salvatoro - Mascolo Raffaele - Giuliano
Domonico - Ricchieri Nunzio -- Poggiali Alfredo - Vandelli
Primo - Cipparrono Francesco - Manfro Ercole - Giorgis Gio-
vanni.

Natta Pietro - Marini Raffaele - Michelangeli Rinaldo - Do Si-

mone Errico - Villanis Vittorio -- Bruno Alfredo - Lovera

Rostituto -- Scotti Egisto - Giambruno Francesco - Marcelli

Camille - Scalcino Emanuele - D'Avanzo Francesco - Ga-

brielli Alfredo - Galloni Pio - Gaioni Berti Alessandro - Ci-

galino Giuseppo - Giannoni Ettore - Meneghello Antonio -

D'Arganio Vincenzo - Borghi Roberto - Filippone Bernardo

- Apicella Salvatore - Mondini Vittorio - Alfano Francesco

- ßertuzzi Ernesto - Panizza Biagio - Mungola Giovanni -
Leofreddi Angelo - Bandecchi Nicolò - Biava Salvatore --

Fattibene Vincenzo - Alberico Luigi - Brugnara Carlo -

Mezzacasa Giovanni - Lusi Giuseppo -- Tomassini Decio -
Cervati Francesco - Fantasia Erasmo - Carati Carlo- Alessio

Pietro - Robotti Giovanni - Pappacena Vincenzo - Gallo

Antonio - Rosai Enrico - Vielmi Cleanto - Balzano Leopoldo
- Maecheroni Pilade - Morino Ferdinando - D'Emilia Nicola

- Criconio Eugenio - Cavanna Pietro - Bruno Francesco -

Albery Nicola - Perra Luigi - Santoni Anastasio - Salmieri

Oscar - Cicerchia Arturo - Breschi Pietro.

Barsali Alcido - De Castris Alfredo - Calcagni Guido-Pitti Mau-
rizio.

Ufficiali d'ordine di 3a classe nominati applicati di 4a classo delle
Amministrazioni militari dipendenti, con lo stipendio annuo di lire
1800 dal 1° gennaio 1910:

Orlandi Luigi - Biroli Achille - Belledonne Domenico - Ciani Al-
fredo - Noviello Michelangolo - Delfino Antonino - Cerbino
Tommasino - Bono Gaetano - Miehele Mario - Paparoni Giu-
seppe - Mazzotta Paolo - Mariotti Giuseppe - Torra Giovanni
- Andreotti Arturo - Mercuriali Raffaele - Faivano Carlo -
Billi Achille - Macchi Bernardo - Bagni Ernesto -- Sacchetti
Nicola - Galassi Augusto - Episcopo Eduardo -- Quintavalla
Emilio - Bizzarri Giuseppe - Melardi Giovanni - Allegretti
Basilio - Mazzoni Elvino - Pesce Giuseppe - Fenocchio Giu-

seppe - Roberto Pietro - D' Intino Filomeno - Fabbrocini

Filippo - Viarengo Carlo - Pentimalli Antonio - Furci Do-
menicantonio - Panetta Salvatore - Beccarini Carlo -- De

Astis Rocco - Fabbrini Arturo - Elisena Bernardo - Guada.

gno Antonio - Minola Luigi - Alfano Antonio - Guido Er-
nesto - Pisani Giovanni - Mazzotti Giuseppe - Sanna Pietro

- Duca Eugenio - Magni Rodolfo - Bernabei Leopoldo -Ur-
sino Catello - Mambrotti Erminio - Caglieri Gaetano -

Castelli Silvio - Mingolla Antonio - Marchiandi Luigi - Di

Leo Pasquale - Cabiati Domenico - Brindisi Gaetano - Sca-
lambretti Alfredo - Purificato Angelo - Haroni Vincenzo -
Contestabile Scipione - Veglia Fortunato - Giagnoni Italo -
Barone Gaetano - Faleinelli Angelo - Passeggia Raffaele -

Bazzano Ottorino - Sportolletti Nicola - Sordello Ottavio -

Dellernia Nicola - Motti Giacomo - Giulietti Nicola - Frosini

Serafino - Melgradi Ippolito - Balocco Carlo - Coscia Mag-
giorino - Maladorno Giacomo - Barberis Bartolomeo - Polzi
Carlo - Pompilio Bartolomeo - Poli Romolo - Fragola Giu-

seppe - Carletti Daniele - Malerba Carlo - - Volpi Pietro -
Menolascina Oronzo - Vaccari Enel - Impelluso Giuseppe -
Ramirez Attilio - Pontiori Antonio - Palladini Umberto -
Belleudi Carlo - Pesce Giovanni - Sanna Salvatore - Masotto
Enrico - Miele Alfredo - Rota Francesco - Panicucci Raf-

faele.
Vicario Pellegrino - Passero Ferdinando - Trippodo Pietro--- Pe-

ruzzi Francesco - Pozzi Probo - Mortara Calimerio - Bel-
landi Amato - Carloni Riccardo - Palotta Michele - Villani

Luigi - Boccardo Giuseppe - Zini Ettore - Califano Luigi -
Arruzzoli Carlo - Faenzi Gaetano - d'Onofrio Serafino - Mu-
scarello Orazio - Balbis Giuseppe - Gargotta Francesco - Da-
mian Enrico - Cuccurullo Gabriele - Curci Angelo Vincenzo
- Ambrosani Pasquale - d'Atri Giuseppe- Celiberti Marco -
Scotti Ildegardo - Rivabene Ettore - Senese Salvatore - Pini
Umberto - Jorio Livio - Zambruno Celeste- Muso Eustachio

- Desantis Ernesto - Zilocchi Augusto - Vidili Efisio - Bo-

doyra Domenico - Masi Nunzio - Buschi Ettore - Paurici

Giuseppe - Mazzini Felice - Salvini Francesco - Papa Enrico
- Da Ros Antonio- Bruni Luigi - Foti Virginio - Doglioli Ago-
stino - Levini Cesare - Bellinazzo Filiberto - Bosi Carlo -
- Borsetti Roberto - Pouget Carlo - Masone Leonardo -
d'Alessandro Martinangelo - Gaggiotti Antonio - Mazzini

Ugo - Pardi Ferrant,.
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Agambon Armando - Morricone Ernesto - Comboni Luigi - Do

Scipio Camillo -- Magnani Giovanni - Carrus Pietro - Yeccia

Hidolomeo -- Chiodi Giuseppe - La Gamba Diomiro - Diazzi

Carlo --- Droglietti Aldo - Alessandri Felico - Ballarini Um-

Lorto - Teramo Alfredo - Riina Michelo - Medea Cesare -

¥ittiglio Ernesto --- Attanasio Orazio-LentiGiusepp,--Horge
Giuseppo - Di Martini Camillo - Villoni Domenico - Tan-

zila Giuseppe - Montecchi Amos - Delfini Alfonso - Cinti

Alfredo - Jucci Omaro - Neri Dante - Valpiani Domenico -
Barbano Felice - Forina Michele - Gambino Giuseppe - Terzi
Emilio - Cacia Lettorio - Malpieri Pio -- Lingua Sebastiano -
Cardi Pasqualino - Cartotto Umberto - Marchio Giammaria -
Garofalo Giuseppa - Bonato Giuseppe - Marini macomo -

Liverani Giuseppe - Rivola Domenico-Passariello Gaetano-

Viale Amalio - Enriotti Paolo - Pellei-Egisti Glotto -- Posti-
glione Eugenio - D'Amico Antonino - Seghetti Benedono -
Sechi Sebastiano - Strata Adoardo - Basso Giuseppe- Amoni
Ciro - Muzzi Stefano.

Pautrier Giacinto - Resta Gorardo - Casaretti Giuseppe - Colen-
tano Gennaro - Lauza Giovanni - Pesci Romolo -- Elisei
marchese patrizio folignate patrizio orvietano Giovanni - Ma-

ravita Eduardo - Perifano Alberto - Fattosehi Celestino -

Maggio Orazio - Bettiolo Lorenzo - Frezzotti Nicola - Can-

tarella Adriano - Luppi P.o - Fontana Beniamino - D'Am-

brosio Giacinto - Ferrandina Antonio - Piazza Giuseppe -
Saltarolli Flaminio - Spagnesi Luigi - Magrini Augusto -
Baldi Giuseppe - Portera Liborio - FedericoEpitanio - Papa
Giulio - D'Ambrosio Gioacchino - Mottola Nicola - Lattuca

Luigi - Giura Giuseppe - Morici Alfredo - Danna Giovanni
- Albizzi Guido - Martini Federico - Orlandi Giuseppo -
Memma Alfredo - Cucca Giovanni - Della Corte Gustavo -
Doria D'Avvocati Domenico - Vinci Filippo - Aresta Miche-

langelo - Polidori I mberto - Hanzola Ernesto - Mazzini An-
gelo - Brandolini Pietro - Caracciolo Ciuseppe - Delfino Giu-

seppe - Fantozzi Giuseppe - Milano Cesare - Di Paolo Fi-

lippo - Maggi Guglielmo - Giganti Domenico - Di Teodoro
Domenico - Casa Modestino - Schemmari Salvatore.

Restano Emilio - Pierucci Alfredo - Del Vecchio Domenico - Ga-

resio Antonio - Guglieri Antonio - Canova Luigi --· Perla
Francesco - Manna Raffaele - Abbate Alfio - Yalenti Giu-
seppe - Longo Gaetano - Torre Ernesto - Ardosi Enrico -
David Antonino -- Russo Arturo -- Governatori Go!Tredo -

Ibpinese Alessandro - Di Santo Ernesto - Pallesi Amedeo -
Yalenti Ferruccio - Spera Mariano - Cattalani Luigi -- Pe-

pare Ernesto - Torta Giuseppe - Ioppi Francesco - Ventura
Vittoro - Viero Giuseppe - Cioccio Raffaele - Tedoldi Ales-
sandro - Logrand Vincenzo - Davino Camillo - .\rdizzone
Salvatore - Torti Antenore - Carofoli Alesio - De Giorgis
Ferdinando - Rinaldi Pio - Levi Alberto - Spinelli Giuseppe
- Avagnina Alfonso - Fiore Pasquale - Grange Achille -
Barbieri Luigi - Panini Mario - Cesio Angelo -- Provera Gio-
vanni - Racchetti Clemente - Camerlenghi Attilio Cardoni
Alfredo - Bachetti Giovanni -- Robertazzi Alfonso - Struffi

Rodrigo - Sommacampagna Gino - Minardi Ireneo -- Spagna
Alfonzo - Bosio Giovanni - Galletti Ferruccio.

La Forlita Gioacchino - Roversi Adone - Dosio E loardo - Car-
dini Ettore - Mazza Antonio - Delicato Vincenzo - Cardellino
Carlo - Cappabianca Ferdinando - Ravagli Pietro - Introna
Nicolo - Marconi Enrico - Cerlesi Primo - Durante Giuseppe
- Santi Pietro - Mellechia Ettore - Casorzo Carlo - Garau

Pietro - Ferro Giovanni - Astorri Alberto - Minelli Arturo
- Donatelli Decio - Alessandrini Alfredo - Fagioli Enrico -
Uneciarelli Umberto - De Nuccio Pietro - Patergnani Arturo
- Lo Veiere Calogero - Masia Pietro - Grisolia Ercole -
Aletto Domenico - Fantuzzi Giacomo - Scrivanti secondo -
Vecchi Ernesto - Salvatori Lui i -- Viarengo Pietro -- Vin-
cenzi Eugenio - Miroballo Vincenzo - Faraudo Biagio - Nori

Pietro -- Bertoldi Angelo - Omaggio Antonio - Brunetti Lu-
eiano - Yiviani Adriano - Giordana Luigi -- Miglietti Anni-
Lale - Faadda Giovanni - Davino Nicola - Clivio Ebertino-

Battaglino Felico - Nardullo Federico - Lintas Pietro - Sticea
Romolo - Fatarella Guido.

Firmi Giustino - Dallegro Giovanni - Seuri Ercole - Lodovighetti
Luigi - Potoni Giovanni Battista - Pieri Alfredo - Penna-
eino Giorgio - Bellino Arcangelo -- De Notaris Francesco -
Talamoni Gaudenzio - Dento Eduardo - Galeota Ernesto -

Canepa Lorenzo - Serpetti anchise - Grazioli Dante - Man-

nino Gius pp, - Tabbi Filippo - Palmieri Luizi - Pattarino
Homolo Traversa F ice - SebasHani Goni¡To -- Zedda
Frane e - Negri Renato - Druini Lorenzo -- Davhesio Carlo
- Bosio Rinaldo --- Agn ni Odoardo - Scarpetti Paolo - Gull
Vincenzo - Marchisio lessandro - Mari Disse - Pagge Gio-
vanni - Zufli Aldo - Zambonini Mario - Marchesini Eugenio
- Poggi Ettore - Salaroli Enrico - Drago Salvatore - Lan-
teri Natale - Morighi Edmondo - Ivaldi Carlo -- Scarano An-
tonio - Avona Francesco - Spagnoli Leone - Failla Antonio
- Pietrangeli Andrea - Tagliavini Alberto -- Maggioli Emilio
-- Zorzoli Carlo - De Grandis Giuseppe - Bartoli Vincenzo-
Moritto Antonio - Carizzi Giuseppe.

Bianchi-Cagliesi Carlo - Germano Einilio - D'Ambrosio Romolo -
Ronca Gaetano - Laurini Luigi -CancianiLorenzo- Verratti
Silvio - Soriano Nicola - Rocca Carlo - Clarkson Francesco
- Facchini Gian Paolo - Tuiniati Guirino - Horzelli Dome-

nicantonio - Prestiillippo Mariano - Guatteri Itaffaele - Bar-
10]i Luigi - Cantarone Alfredo - Baistroechi Ario - Caldana
Oreste - Calvini Celesto - Zanardi Pirro - Migliavacca Al-

fredo - Casara Giuseppe - Clicchi Armando - Faccio Adal-
giso - Buono Giovanni - Heandina Pietro - Nascimbeno Con-
tardo - Ausiello Luigi - Olivotto Costantino -- Stanghellini
Giacomo - Giuliano Francesco - Ferone Pasqualo - Gallo
Ginsoppe - Cauvin Zefirino - Modena Arturo - Cortese Mi-
chele -- Itainieri Gaetano - Dorgia Eduardo - Liscacci Gio-
vanni - Nudi Libera - Fabris Ginsoppe - Salerno Gennaro
-- Nasi Antomo -Honardi Carlo-- Foti Vincenzo - Mancini

Nunziantonio - Mileo Maurizio - Misuraca Ciro - Fuseo An-
tonio - De-Simoni Lcandro - Primavera Pietro - Tira,
hoschi Carlo - Puxeddu Raffaele - Seren Giovanni,

lasoni Beniamino - Proverbio Edoardo - Roncaglia Carlo - Fio-
ridalise Ernesto - Massabrio \tt illo - Troisi Ettoro - Pedrazzi Gius.
--Palla Alberto -Cipriani Carmine - D'Arienzo Costantino-
Cano Agostino -- Giberti Eriberto - Sanlei Sileno - Martelli

Erasmo - 3Iolini Ruggero - Ferrero Allonso - Palmieri Er-
nesto - Pierantoni Enrico - Paoli Gio. Battista - Grani Gior-
gio - Irace Osvaldo - Parm<ggiani Tancredi-MasironiLuigi
-- Sirazzeci Rocco - Messori Augusto - Olivero Giovanni -
Murtas Francesco - D'Argenzio X!arcello - PerriLuigi-Flosi
Pietro - 31airano Yhtorio - Sass no Guglielmo - Aloisio
Gioacchino -- Rossi Luigi - HeHi AHuro - De Santis Luigi
-- Franchi Giacomo - Prateli Giuseppe-De Fabritiis Camillo
- Malecore Eugenio - Traversi Alessandro - La Rosa Gia-
como -- Guarini Altrodo - Tepp:t Lorenzo - Russino Gio. An-
ionio - Meloni Massimiliano - Gasperini Anselmo - Travaglia
Tiio - Damiani Pio - Di Minervino Domenico-Possenti Gio-
Tanni - Gagni Giacinto - Fratt arelli Silvio - Populini Gu-
glielmo - Earbieri leilio.

Rarzellotti Silvio - Scalera Giovanni - Sanfilippo Vincenzo -
Izzo Francesco -- Gallina Rodolfo - Pelati Egisto - Tommasi
Leopoldo - 1 iga EligËo - Armone Pasquale -- Vialetto Bor-
1010 - Sini Mario - Bellini Emilio - Nolfo Carmelo - Canali
Augusto - Pepe Albino -- Cirimele Matten - Melis cav. no-

Lilo don Raimondo -- Abbate Achille - Horralli Carmino -
Massardo Fellee - Pinna Mario - Marconeini Giovanni -
Trucco Paolo - Elmi Giuseppo -- Carluccio Orfeo - Boschotti

Edoardo --- Gustapone Luigi - De Nicola Antonio -- Campra
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Ernesto - Nicoletti Domenica - Carretti Torquato - Capuano
nennaro - Tobaldi Luigi - Hortotti Bortolo - Cappello Fran-
casco - Ruppiani Giulio - Zuini Attilio - Cornelio Giovanni
- Giannone Canio - Nicolaj Paolo - PozziEgisto - Piccinini
Fortunato - Lancia Aurallo - Bartolotti Stefano - Testa Aven-
tino -- Zannella AIolesto - ViMor lli nobile Romano - Rossi

Fioravanto - Marrama MBUeo - Bernardi Ruggero - Fusi-
nato Clemente - Denno Francesco - Testa Luigi - Dal Papa
Gaetano - Gianforma Giovanni - Parlam3nti Celestino.

Chellattini Guido - Brugiotti ViBoro - Maitel Raffaelo -- Pavi-
gnani Arturo - di Soccio Michelangelo - Marino Diego - Si-

moneita Angelo - Amadio Vincenza - Campagna Stefano -

Vespa Pietro - Costamagna Carlo - Somaglia Francesco -

Martinelli Pio - Enttazzi Arturo - Hona Giovanni - Di Vin-

eenzo Vincenzo --- Micheletti Vincenzo - Torrente Antonio -

Shornini Alimo - Trimarchi Rosario - Nicolini Luigi - Sara-

eeno Francesco - Bartoli Giovanni - Antuso Filippo- D'Anna
Camillo - Odello Giovanni Battista - Yoena Domenico - De
Grossi Ginsoppe - Adesso Luca - Storti Emilio - Nebiolo Na-
talino -- Izzo Aniello - Mortara Carlo - Agosteo Emberto -

Semoraro Dona10 - Borgna Pietro - Fantini Pietro-Pacifico
Enrico - Maggio Vincenzo - Da Foo Adolfo - Vesco Bartolo-

meo - Laviano Luigi - Gavini Pietro - Bonajuto Paolo -

Dumonale Mario - Buozzi A lolfo - Allegra Arturo - Fagnola
Italo - Appiani Luigi - Paschera Giovanni --- Comincini Gio-
vanni Battista - Barnudini Vinc>nzo - Farese Aniello - Bo-

chicchio Giuseppe - Dominici Arturo - De stavola Alberto.
Marano Giuseppe - Ganio-Yocchiolino Carlo - Morando Michele
- Pisani Antonio - Buonocore Augusto - Tognetti Raull -
Loria Olindo -- Imbert Vittorio - Confalone Francesco -

Petrucci Carlo - Angarella Oresto - Scalzo Giuseppe - Fal-

delloni Francesco - Americi Gessner - Sampo Bartolomeo -

Marchesi Carlo - Sestini Ezio - Giuliano Giovanni - Miche-

lini Guido - Gasparatti Giovanni - Calderoni Enrico - Ricci
Carlo - Tedeschi Gaetano - Nappa Ettore - Conte Nicola -

Bassi Decio - Campollorito Luigi - Hello Alessandro - Oliver

Alfredo - Ella Fedele - Vaccari Alfredo - La Pila Simone -

Gardi Oreste - Strumolo Umberto - Aiello Francosco - Tur-

riccia Luigi - Sorrentino Antonio - Pani Romeo - Pasgra
Ginyinni - Venteiglia Alessandro - FioraYanti lafet - Pam-

panelli Luigi - llusso Vincenzo - Pisa Salvatore - Marchionni

Angelo - Nerilli Francesco Paolo - Thomatis Stefano - Via-

rengo Aristide - Renzi Francesco - Scacchi Bartolomeo Stani-

slao - Dolei Francesco.

Cocchi Alassandro - Travaglia Ermonegildo - Porta Giulio - Yor-
drai Lodovico - Scalari Francesco - Tognetti Giuseppe -
Cala Michele - Carlini Agostino - Vaggi Lodovico - Fruttero
Giuseppe - lannone Ernestino - Montagna Giuseppe - De

Itose Luigi - Basso Pietro - Ribera Costantino - Medici Vin-

conzo - Rondin > Giuseppa - Fontana Spiridione - Amorosi

Torquato - Gobbi Federico - Sandri Abner - Piani Giuseppe
- Zanca Ginsoppe - Fontana Giovanni Battista - Ferrio Giu-

seppe - Javicali Adelelma - De Bernardi Guglielmo - Mazza-

rino Mariano - Luchese Tommaso - Li Chiavi Ferdinando ---

Bartimmo Pasqualo - Martinelli Fedorico - Vivio Pasquale -
ICusimano Salvatore - Graco Francesco - Taglialatela Scafati

Raffaalo - Zanardi S.lvio - Colombo Guido - Cunsolo Giu-

:sappe - Ceribella Ferruecio - Bonadei Giuseppe - Freda Gio-
vanni - Conoscente Salvatore - Bergamin Giovanni - Vespa
Riccardo - Bertolli Giuseppe - Genta Pilado - Sannicandro

Eugenio - Cannarsa Innocenzio - Gorno Arturo - Tonni

Angelo.

Efficiali d'ordine di 3a classe nominati applicati di 5a classe delle
amministrazioni militari dipendenti, con lo stipendio annuo di L. 1500
dal \° gennaio 1010:

Borsella Aminta - Iannone Francesco - Garello Simone - Zam-

palla Gaetano - Haroni Alfredo - Luciano Achilla - Minig-
gio Felice - Sereni Emilio - Romano Alessandro - Mundann

Sebastiano - Ferramosca Adolfo - Abrami Ottorino - Pani-

gata Beniamino -- Gibilisco Paolo - Gabrielli Ginsoppe --

De-Simone linggero -- Bruni Ignazio -- Picchi Vittoria -- Pin-
nese liaffaele - Ravalli Giuseppe Alartorana Honedetto -

Dellachi Giuseppo -- Sase del Yermo Salvatore - l.orea

Alfreda - liositani Vincenzo -- Veniuri Augusto - I:nghini
Ernesto - Giordano Pasquale - Cerroni Vittorio - Cerchi

Luigi - Fazzari Antonio -- Giglio Filippo - Lerario Grazio

- Marchetti Rodolfo - 3tarzi Guglielmo --- Spagna Ar1nro -

Haricalla Urbano - Viviani Giovanni - Genocchi Achille -

Tinti Alfredo - Mandruzzato Arturo - Maltese Enrico - Pic-

cini Ettore - Maiocco Ginoppe - Cappelloni Remo - An-

dreoni Alceo - Tonini Ettore - Mottino Ottavio - Hardosono
Antonio - Patetta Guido - Tavecchio Carlo - Minichelli

Michele -Masia Campus Giovannino-Gatto-Alonticono Cosma

Damiano - ¥ergini Augusto - Biancardi Edoardo --- Mas1rilli

Onofrio - Fuardo Ludovico - Boella Elisse -3Ianzo Fellee -

- Izzo Domenico - 3Ieoli Sabino -- Starace Carmelo - Calabri»

Antonio - Masera 31ario - 31uzzi Vito - Giusii Filippo -
Forzano Giovanni - Vitacolonna 31ardochen - Alicieco Gu-

glielmo - Picco Serafino - Ferro Nicolo - De Paolo Antonio

- Sanguinetti Pietro - Gallina Pio Carlo - Vignini Federico
- Buonanno Giovanni - Lapini Gino - Devilacqua Vincenzo

- Castellano Alberto - Basaglia Nunia - Gigante Donionico -

Devoto Giuseppe - Ayra Orazio - Malagoli Emberto - Hor-

ruquier Felice - Dogiovanni Vincenzo - Greco Cosimo - 31ar-

zaroli Emilio - Alagnelli Fortunato - Palminiollo Michelo -

Delavigne Francesco - Fragnito 31arco - Pipi RaffaeÌe - Ca-

salbore Ferdinando - Morelli Nazzareno - Fighera Matten -

D'Ovidio Ruggiero - Fidora Romano - Ericarelli 31attoo So-

condo - Solia Steffano - 31arroni Emilio - Monievecchi

Luigi - Montagnani GofTredo.
D'Ambrosio Natale - De Camillis Bismark - Yissani Anlonio -

Pagani Serafino Giuseppo - Meloni Efisio - Aldi Francesco -
Bonotti Ubaldo - Amato Salvatore - Brusclii Lino - Tinto

Salvatore - Materassi Donato Antonio - Pistilli Giuseppe -
Palermo Luigi - Fonsa XIichele Andrea - Rossi Guido -- Hol-

drini Giuseppe -- Rinciari Cesare - Moneta Emberto - Euse-

bione Francesco - Terranova Giacomo -- Salatino Caniillo -

De Angelis Angelo - Formis:ino Raffaele -- Hergamasco Cle-

mento - Monterosso Domenico - Bertana Benedetto - Tedde
Antonio Giovanni - Giordano Arnoldo - Tartara Ugo - XIar-

zultini Cairoli Giuseppe - Tronati Famiano - Fiammeita Car-

melo - Carasso Giovanni - Gentile Alfredo - Polito Railaele

- Zucchi Ildebrando - Costa Filippo - Ermini (Mtavio -

Monti Mario - Ribera Pasquale - Heissa Ginsoppe - Hardel-

loni Antonio - Palozzi Giovanni - Ru llof Edoardo - Harotho

Carlo - Canova Francesco - Petrosemolo Giovanni -- Gilar-

doni Bartolomeo - Argentieri 3larco - Fantigrossi Amadeo -
Lelli Emilio - Berneschi Luigi - Stramolo Vincenzo - Longo

Angelo - Del Guercio Alfredo -- Prosperi Ettoro - Giordani

Enrico - Savino Giuseppe - Posilano Giuseppe - Casini Er-

nesto - Pugliolli Antonio - Vignola Cesaro - Piecione Nunzio

- Caporuscio 31arcello - Cipriano Francesco -Rapisarda Gae-
tano - Ceribella Arturo - Coletti Carlo - Salvi Pasquale -
Bosinco Salvatore - Ferrara Giovanni - Seller Goffredo -Sa-

lamono Michelo - Gueli Calcedonio - Honvini Domenico -

Paesani Alberto - Hottaro Giuseppe - Ascanelli Gaet ano -

Amato Luigi - Cantarelli Fernando - Naldi Unmenico - Pas-

sino Ginsoppe - Covino Alfonso - Poirillo Ginsoppo - Fasolo

Giuseppe - Paganelli Carlo - Colonnelli Cesare - Torrisi Giu-

seppe - Prudenzi Giulio - Ippolito Giovanni - 1 annisi An-

tonio - Baldrati Angelo - Tomalino Carlo - Periccioli Giro-

lamo - Fracchia Domenico - Turrioni Fabio - Santini Alfredo

- Cirilli Evaristo - Lotti Roberto - Manfredi Giovanni -
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Raggi Virgilio - Nazari Carlo - Alesso Mario - Barittoni

Luigi.

Ufficiali d'ordine di 4a classe nominati applicati di 5a classe dello
Amministrazioni militari dipendenti, con lo stipendio annuo di L. 1500
dal 1° gennaio 1910 :

Palange Giambattista - Votano Pasquale - Rozzi Romeo - Serra

Giuseppe.
Mazzei Ernilio - Dagani Secondo - Brusadini Doimo - Buscemi

Antonino - Sanna Nicolò - Mottura Pio - Montanini Ciro -
Per:avicini Achille - Santodirocco Giovannantonio - Bonifazi
Lamberto - Vignaroli Polluce - Cinelli Foscolo - Massaroli
Antonio - Farabi Luigi - Paciello Gennaro - Trapolino Gio-
vanni - Montemagno Giusoppe - Cristiano Ciro - Durelli
Pietro - Sabbatini Gualtiero - Gucci Rornolo - Tarufli Ario
- Doria Giacomo - Stefanizzi Ercole - Manferrari Umberto -

Digiesi Francescopaolo - Rando Giuseppa - Poma Antonio -

Itossi Girolamo - Rossi Edoardo - Balocco Vittore - Franchi

Angelo -- Termanini Giuseppe - Renzi Nazzareno - Mariotti

Ugo - Rutili Sante - Labianca Giuseppe - Di Rosa Giorgio
- Zuria Carlo - Tammi Antonio - Piscopo Benigno - Bonesi

Giusepp3 -- Giuliani Battista - Sacco Ernesto - Bellizzi Vin-
cenzo - Logiri Luigi - Pili Enrico - Crostelli Paolo -- Gian-
franceschi Luigi - Ferrara Alberico - Santoro Michele - Pi-
stone Felice - Cosentino Sebastiano - Scarponi Redento -
Mandrile Stefano.

Morrone Giuseppe - Della Gaggia Pasquale - Giardini Dionigi -
Romoli Luigi - Sisti Giuseppe - Domenichini Arrigo - Sbroc-
chi Anarcido - Scodanibbi Ettore -- Spinetti Giovanni Battista
- Napolitano Nunzio - Baldassarri Luigi - Di Rossi Nicola -
Manfrenuzzi Ruggero -- Sparaci Amedeo - Bucchi Aspreno -
Russo Giuseppo -- Grassi Cesare - Insalaco Salvatore - Di

Donato Gennaro - Scialpi Alfonso - Mattei Goffredo - Gra-

nata Crisanto - Fiacchi Giacomo - Marceddu Pietro - Calde-

roni Cesare - Burbi Serafino - Felicelli Francesco -- Crialesi

Giuseppe - Benvenuto Giuseppe - Sogos Giovanni - Curatoli
Domenico - De Majo Goffredo - Barruseotto Alessandro -
Toeel Gaetanino -- Cugnetto Vincenzo - Colucci Nicola - Ricci
Vincenzo - Giavesu Giuseppe Maria - Vincenti Ettore - Bor-
tone Errico - Romei Ernesto - Del Buono Eugenio - Masci
Arturo - Severino Federico - Amodeo Carlo - Cianciaruso

Filippo - Valentini Alfonso - Lodi Marco - CastagnacciGuido
-- Linsalata Nicola -- Romano Francesco - Blirgstein Ruggero
- Petrizzo Gaetano - Dessoli Domenico - Gasparini Nicola.

Querci Cesare - Bruttini Pietro - Trinchero Luigi - Putzolu De-
metrio - De Martino Amedeo - Galanti Rallaele - Senes An-
tonio - Do Giorgi Cesare - Rosa Giuseppe.

L'assegno annuo di aspettativa pei sottonominati applicati viene
stabilito nella misura per ciascuno indicata, a decorrere dal 1° gon-
naio 1910 :

Fabris Alessandro, applicato di la classe, L. 1140 - Martinazzi Au-
drea, id. di 2a id., L. 1140 - Rossi Giovanni, id 2a id., L. 1140
- Porciatti Amedeo, id. 2a id., L. 1140 - Pagni Egidio, id.2a 14

L. 1050 - Masotto Fnrico, id. 3a id., L. 900 - Gambino Giu-

seppe, id. 3a id., L. 900 - David Antonino, id. 3a id, L. 000 -
Cattalani Luigi, id. 3a id., L. 900 - Pepere Ernesto, id. 3a id.,
L. 900 -- Roversi Adone, id. 3a id , L. 900 - Carretti Torquato,
id. 3a id., L. 900.

L'assegno personale dei sottosegnati applicati di 3a classe viene
ridotto nella misura per ciascuno indicata, a decorrere dal 1° gen-
naio 1910 e cessa dal 1° luglio 1911, ad eccezione degli applicati
Bravi Pietro, Mazzoni Agostino e Barsali Alcide, pei quali, dalla detta
dato 1° luglio 1911, viene ridotto rispettivamente a L. 420.25, a
L. 105 ed a L. 272.50 :

Capolongo cav. Arturo, L. 140 - SperanzaGiovanni, L.3.25-Bravi
Pietro, L. 726.25 - Polloggio Alessandro, L. 25 - Miceli Paolo,
L. 25 - Fattori Vittorio, L. 25 - Mottironi Giacinto, L. 40 -

Marchi Luigi, L. 40 - Fenucci Emanuele, L. 116.25 - Mazzoni

Agostino, L. 405 - Lenzi Vittorio, L. 116.25 - De Fazio Gio-

vanni, L. 25 - Piazzi Natale, L. 207.50 - Apicella Salvatore,
L. 25 - Leofreddi Angelo, L. 40 - Perra Luigi, L. 207.50 -
Barsali Alcide, L. 572.50.

L'assegno personale di cui sono provvisti i sottonominati appli-
cati di 3a classe cessa dal 1° gennaio 1910 :

Cane Eugenio - Tibaldini Angelo - Siracusano Francesco - To-

staverdo Giuseppe - Garbini Agostino - Borea Pietro -Gior-
gis Giovanni - Giannoni Ettore.

U/ßciali d'ordine dei magazzini militari.

Con R. decreto del 15 maggio 1910 :

In esecuzione della legge 8 maggio 1910, n. 226, gli ufliciali d'or-
dine dei magazzini militari vengono ripartiti come segue nelle vario
classi, con l'indicazione dello stipendio loro assegnato, a datare dal
1° gennaio 1910 al 30 giugno 1911 e dal 1° luglio 1911 :

Ufficiali d'ordine di la clasle confermati nella classe stessa, con
lo stipendio annuo di L. 2460 dal 1° gennaio 1910 al 30 giugno 1911
e con quello di L. 2700 dal 1° luglio 1911 :

Neri Enrico - Magliano Edoar.do - Scardigli Luigi - Levi Leone -
Moretta Paolo - Albini Aurelio - Michelini Cesare -- Lusetti
Pietro- Bassetti Giovanni- TatulloMariano- Bozzonetti Dome-
nico- Vivarelli Ferdinando-NegrettiGiova'ani - Tarsi Andrea
- Cagini Pompeo - Ruggieri Vincenzo - Arrivabene Guido
- Serio Francesco - Saglietti Giuseppa - Ralli Fiorenzo -

Miraglia Vincenzo - Bozza Francesco - Terranova Salvatoro
- Motta Felice - Riccò Ambrogio - Trinchese Francesco -

Valle.ita Giuseppe.
Ufficiali d'ordine di la classe, confermati nella classe stessa, con

lo stipendio annuo di L. 2280 dal 1° gennaio 1910 al 30 giugno 1911,
e con quello di L. 2700 dal 1° luglio 1911 :

D'Alessandro Raffaele - Moro Francesco - Levorato Luigi - Pa-
gliano Domenico - Boido Lorenzo - Carabalone Maurizio -
Accarino Gio. Battista -- Mancini Giovanni - Avolio Federico
- Albertini Pietro - Europeo Andrea - Fallavena Ettore -
Venturelli Adeodato - De Longis Vincenzo - Reina Giuseppe
- Cittanti Contardo - Michelini Timoteo - Cresta Giovanni-
Pentimalli Giuseppe - Guidato Luigi - Rossi Giovanni - Cop-
peta Domenico - Blasi Marco - Corato Annibale - Petrucci
Luigi - Santoro Gerardo - Fugazza Vittorio -- Abiuso Fran-
cesco - Miglio Camillo -- Moro Paolo - Eartolini Egidio -
Iorio Giuseppe - Manicone Rocco - Guizzardi Francesco -
Barone Gaetano - Giuliani Francesco - Olmeda Mariano -
Luisi Francesco - Pettene Gio. Battista - Fenoglio Giovanni
-- Marengo Pietro - Reviati Angelo - Sergi Giuseppe-Ricci
Leonardo - Della Pace Tommaso - Rossi Paolo- Pezzi Olinto
- Lasorella Nicola - Santoro Antonino - Penna Giovanni -
Agnini Cesare.

Ufficiali d'ordine di la classo nominati ufliciali d'ordine di 2a
classe, can lo stipendio annuo di L. 2280 dal 1° gennaio 1910 al 30
giugno 10ll o con quello di L. 2400 dal l° luglio 1911:
Torta Sebastiano - Testolini Giuseppe - Piombino Agatone.
Ufficiali d'ordino di F classo nominati uffleiali d'ordine di 2a

classe, con lo stipendio annuo di L. 2l01 dal 1° gennaio 1910 al 30
giugno 1911 o con quello di L. 2400 dal 1" luglio 1911:

Pappacoda Luca - Izzo Alberico - Pizzi Erminio - Galimberti
Giuseppo - Lorenzelli Luigi - Giannella Francesco - Men-
ditto Domenico - Russo-Bruno Francesco - Caruso Salvatore
-- Davide Donato - Fragasso Ferdinando -D'Alessandro Pro-
spero -- Rossi Giovanni - Cerverizzo Giuseppe - Cosola Oronzo
-- Gemelli Giacinto --- Zilli Carlo - Pontiero Salvatore -Dal-
lachiesa Nestore.

Ulliciali d ordine di classo confermati nella classe stessa con lo

stipendio annuo di L. 1800 dal 1° gennaio 1010 al 30 giugno lull o

con quello di L. 2100 dal l° luglio 1911 :
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Ricciardi Giovanni - Costa Salvatore - Serafini Saturno - Gori

Giuseppe.
Tenca Umberto -- Dini Benedetto - Cucinella Gaetano - Piazzoli

Ettore - Mazzolari Rosolino - Bracciolini Federigo - Monta-
nari Vittorio - Costelli Giovanni - Lazzarini Carlo - Ram-

poldi Luigi - Tosatti Annibale - Marfori-Savini Cristoforo -
Angioli Costantino - Antonelli Rocco - Pace Domenico -

Carraro Giuseppo - Richieri Francesco - Del Greco Giuseppe
- Calvani Sarafino - Hazzani Vincenzo - Natale Francesco

- Primicile-Carafa Luigi - Hardino Salvatoro - Ansalone

Morardino - Acerra Paolino -- Romeo Gaetano - Vecchione

RalTaele - Di Siefano Luigi - Alagona Francesco - Leone

Vincenza - Troili Vittorio - Costantini Carlo - Marmorato

Saverio - Massi Romeo - Zurzolo Domenico - Peira Ago-
stino - Russo Filomeno - Benetti Emilio - Fedoli Emilio -

Salvatore Francesco - D'Elisi Alfonso - Marconeini Cesare -

Calgaro Giuseppo - Zaccheria Giuseppe - Ogliengo Michelo -
Cantamessa Cesare - Botticelli Alfredo - Marzari Primo -

Garzieri Giuseppo - Campomanfoli Vincenzo - Cattaneo Luigi
- Busnello Giuseppe.

Efilciali d'ordine di ya classe nominati ufliciali d'ordine di 3a

classe, con l'annuo stipendio di L. 1800 dal 1° gennaio 1910 al 30

giugno 1911 o con quello di L. 2100 dal 1° luglio 1911:

Pedretti Primo - Ferrero Antonio - Dell'Aquila Giuseppe - Fo-

caccia Giuseppe - Barbato Luigi - Coticone Francesco - Poli

Enrico - Crozza Nazzareno.
Ulliciali d'ordine di 2a classe nominati ulIlciali d'ordino di :P

classo, con l'annuo stipendio di L. 1050 dal l° gennaio 1910 al 30

giugno 1911 e con quello di L. 2103 dal 1° luglio 1911:

Dalla Barba Antonio - Bernardi Adolfo - Napoli Honaventura -
Magnaini Giuseppe - Migliorini Luigi - Zunino Giovanni -

Giordano Giovanni - Gioia Giuseppe.
Ulliaiali d'ordine di 21 classe nominati ufIloiali d'ordine di 3a

classe, con l'annuo stipendio di L. 1800 dal l" gonnaio 1910 al 30

giugno 1011 e con quello di L. 2100 dal I° luglio 1911:

Gasapini Dante - Racchella Luigi - Soldini Giuseppe - Ambra
Nicolò - Terruzzi Antonio - Frascà Gaetano - Donato Ga-

briele - Carrozzi Carlo - Corigliano Antonio - Babini Giu-

liano - Bucci Carlo - Stabile Edoardo - Turco Pasqualo
- Bastianoni Giuseppe - Gliiringhello Pio - Colle Giovanni

- Pozza Domenico - Sacchetto Emanuelo - De Flaviis Sta-

nislao - Crotta Benedetto - Russo Francesco - Dell'Areiproto
Camillo - De Angelis Antonino.

Aiello Eugenio - Rocca Francesco - Colonaci Giuseppe - Pinna

Pietro - Geraldi Giuseppe - Pirera Agesilao - Marchi Igino
- Lauro Gioacchino - Adinolfl Eduar.do - Bigatti Antonio -
Lamberti Sigisulando - Vidrigh Arturo - Ciampi Giovanni -
Mazzone Luigi -- liruno Luigi - Duranto Angelo - Cosenza

Giuseppe - Smargiassi Giuseppe - Paneiroli Amadio - Boc-

colari Virginio - Logatti Angelo - Corvati Ernesto - Focosi

Alessandro - Homba Ruggero - Monialdo Giorgio - Zucchi

Pietro - Mancuso Ercolo - Durio Augusto - Moro Giuseppo
- Botticelli Federico - Puddu Tancredi - Dompo Giovanni

- Gianforma Gaspare - Maggi Giuseppo - Cusumano Saverio

- Cardona Vincenzo - Francione aiustino - Rocchetti Lodo-
Vico - Ilezzi Pietro.

Ulliciali d'ordine di 2a classe nominati utliciali d'ordine di Ja

classe, con l'annuo stipendio di L. 1800, dal 1° gennaio 1910:

Indelli Gennaro - liadolati Orfeo - Mennucci Antonio - Tassi An-
tonio - Cucco Nicolo - Peruzzi Giulio - Riccardi Ermene-

g.ldo - Buriani Antonio - Valli Ezio - Chemin Giusto - Ma-
derna Luigi - Andreoli Pietro - Gaz Ugo - Di Giuseppan-
tonio Yito - Testore Pietro - Bonatti Guelfo - Minacapelli
Giuseppo - Harocco Paolo - Salerno Giovanni - Liguori Giu-
seppe - Petrosini Ferdinando - Gherlinzoni Luigi -Blengino

'

Luigi - Di Giamborardino Antonio - Faieta Raffaelo - Do-

nato Enrico - Chiaria Oresie - Bullio Giuseppe - Lusardi

Alfredo - Amero Arcangelo - Lachi Armando - Camboni-

Buluggio Antonio - Sensini Italiano - I)azzo Giuseppe - Alais
Carlo - Martucci Tancredi - Desana Rocco - PeHinciari Co-

sare - Traversa Guidotto - Caprella camillo - Pasquali Ce-
lestino - Cavanna Pietro - Martelloni Domenico - Calierno

Giuseppe - Sales Giovanni - Delfrate Francesco - Corbellini
Decimo - Do Tiberiis Edelviso - Bochiccliio Vincenzo - Pa-

glinea Flaminio - Martinez Adolfo --- Calliguris Carlo - So-

menzari Alfredo - Cremaschi Giuseppo - Renzi Giovanni --

Zolli Pietro - Mandini Silvestro -- Serpieri Ettore - Mane-

scotto Giovanni - Horgliesio Oreste.

Pino Melchiorro - Caccialanza Ernesto - Montalti Luigi - Co-

riana Vincenzo - ALLsini Leopohlo - Randaccio Vine nzo -

Ponzoni Francesco - De Caris Alessandro - Mellici Francesco

- Formato Allonso -- Armenti Michele - Dechicone Martolomeo

- Solari Ernesto - Fissore Vincenzo - Verzola Giulio - Ba-

slida Guglielmo - Ceccherini Cinbarto - Tucci Nicola -- Al-

fano Vincenzo - Fanzone Rosario - Brescia Lui i - Parma

Enrico - Pin Armando - Antonini Giuseppe - Flecchia Do-

menico - Massazza Ernesto - Passino Fortunato - Carpeg-
giani Luigi - Pia Domonico - Docia Angelo - Avancini Avan-
eino - Procopio Federico - Sciccano Vincenzo - Polli Achillo

- Gennaro Carlo - Tondo Giovanni Battista - August i Carlo -
Castelli Ego - Bernardis Pietro - Tonelli Giuseppo - Nolfo

Leonardo - Alviano Luigi - Fatigati Giuseppo - La Loggia
Antonino - Li Puma Ignazio - Condo Francesco - Pecori

Monaventura - Frezzotti Francosco - Marcone Riccardo -

Persico Domenico - Oliva Francesco - Ruggeri Antonio -
Rosa Tommaso - Scivetti Michelo - Monteleone Gaetano -

Cabras Simone - Galeazzi 01ivio - Armeli Giuseppe - Sicuro

Vincenzo - Pappalopore Francesco - Calcagno Antonio - Ra-
Viola Pietro - Itapparelli Augusto - Fiorio Pietro- Bertolino
Giuseppe - Gorgolini Gelasio - Bellanti Giuseppo - Colitia

Carmine - Desimono Giovanni - Guerzoni Luigi - Marziale
Ciro - Vaj Felice - Lo Manto Ferdinando - Fornasari Ebe-

lino - Bordigingo Pietro - Dellaggio Giuseppo - De Vito Do-

menico - Rolli Fantini Scipione - Ioppi Vine nzo - Vienna

Sebastiano - Milano Gennaro - Ragni Leonardo - Sariarelli
Alberto - Fioro Vincenzo - Riviale Giuseppo - Dellagrisa
Giacomo - Casilli Primiano - Bono Michelo - Bergamini
Ferdinando - Leono Liberatore - Salusti Cantiano - Giaco-

melli Francosco - Leonardi Salvatore - Cocco Salvatore -

Longo Antonio.

Ufliciali d'ordine di 23 classe nominati ufficiali d'ordino di 5a

classe, con l'annuo stipendio di L. 1500, dal 1° gennaio 1010:

Geraci Giuseppe - Meli Giovanni - Ambrogio Giuseppe - Lo Ye-

tro Calogero.
Licciardello Salvatore - Franceschini Emilio - Torcoli Delfino --

Besana Clemento - Ferrara Giovanni - Bernardini Mat too -

Azzolini Ferdinando - Pugliatti Ippolito -- Sposito Giovanni
- Mirabella Domenico - Mura Luigi - Nascia Michele -- Ca-

medda Salvatoro - Rivotti Angelo - Napoli Angelo - Abbele
Domenico - Gonnelli Giuseppe - Corrente Antonio - D'Ulif

Giovanni - Razzano Carlo - Simonato Francesco - Savarino

Calogero - Casali Andrea - Gualandi Dario - Fiorito Car-

molo - Ceresa Francesco - Custer leilio - De Cicco Francesco

- Valenti Archimede - Negri Amadeo - Ruvolo Antonino --

Tagliazucchi Guido - Esposito Enrico - lleiana Giovanni -

Mecciola Vito - Bagna Archirio - Petrone Pietro - Misi-
rocchi Celso --- Bertola Pietro - CarafTa Alfredo - Bertani

Emilio - Garitta Clemente - Mombellardi Giuseppe - Imperi
Giovanni - Latalardo Giulio - Golfarelli Giovanni - Grillen-
zoni Galileo -- Di Capua Ferdinando - Coda Pasquale - Mar-

tini Vincenzo -- Vitiello Raimondo --- Pirro Alberio.

Ufliciali d'ordino di :F classe nominati utliciali d'ordino di Ga

classe, con l'annuo stipendio di L. 1500 dal 1° gennaio 1010 :
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Sl'erragatia Costantino - Minghelli Dino - Crosignani Angelo -
Giovani Giovan Battist 1 - Acquaviva Pietro - Lana Fran-
cesco - Taggi Gaetano - Navaren Angelino - De Colli Decio
- Cas a Vincenzo -- Protano Michelo - Fioretto Fortunnio -

Grittoni Giacomo - Natale Anbanio -- Pierani Ettore - Car-

congiu Pietro - Fengin Francesco - Sutter Filippo - Wnet-
tozzi Alessandro -- Previti Antonino - Orsini trances -

Tripi Paolino - Amato RaŒaele.

L'ufliciale d'ordine dl 53 elassa Amato RaŒaela o collocato in di-

sponibililt dal 1° al 31 gennaio 1910, con l'annno assegno di

L. 750.

L'assegno annun di aspettativa poi sottonominati unielali d or-
dine vieno stabilito nella misura per ciasenno indicaia:
Turco Pascluale, ulliciale d'ordine di 3a classe, L. 900 dal la pan-

naio 1910 al 15 marzo 1011 - Nolfo Leonardo, id. E id., I 000
dal 1" gennaio 1910.

Ass/xlen/i del genio N2/ll/are.

Con R. decreto del 15 maggio 1910:

in eseenzione dolla legge 8 inaggio 1910, n. 220, gli assistenii del
genio militare vengono ripartiti como segue nelle varie classi, con

l'indicazione dallo stipendio loro assegnato, a datare dal 1" gennaio
1010 al 33 giugno 1911 e dal 1" luglio 1011:

Assistenti di la classe confermati nella cla<so stessa, con lo sti-

pendio annuo di L. 3030 dal 1° gennaio 1910:
Do Chiara Carlo - 3111one Francesco - Babocci Augusto -- Alessina

31ichelangolo - Pisani Pietro -- Fraboni Edoar lo - Podesta

Davide - Pucci lppolito - Robino-11assaretto Lorenzo -- 1 riz-
ziero Giuseppe -- Ricei Domenico - Guareschi Giulio - Ha-

Laudo Baldassaro - Toffanirt Vincenzo - De Paulis Guidacci
Ascanio - Calabro I asquale - Creseitelli Gios. Battis!.a - Lon-
Tenuti Egisto -- Robbio Ferdinando - Chiostri Filippo - Trotta
Vincenzo - Oddono Carlo - Zofrea Saverio -- Castagna Gio-
vanni Battista - Florio 3Iarco.

Assistenti di 13 classe confermati nella classe stessa, con lo sti-
pendio annuo di L. 2010 dal lo gennaio 1910 al 3) giugno 1911 e

di L. 3000 dal l° Inglio 1911 :

Corberi Giacomo --- Rosano Rosario - Viola Calisto - Faccin Giu-

seppa - Alazzini Giuseppe - 3Ionti Francesco - Finazzi bue-
rio - Trojani Francesco - Beraldini Valentino - Di Lauro
Giov. Battista - Giannoiti Pasquale - Messina Francesco --
Di Leonardi Francesco - Seattaglia Cosmo - Melissari Fran-

cesco - Furio Loopoldo - Majoli Vincenzo -- Enzzonet i Emi-

lio - Fanolli unotrio - Zuccardi-Merh I nigi - RuMno Mae-

iano - Ainici Alberto -- Stolanini Celso - Guidi Pio - Pa-
gnini Antonio - Cervi Giumoppe - Riccardi Giacolno --- P ato
Mattia - l'errone Tommaso -- Pieroni Co.ore - Rossi Doine-
nico -- Zocch ddu Guglielmo - Di Capua Nicola - Fedeli Do-
menico - Albini Girolaino - Gardelli Giovanni -- Lupo Sesto
Decimo -- 3Iartelli Pietro - Pacini Luigi - Martogno Enla-

nuele.
Assisienti di la classe che fanno passaggi) alla T classe, con lo

stipendio annuo di L. 503 dal \" gennaio Jula:
Treno Carlo - Cereotti Angelo - Develi Eustacchio - Sansone

Felice - l'ennestri Ginsoppe - A14nati Cipriano - 31e >ri

Pasquale - Gualdi Giuseppe - Zanchetta Graziano - Menon
Giov. Battista.

Orlandini Francesco - Yorgano Emiliano - Finetti Giuseppe -
Chinca Emanuele - Corsini Francesco-Hattaglia Emanuele-
Alfieri Eduardo -- Castellani Sigismondo -- Furlan Augusta -
Strambi Giovanni Luigi - Ghignatii Camllo - Sesano Antonio
- Francesconi Davi le - Mercuri Giuseppe -- Bassi Giovanni--
Spagnuolo Nicola - Ungari Marcellino -- Carnovali Ruggero-
Mazzari Luigi -- Yenuso Vincenzo - Sanio Felice - Gugliani
Nicola - Pizzi Ermando -- Giglione RafTaele - Grattini ¥ran-
cesco - Babbini Vittorio.

Assisienti di 2a classo confermati nella classe stessa, con lo sti-

pendio di L. 2500 dal l° gennaio 1910 al 33 giugno 1011 e di L. 2700
dal \° lollio 1911:

Poni ¥incenzo - Lombardi ¥incenza - Rossolil¡o Francesco - Ga-

laggi Giuseppe - Ruílno 3]neenzo-Di Marlino Ernesto-Pe-
rilo Giuseppe - Caruso Carlo - Fortuna Davido - Pisinicca
Alfonso -- Magra si Angolo - Curzio Angdo - Trevisan Gio-
vanni Mattista - Parenti Ginsoppe - Pezzino Giovanni- Has-
solini Yittori> - Cherchi Uni_i - Opiperi Gemnro - le Pil-
lis Giuseppe -- Cattaneo Cesaro -- Itomini Luigi - Cloccolani
Aris:ide - Moscato Giovanni laitista - Lo Cas lo Gustavo.

Assisionii di 2a classe che fanno passaggio alla 33 elasse, con lo
50p n lo annuo di L. 220) dal 1° gennaio PJl0:
Fanali Eduardo - Ligorio Michele - D'Ase nzo Giovanni - Her-

ioni Cesare - Aleucci Or sto - Alessi Michele - Strengacci
Luigi - Pedaia Amadia - Galvani Carlo -- Vincentini Fede-
rico - Yarese Edoardo - Tommasi Antonio - Brambilla Carlo
- Fantini Aristide - Capogrosso Pasqualo - Milli (liulio -
IVAjatolo Michele - Porcu Salvatore - Nistri'Giuseppe - Ban-
diora Ermenegildo - Pineschi Vittorio - Pezzali Enrico - I)i
Giovanni Nicolo - Tavernari Angelo - Reale Pietro - Triolo
Giuseppe -- Perella Ron10lo - Elias Giuseppo - Galassi Pla-
cido - Garelli Giovanni Rattista -- Vianello Michele - Steni-
non Giovanni - Ottino Antonio - Tronconi Telesforo -- Ali-
prandi Siro - Dianchi Giuseppo - Bonivento Antonio - Mi-
nazzi Anhoio --- Barbieri Edoardo - Properzi Gustavo.

Assistenti di 2a classe che fanno passaggio alla 4a classe em lo
stipendio di L. 1800 e con l'assegno annuo di I. 200 dal l° gen-
naio 1010:

Stevani Carlo - Paolini Luca - Arienta Angelo - Brunctii An-
gelo - Archilei Alfredo - Girardini Antonio. -

Assistenti di .0 classe nominati che útuno pasuggio alla 4aclasse,
con lo SUp ndio annuo di L. 1800 dal \" gennaio 1910:

lon Giovanni - Cielo Anzolo - Ferri Pio -- Bianchi Giovanni -
Yan Axel Marco - Lepri G.useppo - Ferrari Vincenzo - Gi-
rando Gioacchino - Eonivardi Vittorio.
ssistenti di 'F classo ele fanno passaggio alla 43 classe, con lo

stipendio di L. 1803 olice fassegno personale annuo per eilscuno
di essi indicato non calcolabile pero agli elTetti della pensione a
datare dal l" gennain 1010:

Cervelli Pietro -- I ersezio Piei"o (assegno personale L. 207.50) -
Tavoloni Davide -- Cainzzo Francesco - Sangiorgi Giorgio -
Zuea Antonio - Quaia Angelo (ascento personale L. 25) -
Hiorgi Cesare -- Pagliari ATonso (assegno personale L. 25) --
Monaco ing. Giovanni (a segno personale 1.. 180).

Assisionii di 3a classo che fanno passaggio alla Sa classe, con 10
stipendio di L. 130) oltre fassegno personale annro per ciascuno
di essi indicato non calcolabile pero agli effetti della p nsione, a
datare dal 1° gennaio 1910 :

Conti CarÌo (assegno personale L. 416.25) - Borght Gaetano - Sea-
gnamiglo Rafluele - Cianipolini I letro (assegno personale
L. 507.50) - Sholei Assauto - Felici Icilio - Henda Luigi -
Dana Giacomo (assegno personale L. 000) - Solinas Mura Giam-
Inarin - lievelli Bruno - Battaglino Giovanni - Stelanucci
Roberto -- Giorgi Luigi - I arri Reginaldo - Majorana Luigi
- Maratti Angelo - Bariggi Carlo - 1 ada Vincenzo - Erco-
lani Francesco - Quarnio Helisario.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:
Intendence di finanza.

Con decreto Ministerialo del 30 maggio 1010:

Sono nominail volontaridi razioneria nelle intendenzedi finanza!
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a decorrero dal 13 giugno 1910, e desunati a prestar servizio ncilo
sedi rispettivamente per clasenno di essi indiente:

Perduca Altredo, Pavia - Dominici 1)ante, Perugia - Brandi Giu-

seppe, Lucca - Pellegrini Giuseppe, Livorno - Laloni Nicola,
Ascoli - Contarini Ennio, Rtvenna - Guerriero Antonio,

Avellino - Saito Salvaio:'e, I nh-rav> - ('uneo Cesare, Torino

- Aloitedo Vincenzo, Napoli -- Ronilzi Guido, Perugia - Alat-
teini Guido, lioma --- Corbino Giuseppe, Siracusa - Coluccia

Egidio, Lecce - Galli Giusoppo, Ronut - Alaci Carmelo, Sira-

casa - Salin Yirgilio, Vicenza -- Larocca Nicola, Edino -

D Olivo Annibale, Lucca - Alessi E:nilio, Lucca - I:rignar-
deli :ga:tzio, Trapani - Albori Giovanni, Venezia - Valesi

Ga a:lo, l'amna --- Ibidi Angelo, Rontt - Pompeo Luciano,
l'erallo - Genovese 31iehele, Palermo - Giovanelli Italo, Pe-
saro - Grassi Carlo, Reggio Emilia - Grassi Mariano, Catania

- Carriero Carlo Alberto, Parma.

Personale r1/pentlante dull(t Direzione generale del tesoro.

Con disposizione Ministoriale dell'll maggio 1910:

Scuri Ercolo -- Serpetti Anchise, ulliciali d'ordine di 33 classo nel-

l'AniminiMrazione niilitare, con l'annuo stipendio di L. 1500,
nominati ufficiali di Ga classa nello delegazioni del tesoro, con
lo stessa stipondio, prendendo rispettivamente posto fra Pal-

miari Luigi e 31anzoni Gennaro, e fra 31anzoni Gennaro e Fon-

tana Orosmano.

Con R. decreto del 12 maggio 1910:

Soavo cav. Giuseppe, delegato del tesoro di la classe, e collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, por anzianità di servizio ed

avanzata età, a decorrero dal 10 g ugno 1910.
Mantovani car. Francesco, delegato del tesoro di la classe, o col-

10eato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di ser-
vizio od avanzata età, a decorrere dal 10 giugno 1010.

Con R. decreto del 15 maggio 1910:

Davassa cav. ufï. Pietro, agento contabile dei titoli di Debito pub-
blico, ò collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per an-
zianità di servizio el avanzata ein, a decorrere dal l° In-

glio 1910.

Direzione generale del Debito pubblico

Rellifica crinlestazione (31 pubblicazione).
Si ò dichiarato che lo rendite del consolidato 3.75 0 0: i° n. l13,188

di L. 35fi23 (già consolidaio 5 0 0 n. 630,420 di L. 475), al nome di
Grasso Vitiorio di Antonio con usufrutto a Lavezzaro Giuscppa fu

Domenico ved. di Boliano Gioacchino; 2" n. 110,665 dl I.330.25(già
con<oli laio 5 0 0 n. G:Ti.03l di L. 475) intestata come la precedente
e con usuEruiio a Larez:Una Giuseppa fu Domenico ved. di Bothulo
Gioneehino, furono così iincolate per errore occorso nelle indica-

zioni d ite dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechò doveva invece l'usufrutto annotarsi a favore di Larez-

uro 3ktria fu Domenico ved. di BolTano Gioacchino, vera usu-

fruttuaria delle rendite stesso.

In analogia al disposto dell'art. 72 del regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 14 luglio 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0(0,

cioè : n. 134,505 d'iscriziono per L. 225 al nome di Pera Felicita fu .

Giovanni Antonio moglie di Al |cri Gio. Danista fu Giovanni, domi-

eiliata in Torino - con vincolo d ale - fu così intañain per errore

occorso nele indicazioni date dai richiedenti allmm nistrazione

del Debito pubblico, mentrechò doveva invece intestami a Pera

Felicita fu Giovanni Antonio, moglo di Alfera Seconda Giovanni

Battista fu Giovanni, doinielliata in Tmino, vera pro¡icietaria della

rendita stessa.

A termini don'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, tr:tseorso un mese dala

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 12 luglio 1910.
Per il direttore generale

GARRAZZl.

Rellifica d'inlestazione (31 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Oi0,

cioè: n. 211,032 d'iscrizione sul registri della Direzione generale
(già n. 957,761 del consolidato 50¡D) per I. 18.7.3 - 17.50, al nome

di Hilpert Emilio di Guy//e!»to, minore, sotto la patria potesth, do-
miciliato a Parigi, fu così intestata por erroro occorso nello indi-

cazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a llilpart Emilio di Ar-

inando-Federico-Giry!/elino, nunore, solo la patrut potestà, domi-
ciliato a Parigi, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art.72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunquo possa avervi interesso che, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla Ëettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 luglio 1910.
Per il direllare generale

GARHAZZI.

Retti//ca à inles/uzione (ja ¿nt/4//ca:/oac).
Si è dichiarato che la rendito seguenH :

Consolidato 3.75 0 a n. 21531 di L. 18.75, già .5 Dio n. 73079 di
L. 23.

Consalidato 3.75 0 0 n. 21583 di L. 5100, gift 5 0[0 n. 73983 di

L. 7280.

Consolllato 3.73 0 0 n. EllsG di L. 032.50, gil .5 Dio n. 73081 di
L. l 270.

Consolidato 3.73 Din n. Gille di L. 15, git 5 0;0 n. 410202 di

L. 60.

Consolidato 3.73 0 0 n. 04018 di L. 375, già 5 0¡n n. 414540 di

L. 500.

Consolidato 3.73 a ) n. 0100) di L. 375, gilt .3 0;0 n. 414550 di

L. 500.

Consolidato 3.75 0 0 n. 72013 di L. 00, già 5 010 n. 445712 di

L. 120.

Consolidato 3.73 no n. 72340 di L. 873.75, già 3 0¡o n. 417150 di

L. l 105,
iniesiate a Cattaneo marchese Toinntriso la l intro-Ginsoppe-Antonio,
domiciliato in Genova, o le akr :

Consolidato 3.75 0¡U n. 0770\ di L. 3.73, già 5 Dio n. 537338

di L. 5.

Consolidato 3.73 nio n. 21583 di L. 202.50, già 5 0 0 n. 73078
di L. 270.

Consolidato 3.75 0;U n. 72340 di L. 22.50, gil 5 Gio n. 417145

di L. 30,
intestate a Catinneo marchese Tonantixo fu Giuseppe, donliciliato

in Genova, furono così intestato por errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del debito pubblico,
mentrecho dovevano invece intesiarsi a :

Cattaneo Giovanni-Torninuso-Giacomo-Maria di Pielro-Giu-

seppe-AN/onio, domiciliato in Genova, vero proprietario della ren-

dito stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
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fida chiunque possa avervi intoresse che trascorso un mese dalla

prima pabblicazione di questo avviso, ove non siano stats notificato
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 13 luglio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pel certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per

oggi, 4 agosto, in L. 100.60.

MINISTERO

DLAGRICOLTURA, INDUSTRIA-E COMMERCIO

' Ispettorato generale dell'industria e del commercio

ed,ia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tespro (Divisione parfaleglio).
3 agost> 1910.

Lo domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bollo
da L. 1.20, dovranno pervenire al Ministero di agricoltura, industria
e commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento agrario, indu-
striale e commerciale) in plico raccomandato, con ricevuta di ri-

torno, non più tardi del 15 settembre 1910 e non sarà tenuto conto
di quelle che perverranno dopo tale termine.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1° atto di nascita ;
2° certificato di sana costituzione fisica ;
3° certificato di buona condotta, di data non anteriore di tre

mesí a quella del presente avviso;
4° certificato di immunità penale, di data non anteriore di tro

mesi a quella del presente avviso ;

5° diploma di laurea in matematica o diploma di laurea in
scienze fisiche e matematiche o diploma d'ingegnere.
Sono dispensatisdal produrre i documenti di cui si numeri 2, 3

e 4 coloro che potranno provaro di essere insegnanti o funzionari
attualmente in servizio.
I concorrenti potranno inviare tutti gli altri documenti che cro-

deranno opportuni a dimostrare la propria capacita e la propria
attitudine per il posto al quale aspirano.
I documenti ed i certificati dovranno essero accompagnati da

apposito elenco in doppio esemplare.
Roma, 1° agosto 1910.

Il ministro
RAINERI.

Al netto
con godimento degl' interessi

CONSOLIDATI Senza cedola maturati
in oorso

, tagg, oggi

3 af, /, neito .... 104,?3 lô 102,35 18 1(3,88 4I

3 1 of, netto .... 103,95 22 102,20 22 103,62 89

3 */, krdo ....... 72,29 17 71,09 17 71 47 17

COlNTCOILSI

MINISTERO

I)I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

1SPETTORATO GENERALE DELL'INSEGNAMENTO
AGRARIO, INDUSTRIALE E COMMERCIALE.

CONCORSO per la nomina di insegnante straordinario di matema-
tica e di disegno geometrico nella R. scuola industriale di Ca-
gliari.

È aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria e
commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento agrario, indu-
striale e commerciale) il concorso al posto d'insegnante straordi-
nario di matematica e di disegno geometrico nella R. scuola indu-

striale di Cagliari, con lo stipendio annuo lordo di L. 2400.
Il concorso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice" ha fa-

colta di chiamare ad un esperimento di esame i candidati giudi-
cati migliori per i titoli esibiti.
La nomina sarà fatta per un biennio a titolo di esperimento,

salvo a readerla definitiva, ove in detto periodo il prescelto faccia

3nona prova. Ove il prescelto sia già titolare in altra scuola dipen-
dente dal Ministero, potrà essere nominato in via definitiva senza

il periodo di prova, come pure potrà essere tenuto conto del ser-
vizio lodevolmente prestato in altre scuole per una congrua ridu-
'zione del periodo di esperimento.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il regolamento per il personale aggiunto del catasto e dei
servizi tecnici di finanza, approvato con R. decreto 2 luglio 1908,
n. 457;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico

delle leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. de-
creto 24 novembre 1908, n. 756 ;
Sulla proposta del direttore generale del catasto e dei servizi

tecnici di finanza ;
Deteranina s

Art. I.

È indetto fra i geometri in servizio provvisorio nell'Amministra-
zione del catasto e dei servizi tecnici di finanza un concorso per
esami a n. 90 posti di geometra di ultima classe, nel ruolo del per-
sonale tecnico aggiunto dell'Amministrazione stessa, coll'annuo sti-
pendio di L. 1500.

Art. 2.

I concorrenti dovranno presentare domanda, scritta di proprio
pugno, su carta da bollo da una lira, non più tardi del giorno 30
settembre 1910 all'Ufficio del catasto od all'Uflleio tecnico di finanza
da cui dipendono.
Gli uffici anzidetti, riconosciute regolari e debitamente documen-

tate le domande, le trasmetteranno, a misura che vengano loro pro-
dotte, e colle necessarie informazioni, al Ministero delle finanze (Di-
rezione generale del catasto e dei servizi tecnici) che farå le occor-
renti partecipazioni tanto all'Ufficio, a cui le domande vennero

presentate, quanto a quello presso cui dev'essere sostenuta la prova
scritta, giusta l'art. 4 del presente decreto.
In esse'gli aspiranti dovranno indicare il cognome ed il nome

la paternità, la data ed il luogo di nascita, nonchè il proprio do-
micilio ;

dichiarare di essere disposti a raggiungere qualsiasi destinaa
zione.

Art. 3.

Le domande saranno corredate dagli infrascritti documenti, debi-
tamente legalizzati:

1° certificato di cittadinanza italiana;
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2° cortificato generale ri!asciato dall'ufIleio del casellario gia-
diziale;

3° cortificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune, ove il candidato ha il suo domicilo o la sua abituale resi-
denza;

4" certilleato medico, dal qualo risulti che il concorrente, oltre
ad essero di sana e robusta costituzione ed inununo da imperfezioni
fisiche, o dotato di buona visin, o cion non è affetto in grado ole-
vato da miopia o da ipermetropia, o da deficienza di acuità visiva.
I 'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporro il concorrente
alla visito di un sanitario da essa delegato.

5° fado di nascita da cui risulli cho I'aspirante all:t data della
sua ammissione in servizio provvisorio non aveva superato l'età di
20 anni;

0° prova di aver adempiuto alla presarizioni delle leggi sul re-
clutamento:

7° diploma drlia sezione fisico-matematica, o di agrimensura
o di agronomia conseguito negli Istituti tecnici; ovvero il diploma
delle scuolo superiori di agricoltura, dell'Istituto forestale di Val-
lombrom o di altri Istituti cha rilasciano diplomi equipollonti ;

8" certificato, vilinnto dal competento cap> di ullicio, da cui
risulti la data dell'ammissiono dell'aspiranto in qualitit di geometra
provvisorio e la durata del servizio da osso prestato nell'Anunini-
strazione del catasto o dei servizi toonici di ílnanzt

I documenti di cui ai numeri 2 e 3 debbono essere di data non
anteriore di tro mesi a quella del presente deeroto: ed il documento
di cui al n. 4 di data nou anlorioro di sessant:t giorni a quella
della presentazione della domanda di ammiss o le al concorso.
(Hi aspiranti al concorso sono dispensati dalla produzione di

quelli, tra i documenti su indicati, clio fossero stati da loro già pre-
sentati all'atto dell'aminissione in servizio provvisorio.

Art. 4.

Gli esami sono scritti ed orali. I e prove scritte avranno luozo
nei giornt e presso lo sedi degli u31ei catastali o degli uffici tecnici
di finanza che saranno indicati con apposito decreto Ministeriale o

consisteranno nella trattazione di un tema sulla trigonometria piana
e sulla geometria pratica e di un altro toma sulla economia e sul-

l'estimo rurale e forestale.

Por ciascuna dello duo prove saranno accordate otto oro di tempo
ut ile.

La prova orale avrà Inogo in Roma presso il Ministero della

finanzo nei giorni che saranno stabiliti, dopo compiuto lo scrutinio

delle prove scritte, e verterà su tutto le nutterin specificate nel-

l'annesco pl<wanium.

La Commissione esaminatrico sarà composta di un presidento, di
quattro membri e di un segretario, scelti dal ministro delle finanze,
su proposta del direttore generale del catasto e dei servizi tecnici

di finanza.

Per la validità delle deliberazioni ò necessario che intervengano
almeno ice d'i componenti la Commissione esaminatrice.

Art. 6.

Coloro elm dopo hl. nomina non raggiungono, nel termine pre-
fisso, la residenza loro assegnatt, decadono d:t ogni dtruto confo-

rito dal concorso.

Rom t, addi 11 inelio 1010.
Il ministr0
FACTA.

PflOGilAMMA

lepli o ami per il pa to <ll f com fra nye;iunto nel ca-

1. Le quataro operazioni algebriche fondamentali.

2. Potenzo o radici. Calcolo dei radicali. Esponent, frazionario
e negativo.

3. Equazioni di 1° grado a l una o più incognile.
4. Equazioni di 2° grado ad una incogulia. RBazicni t: a i coef-

ficienti o lo radici.

5. Progressioni aritmetiche o geometriche.
6. Teoria elementare ed applicazione d i logantmi. Uso delle

tavo'e. Interessi composti - annuità ed ammortamento.

II. Geometria elemontare.
1. Proliminari. Eguaglianza dei triangali. Rett a perpendicolari,

oblique, parallela.
2. Parallelogrammi - poligoni.
3. Linee proporzionali e triangoli simili.
4. La circonferenza ed il circolo. Misura degli anzol - poligoni

inscritti e circoscritti.
5. 31isura dei poligoni e del circolo.
6. Il piano e la linea retta. Piani perpendicolari o paralleli.
7. Angoli diedri o triedri.

8. Parallelopipedo - pri ma - piramido.
D. Superficio o volume dei poliedri, del cono ref o, d al cilindro

retto e della sfora.

III. TrigonomMria piana.
1. Lince trigonometriche. Relazioni tra le Enee trigonometriche

di un arco.
. Addizione, satirazione o moltiplicazione degli archi.
3. Eso dello iavolo dei logaritmi delle funzioni cire dari.
4. Risoluzione del triangolo rettangolo.
5. Ris3Iuziono del triangolo rettilineo qualunque.

IV. Geometria pratica.
1. Descrizione e teoria degli strumenti impiegati nel traccia-

mento o nella misura delle linen o degli angoli o nelle livellazioni.
3Ietodi di osservazione.

2. Triangolazione lopografica. Operazioni sul terreno. Calcolo della
coordinate piano.

3. Poligonazioni. Operazioni sul terreno. Calcoli relativi.
4. Aletodi di rilevamento. Rilevainento di piccolo o di grandi

estensioni. Itilovamenti catastali.
5. Divisione dei terreni. Ricerca e identificazione sulierreno dei

punti e dello linee segnat i sulle mappe.
6. Dis gno, copia o riduzione dei piani.
7. Calcolo o misuro delle area. Uso dei planimetri.
8. Operazioni di livellazions. Calcoli relativi.

V. Economia ed estimo rurale o forestale.
l. Terreno e clima. Nozioni elomentari intorno alle opero di co-

stituzione del fonda agrarlo el ai miglioramenti fondiari. Notiz o
sullt coltivazione periolica in enerab o con PiMrimonio alo priu-
cipali qualiML di coltura.

2. Prodotti annui, prodotti periodici e prodotti saltuari. Pro-
dotto medio annuo da considerarsi nelle stime. Eventualitit sini-
stre. Quoto di oventualità. Valutazione dei prodotti. Fonti dei prezzi
delle derrate agrario. Prezzi niedi da usarsi nolo sline.

3. Speso di produzione nell'industria agraria. Deterimnazione
delle spese medio annuo ordinario da considerarsi nHio stime.

4. Slima dei fondi agrari.in generale. Stiina d i hoschi. Mima
dei fabbrienti. Siima consuuria.

VI. I eggi, regol:unenti ed istruzioni catasiali.
1. Legge l marzo 1896, n. UN2 (serie 33), leggi successisc che

la modificano o relativo regolamento. Scopo del catasto. Operazioni
di misura. Operazioni di stima. Pubblicazione ed aHivazione del ca-
insto. Giunto tecniche. Go ninissioni en:;nach colon 6:, pr ineilli
e contenlo; loro costituzion el nLiriharioni.

2. Istruzioni sulle polgonazioni, ::Hila ddünifaziano, el ileva-
inento particellare, sola formazieme del nnp , pro
sulla pubblicazione o risoinzione dei rechuni.

Il niinistro
FACfl.
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PARTE NON UFFICIALE

Il Congresso internazionale per la .pace, di Stoc-
colma, continua i suoi lavori, e volendo uscire dalla
semplice discussione accademica, ha approvato una

proposta del dottor Boggiano, di cui ci informa il se-
guente telegramma da Stoccolma, 3:
Il Congresso della pace ha approvato una proposta del dott. Bog-

giano, tendente all'organizzazione pacifica di un referendant sala
questione dell t pace armata o del disarmo internazionale progres-
sivo. Tale referendum sarebbe aperto simultaneamento in tutto le

capitali del mondo il 23 l'obbraio dell'anno prossimo o continue-

rebbe per tre anni in tutte le citti di Provincia. I risultati di iale

Inchiesta suebbero comunicati nel 1911 alla Conferenza de:l'Aja.

- Abbiamo già accennato in questi giorni alla parto
puramente conciliativa assunta dalla Bulgaria pol di-
sarmo della popolaziono macedone, imperocchè corre-
Vano notizie di gravi maltrattamenti da parte dei sol-
dati turchi verso i Lulgari dimoranti in Macedonia
ed Albania.
Il seguente telegramma da Costantinopoli, 3, con-

ferma o specifica i fatti poi quali la Bulgaria ò inter-
venuta, o dico:

11 deputato hulgaro di E ub 1:a cons unato al Gran is r un

memorandu;n nel quale cita numeroei mallratiamenti sabüt dai

bulg·ari macedoni in occasione del daarmo e clueda di far casure
i soprusi e che si punis3ano i colpevoli.
Malgrado ciù, la pubblica opiniono in Bulgalia non

heceitata, caino dalle primo notizie petvenute da Sofia
si voleva far orodoro. Si dovreb'ao, secondo lo ultime
informazioni, ritonero che a Sola regna in proposito
la maggior calma. Ciò ò confermato anche dal seguente
dispaccio da Sofia, 3:
Di fronte a11e notizie provenienil di Salonieco e Costaniinopoli

si dichiara che la pubblica opiniono in Bu3:aria non o aliatto occi-
tata a canst d,l dicirmo o non richieda alenn trattamonio tli fa-

vore tel bulgari oitoaiani, ma dealeza sotanto che si provveda al
disarmo in uio lo 1 e s:nza iroppo rigor,.

Sempre intorno a questo are:onian'o pubblicammo
ieri la nota d llainhasciatoro oitomano a Londra, com-
mentando la quale il T<nnps di Parigi pubWien il se-
guento telegramma del suo corrispondenio maco<lono:
Le autorità oblo.nano continuano a procedere con una grando

energio al disar:no dell elemento crisbano in Macedonia; ciò che

pçovoca un malcontento g ne aie, no:t soltanto per il sequestro
delle a mi e delle muniziom, ma perimodiusaii.P rianiolas atupa

greca sognala che la piccola cittàdiNiansta o statacircondatadalla
truppa, clie la palizia panotra pee forza in taue In case e 10 per-
quisisce, bastona brutal:nauio le p rsono cae vi irova seriza distin-

zione di età e di se
,
allor seapre dolo armi nascosto, e le

bastona viepiù crudelmout,, quaada non no trova.

Se l'elonento greco non olice nieuna resistenza, non à così da

parte dell'eleniento macedone e tareo. Nel vllaggio di Eskub, nn-
merosi capi di bando bulgare incoraggiano in popolazione a non con-
segnare lo armi o nel vilajet di Salonieco il famosa voivoda San-

danasky ha ritirato lui stesso lo armi della popolazions o le ha

nascosto nella montagna.

In altra parte del giornale pubblicamma ieri un to-

Jegramma che informava intorno ad un gravo con-
flitto nel Wadai - Congo francese - tra je truppe
francesi o quel Sultano. Nossun tologramma da altra
fonte estera essendo pervenuto a confermaro quella
notizia, si poteva ritenerla inesatta ; ma ora un tele-
gramma da Paiigi, 3, recando dei particolari, farebbe
ritenere esatta anche la piima notizia. Esso ò così
concepito :

Il Paris Journal ha da Costantinopoli:
Secondo un nuovo telegramma all' Ikdam alcuni distaccamenti

francesi nel Wadai, riprendendo la offensiva, hanno sconfitto com-
pletamente le truppe del Sultano, infliggendo loro perdito molto
gravi.
I mauri sono fuggiti verso Dar Fur, abbandonando sul terreno mi-

gliaia di morti.

ETOTIZIID VAILIE

ITAL1tA.

S. M. il Re è partito, stamane, tla Valdieri, alle ore

8.20, per Ceresole Reale, ove si reca alla caccia del:o
stambecco.
Il treno reale si ò fermato ala stazione di Racco-

nigi per circa un quarto d'ora per aggiungervi il va-
gone-salone destinato al principo Alberto di Monaco ed
è ripartito alle oro 10.15.

S. A. IL la Duchessa di Genova Madro si 6 amma-
lata nel Castello di Strosa.
Il bollottino odierno sullo stato di saluto delfAugu-

sta Signora, roca :

« Crisi cardiaca non ancora risolta; iondenza a complicarsi con
fenomeni di .stasi palmonare o renale; polso 88, irregolare, arit-
mico; respiro 34, periodico. Temperatura 37.8. Prognostico riser-
Vato.

Firmai l : Pescarolo, TJella C1tiara, ».

L'Augusta informa ha passato la noite insonne ed
irroquieta.
Erano attesi oggi, a Strosa, S. M. Ja Regina Madro

o S. A. R. il Duca di Genova.

S. A. S. 11 principo di Monaco ò giunto iori a Torino,
alle oro 1.3.15, par pron<lor parto alo raccio reali allo
stambocco nello valli di Co,gno e Valsavaranche. S. A. S.
disceso al'110tcl d'Europa.

AI It!Inistero del lavori pubblici. --- S. E. Nakakoil, vice
ministro dello comunicazioni giapponesi, venuto in lia'ia per vo-
dere i nostri maggiori impianti ideoclettrici, si o re:ato a far vi-
sita a S. E.gil ministro dei lavori pubblici.
In assenza di S. E. il ministro Sacchi, egli o stato necinto da

S. E. il sottosegretario di Stato D, Sela. il quale lo ha informato
della nostra logislazione sulle derivazioni ilcauliche, dei nostri
magµiori impianti droelettrici e dele applicazioni d la frazione
olettrica sulle ferrov e italiane.

Cassa nazionale di Iwewidenza. -- Il patro:mio subal-
pino della Cassa nazionale di presidenza per la invalidità e la vee-
chiaia degli operai, si o fallo imziatore di un convegno degli amici
della Cassa nazionale di presidenza che avrà luoga nei giorni 23 o

24 ottobre prossimo a Torino per discutere e deliberaro su paroe-
chi importanti temi a favore della Cassa steen, tra cui:

a) Istituto della niutualità scolastica in rapporto n1Ft Cassa
di preside:ua:

b) Migliori mezzi di propaganda - Patronati e loro federa-
zione;
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Le Società di mutuo soccorso e le assicurazioni per la vec-

d) Allargamento dolla sfera di azione do!Ia Cassa nazionale

videnza o possibilità dell'unione con la Cassa nazionale delle
razioni degli infortuni sul lavoro.

vervennero a questo patronato molto adesioni di uomini eminenti
di ogni partito di ogni regione d'Italia.
L'on. marchese Cesare Ferrero di Cambiano, illustro presi,lente

della Cassa nazionale di pravidenza, ne assunsa la presidenza ono-
raria.

Illustri relatori svolgoranno i diversi temi proposti ed il Comitato
ha piena fiducia che la discussione e le deliberazioni del convegno
s1ranno, sa attuate, certamente utili allo sviluppo ed all'incremento
della Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia.

Persadesioni e schiarimenti rivolgersi al patronato subalpino per
la Cassa invalidità e vecchiaia degli operai, via San Massimo n. 5,
Torino.

BEissique militare. - La Missione italiana composta del ge-
nerale conte Greppi, comandante la prima brigata di cavalleria, del
maggiore Pandolfi, comandante la scuola di cavalleria di Tor di

Quinto, del capitano Di Sambuy, del reggimento cavalleria Nizza

del capitano Ricci-Capriata, istruttore della scuola di cavalleria di

Pinerolo, del conte di Campello, gentiluomo di Corte della Regina
d'Italia, del tenente Rolla c del tenento Araerbo, istruttori alla
scuola di cavalleria di Tor di Quinto, accompagnata dall'ambascia-
tore di Francia a Roma, Barrère, dal tenente colonnello Jullian, ad-
detto militare dell'Ambasciata a Roma, e da 011è Laprune, sogreta-
rio dell'Ambasciata, ò ritornata ieri a Parigi proveniente Sa Saumur
ove rimase quattro giorniadassistere alle esercitazioni della scuola

di cavalleria.

Facilitazioni ferrowinrie. - In seguito ad accordi presi
dalla presidenza della Esposizione di Venezia con la Società esor-

cente la linea della Valsugana, quanto prima saranno emessi i bi-

glietti speelali di andata-ritorno per Venezia con lo scontrino d'in-

grosso alla Mostra dalla stazioni dell'ultimo tronco testo aperto al
pubblico, e, probabilmente, anche da quelle oltro il confine fino a

Trento.
Così biglietti consimili saranno emessi dalle città della Dalmazia,

le quali fanno capo alla nuova linea di navigazione, che sari eser-
cita ad incominciare dal sattembre prossimo, dalla Società Vene-

ziana di navigazione a vaporo.
Movimento commereiale. -- Il 2 corrente, a Genova, fu-

rono caricati 1934 carri, di cui 470 di carbono pel commercio e 81

per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 334, di cui 106 di car-
bone pel commercio e 35 per.l'Amministrazione ferroviaria; a Sa-

vona 333, di cui 192 di carbone pel commercio o 69 per l'Ammi-
nistrazionc ferroviaria; a Livorno 23l, di cui 42 di carbone pel com-
mercio e 81 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia 80, di cui
25 di carbono pol commercio o 2 per l'Amministrazione ferro-
v1aria.

Marina militare. - La R. navo Calativire partita da Port

Arthur ò giunta ieri a Cingwantao. - La Volturno ó partita da
Zanzibar por Kisimayo il 3 corrente.
lilarina mercantile. - Il Citle di Milano, ha proseguito da

Marsiglia per l'America centrale.

TELEG'rILA1ÆlÆI

(Agenzia Stefant)

SAN SEBASTIANO, 3. - Secondo telegrammi da Roma, nei circoli
Vaticani vengono formulate nuove c:itiche contro il Governo spa-
gauolo per la decisione che adotto in seguito all'ultima Nota del
c>rdinale Meryy del Val. Esse sàno considerate come infondate.
Nei li politici si tiene a giustificare le pretese scorrettezze del

Governo spagnuolo e a provare quanto la Curia romana si sia di-

mostrata intransigente. I documenti che verranno pubblicati quando
si riapr ranno le Cortes confermaranno che replicatamente il Go-

verno spagnuolo insisto per continuare i negoziati, usando gli estro-
mi mezzi diplomatici por vincera la resistenza della Santa Sode.
L'onore e la dignità itnpodivano di aderire alla Nota delj Vati-
cano in cui si chiedeva il ritiro del progetto di legge catonaccio.
Si osserva inoltre che il fatto cho in questa Nota si poneva tale

cond:zione, vuol dire che il Vaticano era sicuro che il progetto
stesso sarebbe stato approvato. La Curia poneva dunque il Governo
spagnuolo nell'impossibilità di fare nuovi sforzi por addivenire ad
una conciliazione.
RIO DE JANE1RO, 3. - Il presidente della Repubblica, Nilo Po-

conha, ha inviato un messaggio al Congresso federale, nel qualo
espone il caso costituzionale manifestatosi nello Stato di Rio de Ja-

neiro, ove funzionano contemporaneamente due assemblea legisla-
tive, ognuna delle quali pretende di essero legittima.
L'iniziativa del presidente è unanimemente approvata.
SALONICCO, 3. - 11 ministro dell'interno, Talaat pasein, à giunto.

Egli si recherà a visitare i Tilayets di Kossovo e di Monastir.

PARIGI, 3. - I Sovrani di Spagna sono partiti par Cowes.
RAMBOUILLET, 3. - Il presidente della Repubblica e la signora

Falliòres hanno offerto un pranzo in onore del dottor Eaenz Peña,
presidente eletto della Repubblica Argentina, e alla sua signora.
Il presidento d el Consiglio, Briand, vi assisteva.
COSTANTINOPOLI, 3. - Il Governo greco ha informato la Lega-

zione di Grecia che, in seguito alla smentita opposta dal ministro
di Turchia ad Ateno della ititervista che gli era stata attribuita,
esso considera l'incidente corno chiuso.

BRUXELLES, 3. - Nel pomeriggio di oggi al campo di avi zkn3
di Stockel, mentro si effettuavano le gare, l'aviatoro Kinet si era
alzato ad una altezza di 200 metri allorché improvvisamente it ti-
ranto di una cella posteriore del suo apparecchio si o rotta ed
ó andato ad impigliarsi nel mot re che si ó fermato.

L'apparecchio ò pr cipitato dietro la stazione di Stookel e l'infe-
lice aviatoro ò caduto a terra rimanendo sotto il motora ed il ser-
batoio della benzina.
L'aviatore ha avuto il petto squarciato, il oraccio sinistro lotto

ed ha riportato parecchio ferite alle gambe ed à stato raccolto ca-

davere.
Al momento dell'accidente I t moglie dcIl'aviatore si trovava nel-

l'hangar di suo marito el ha visto da lungi la caduta.

Essa voleva precipitarsi in suo soccorso, ma i presenti la tratten-
nero dicendole che il marito era soltauto ferito.

E avvenuta però una scena strazianto allorchó la signora ha co-
nosciuto la morto del marito.
Il fratello di Kinet,.che era presento agli esperimenti, appena co-

nosciuta la sventura che lo colpiva, si o gotiato violentemente col

capo contro una cassa nell'hangar di suo featollo.

In onore dell'aviatore Kinet, che aveva conquistato il primo po-
sto nella classifica generale del concorso di aviazion a del campo d i

Stockel, si preparava a Liegi un grantlioso ricevimento.
In seguito all'incidente, tutti gli esperimenti nel campo di avia-

zione sono stati sospesi.
LONDRA, 3. - La Camera dei lor li e la Camera dei comuni si

sono aggiornate al 15 novembre.
LONDRA, 3. - 11 Re e la Regina di Spagna sono qui giunti sta-

sera alle oro 7 all t stazione Victoria.
- STOCCOL3IA, 3. - Stasera al palazzo reale vi ó stato un ricevi-

monto in onore dei membri del Congresso della pace.
Il priueipe Carlo, in rappresentanza del Ro, ha assistito al rice-

vimento.
BRUXELLES, 3. - Poco dopo la caduta di Kinet e quasi nella

stessa località, l'aviatore Lanser, che era partito con un passeggero
a bordo, e si trovava a un'altezza da canto a centocinquanta metri, è
stato preso in un vortice, ma ha potuto fortunatamente prendere
terra in Luone candizioni a Shoerbeck.
Lanser ha dichiarato che anche Kinot era rimasto preso nel

vortice.
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BRUXELLES, 3. -- Il Patriote pubblica i seguenti particois
l'accidento di cui è rimasto vittima Kinet:
Alcuni spettatori che si trovavano a poca distanza dalluogodovŒ

è caduto Kinet, affermano che l'aviatore si trovava ad un'altazza
di 200 nietei; però secondo le ind c1zioni ulleiali I(inet doveva tro-
varsi soltanto a 50 naetri di altezza.

In1provvisaniente un vortice ha investito il biplano, che si è ca-

povolto ed è caduto con una rapidità spaventosa.
L'appareeellio, battendo a terra, si è ridotto un mucchio informe

di rottan1i e di tela stracciata. Il n10tore si ò sprofondato per inetà
nel suolo ed uno dei serbatoi spaccato lasciava colare la benzina.
L'aviatore ó rimasto sotto tutti i rottami. Esso aveva il viso in-

sanguinato, il inento spaceato,gli occhi chiusi e il naso schiacciato.
Tuttavia allorché ó stato raecolto, il suo cuore batteva ancora, sic-
chè gli internaiori della Croce Rossa gli hanno praticato la respira-
zione artineiale. ]Pero, poco dopo, il cuore ha cessato di battere e

l'aviatore è niorto.
Nel momento in cui Kinet spirava% giunto il fratello Luigi Kinet

e voleva gettarsi sul cadavera del fratello, ina gli astanti glielo
hanno inipedito.
ELACKPOOL, 4. - Le circe ufficiali indicano che Cliavez, col suo

aeroplano, ha raggiunto l'altezza di 5105 piedi, cioè 1617 metri.

COSTANTINOPOLI, 4. -- Un comunicato ufficiale conferma la no-

tizia.del niassacro degli abitanti di tre villaggi nelle vicinanze di

Damasco da parte dei drusi ed annunzia che il comandanto della

spedizione ha ricevuto con un irado pieni poteri speciali per ese-

guire riformo radicali sul territorio dell'Haman.
È stato decretato lo stato d'assedio.
MADRID, 4. - Il ministro dell'interno ha proibito la grande di-

niostrazione cattolica organizzata per don2enica a San Sebastiano.

Egli si recherà oggi a Bilbao per tentare di porre fine allo scio-

pero.
SAN SEBASTIANO, 4. - Il ministro degli affariesteriGarcia Prieto

dichiara di non saper nulla circa le aŒerniazioni dei g'iornali rela-
tivamente ad un viaggio che Gugliolmo Il farebbe a San Seba-
stiano.

OSSERVAZIONI METEOP.OLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

3 agosto 1910

11 baronsetro è ridotto allo zero
. , , . . . ,

0° a naure.

Ualtezza della stazione è di metri
. . . . ,

50.60.

Baronaetro a maezzodl.
. , , , , , , , , , , .

7551¾).

Umidità relativa a mezzodl.
. . . . . . . .

53.

Vento a mezzodl.
. . . , , . . . . . . . . . SW.

Stato del cielo a raestodl. , , . . , , , . . , coperto.

massimo 3 .8.
Ternaonactro contigrado . , , , , , , , , . ,

minimo 17.].

Piaggia .
. . . . . . . . .

--

3 agosto 1919.

In Europa: pressione massim3 di 709 sul mar Dutuco, minuna
di 747 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro lievemente salito sul versanto

Adriatico meridionale, abbassato altrovo di l a 2 mm.; tempera-
tura irregolarmento variat2; temporali in val Padana e Ligana.
Barometro: livellato intorno a 750.

Probabilità: venti moderati o lorti sattentrionali in val Padana e

Liguria, meridionali altrove; temporali e in pioggo sull'It ilti sy-
tentrionale e eenwale; cielo iario allrove; Tirreno alquanto agi-
tato.

L

BOLLETTINO METEORICO
dall'Udtale aantrale di meteorologia e di geodinamica

Rotna, 3 agosto 11

STATO STATO TEMPELATURA
STAZION1 precídente

de I cielo del n1are Massima Minim
ore 7 ore 7 neHe '4 ore

Porto biaurbio, , 1;, coperto maosso 25 5 20.1
Genova . , , , , *¡, coperto calmo 26 4 21 6
Spezia, . , , , , coperto calino 30 4 17 8
Cuneo . . . . , , coperto -- 28 6 17 8
Torino. . , , , , coparto -- 26 4 17 2
Alessandria

. , ,
nebbioso - 30 5 17 6

Novara . . , , . 1¡, coperto -- 31 1 17 2
Dornodossola.

, , 3/4 coperto -- 27 5 13 6
Pavia

. . . , , , 3,4 coperto -- 30 9 16 7
Milano , , , , , 3/4 coperta -- 33 5 19 6
Conao

. . , , , , 3/4 coperto -- 3I 0 17 l
Sondrio . , , , , lj, coperto -- 27 3 15 5
Berganio. , , , ,

i coperto -- 29 0 15 5
Brescus

.

. . . .

I coperto -- 29 4 19 5
Gremana.

, , , 1/4 coperto - 32 0 19 2
Mantova.

. . . , sereno -- 31 4 10 2
Verona

.

. . , ,
sereno - 31 0 20 4

Belluno . , , , , 1|, coperto -- 27 5 10 4
Udine

. . . . ,
sereno

-- 20 0 20 3
Treviso

. , , , if, coperte -- 31 7 21 0
Vonezia .

. . . . 1/2 coperto calmo 29 0 21 7
Padova

. . . . , sereno -- 29 5 19 5
Rovigo. . , , , . 1/2 coperto -- 33 0 18 5
Placenza.

. . . . 1/4 coperto -- 29 0 19 1
Parula, .

. . . , piovoso -- 31 3 20 3
Reggio Enlilla

, ,
sereno -- 31 0 20 8

hiodena
. . . , , =|, coperto -- 30 3 20 9

Ferrara . . , , , 1/2 coperto -- 31 2 20 1
Bologna .

, , , , 1|, coperto -- 30 7 23 6
Ravenna,

, , , ,
-

-

ForlL
, , , , , , sereno -- 31 8 21 8

Pesato.
. . , , ,

sereno cainio 28 9 20 0
Ancona

. . , , , sereno calmo 31 0 23 0
Urbino. . , , , , 1/4 coperto -- 29 8 20 2
Maesrata.

. . . sereno -- 30 2 21 5
Ascoli Piceno

, ,
--

Perugia. . . . , sereno -- 20 5
.

18 0
Carnerino

. . . ,
sereno

-- | 20 1 : 18 8
Lucca

. . . . , coperto -- : 28 5 17 3
Pisa.

. . . . , , I/, coperto -- 29 4 15 2
Lavorno

. . , , , lj, coperto logg.Inosso 28 0 19 5
Firenze

. . . . .
screno

-- 31 4 18 2
Arezzo

. . , , , 1/4 coperto -- 32 0 18 4Blena
. , , . , , lj, coperto -- 30 0 19 1

Grosseto.
. . . , sereno -- 30 0 16 5

Ronaa -

. . . , ,
sereno -- 31 9 17 1

Teranao
. . . . 60ren0 -- ? gg Q

C'hieti . . . . . . sereno -- 25 0 21 8
Aquila. . . . . . sereno -- 28 6 17 5
Agnone .

, , , ,
sereno -- 29 3 17 9

Fogg L . . . , , nebbioso -- 32 1 19 0
Bar1.

. . . , , , serena calino 27 0 19 6
Lecco

- . , , , , sereno -- 30 0 21 0Caserta
. . . . . 1, coperto -- 31 7 18 0

NaPoã. . . , , , sereno calmo 28 4 20 2Benevo 50 . . . . I/4 noperto --- 32 8 18 8Avelhno-
, , , , werenn -- 28 0 13 4Caggiano . , , ,

sereno
-- 27 8 17 0Potenza .

. . . . sereno -- 20 0 13 1Cosensa
. . , , ,

sereno
-- 32 3 18 6

Tirio o.
. . . , ,

serene
- 27 U 16 0Reggia Cdabria

.
-

Trapani . . . , , 94 e po caln:o 27 5 24 0

Cag! I
.

. . . . */4 copert legg. mosso 30 0 17 5Satstra
. . . , , 3/4 coperto -- 37 6 20 0
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